
~E<IIIIWIIIWII
Anno 19 - n. 120 FIIVISTA MENSILE

l'67 3M. Mb. Pmi!! GI. 8.170

UN MISURATORE UN SIGNAL GAS
di CAMPO per TV per ROULOTTE

A l 1. . _ . I www
, _ completo di

ƒ E radiocomando

uN'sEMPucE ~
ricevitore per CB

_ EFFETTI SPECIALI
:_ pflr VIDEOREGISTRATORE ` `



mmm-- soma-im
NuovA ELE'I-moNrcA
via crumrifiiv ie ¬ BOLOGNA
mmm (051) 46.1 i ,oi
Siflbillmefliß Slimpfl
ROTOUFFSET
ELLE!!
FUNO - (EO)
Dlsküfllllon! IIIIII
PARRINI I C :LL
Roma - Piazza indipendenu. 11 IB
Tel. 06/4940841
UIIICIO Pubblltlll
MEDIATRON
via Boccaccio, A: - Mlluna
Tal. 02/4631953
DIMMI! GInIIlI.
Moniuschl GI USGDßG

mmm- nnpøru-m. _
anni mmm
Aubrlmxlßfll
Trib. CMI. di Bfllngnl
VI. 5056 dal 21 /2/83

RIVISTA MENSILE
N. 120 - 1987
ANNO XIX
DICEMBRE

COLLAIOIAZ'IONE

uu riviri- Num immorale-mo
m minimum luni i Iauøn.
sli .riimii mmc. riguardlnu pm-
grrui rullmn mmm emre n-
mmnni oawniimeme con rom
iri bum e nero «mmm cumlimi
e ø- un amano (anche a mmc)
aim schema sismico
L'micmo verra pubblicano ma In,
ramnsumliia aell'aumre. veniamo
egli si «ma impegnare a risparm-
re ai qumi ai quei ienori mp realiz-
uiu il prwaim. mm wanna rusøiii
m misura I riauiwn dammi
sii .mean verranno ricemperiuii a
mmm-.ninna awariuri. Fammi..
mami ,a mimi.. anche se mn
mimi mn verranno ruailuim4

E visuw

immuni amrmi su wi. min..
sono in pane main a mmmÀ
:mimi pur essermi: permessa la
mummia ai warm pummio
per uso niieuamiweo, "e a praibiu
la realizzazione n “mirare 00m
mmm «i imusrn-ic.
Timi i dirmi ul ricrea-mori. e rr.-
duximi muli u pmi-u n-qii .ru-
mu immuni:4 u-i air-wii, mm un,
m riurvni r i-rrnini ai wg-
w "mi i nui I u pubblic-:ieri-
lu .im rivin- pua .um morali.
ali-nm amrø mrmrinuiøru
mm. un. mmioru ai mm-
mami».

IIIIIIIIIIIIIIA
L. 3.500
l. 3.500

ABBONAMENTI "unu", 'Ingolo

lhlll 12 mlmÖIl L 35.0” NN'IIII
Emra 12 numeri L 55.000

s0MMAIIÖ

EFFETTI speciali SU VIDEO ................ LX.840-LX.84OB
UN SIGNAL-GAS per ROULOTTE ....... LX.787 16
LAMPEGGIATORE a 220 VOLT . LX.856 24
MICROELETTROSHOCK ........... LX.857 30
Semplice ricevitore per la GAMMA del CB ....... LX.843 36
OHMMETRO per BASSI VALORI ........... ._ LX.854 46
MISURATORE DI OAMPO TV analogico . LX.860 52
VU-METER con memorla DI PICCO ....... .. LX.855 14
ERRATA CORRIGE E modifiche
PER MIGLIORARE i nosIrl PROGETTI ......................... 80
ATTENUATORE dl ALTA FREQUENZA per TV ._ LX.862 82
OROLOGIO per METEO CROMA-ZOOM ............ LX.842 85
UN ROBOT compIeIo di RADIOCOMANDO LX.B58-LX.859 95
CORSO di specializzazione per ANTENNISTI TV .......... 112

ADMIIIO III'USPI
(Unione mmm

periodica Iullcne)



emme .- raw-.fm - mamma

Se possedete un videoregistratore, vi interesserà sapere come si
possono produrre degli effetti speciali per rendere sempre più In-
teressanti le vostre immagini. Inserendo questo circuito neli'usci-
ta video, senza manomettere i'immagine già registrata, la potrete
far diventare "negativa" o convertire in “bianco-nero", modificando
il “colore”, il “contrastoH e la “luminosità”.

Il EFFETTI SPECIALI su
Date in mano ad una qualsiasi persona una ci-

nepresa o una telecamera e subito la vedrete tra-
sformarsi in regista.

lniziera a riprendere sequenze di vita familiare,
a registrare tutti i luoghi e i paesaggi delle proprie
vacanze e tenterà di realizzare, selezionando parti
di immagini registrate su più nastri, qualche sem-
plice "documentario" con risultati più o meno sod-
disteoenti.

Anche se non tutti verranno invitati a Cannes o
a Venezia. dobbiamo riconoscere che alcuni cor-
tometraggi dilettantistici da noi visti, denotano una
cena "vena artistica", a volte decisamente più evi-
dente che in tanti modesti films proiettati nelle sa-
le cinematografiche.

Se possedete un videoregistratore, probabilmen-
te rlentrerete anche voi in questa categoria e per-
ciò potra interessarvi tutto cio che può risultare utile
per creare effetti speciali.

Il progetto che ora vi presentiamo, vi permette-
rà di eseguire le seguenti funzioni:

1 ' Controllare il livello della registrazione da 0,5
volta a 2 volte, cioe attenuare o amplificare il iivel~
lo del segnale video.

2

2° Eliminare |l colore, cioe trasiormare una qual-
Siasi immagine in bianco-nero.

3° Filtrare il colore migliorandone la satu-
razione.

4° Generare una immagine in negativo, in co-
lore o in bianco-nero.

5° Controllare separatamente la luminosità ed
iI oontruto. _

6° Modificare l'audio, agendo sui controlli dei
bassi e degli acuti.

Come già precisato. potrete modificare le imma-
gini quando le trasferirete dal videoregistratore alla
TV, oppure da un registratore ad un altro e, se ge-
stite una piccola TV locale, questo progetto potra
esservi utile per creare effetti speciali durante la
trasmissione.

Detto questo, possiamo ora passare a preserr
tarvi lo schema elettrico che risulta suddiviso in due
stadi, quello del Video e quello del Suono.

SCHEMA ELETTRICO
in fig.1 abbiamo riportato lo schema elettrico di

quella parte di circuito che agisce sul segnale
video.



Agend'o su due eoll deviato-
rl potrete convertire una Im-
magine da positiva a
negativa, sia in colore che
In bianco e nero e, agendo
sul diversi potenziometri,
modificarne ll colore ed ll
contrasto.

ll segnale prelevato dall'uscita della telecame-
ra o del videoregistratore giunge al circuito sull'ln-
grasso "VIDEO".

Tale segnale, passando attraverso il condensa-
tore elettrolitico C1 e la resistenza Fit, giungerà
sul piedino 1 di ingresso dell'integrato IC1, un am-
plificatore differenziale tipo uA.733, espressamen-
te dedicato ad applicazioni video. ll segnale
amplificato da questo operazionale sarà disponi-
bile sui piedini di uscita 7 e 8 e, più precisamente.
possiamo dire che dal piedino 7 il segnale video
uscirà amplificato in fase, mentre dal piedino 8 am-
plificato in opposizione di fase, cioe dove prima
era presente il massimo livello negativo troveremo
il massimo livello positivo e viceversa.

Dal piedino di uscita 8 di IC1 il segnale video giun-
gerà contemporaneamente sul piedino di ingres-

so 3 dell'amplilioatore operazionale Icz, un nor-
male amplificatore oon ingresso a Fet, tipo TL.081,
che abbiamo utilizzato come raddrizzatore ideale,
e sul piedino di ingresso 3 di ICS, un integrato com-
paratore tipo LM.311.

Questi due integrati, come vedremo, verranno
utilizzati per separare dal segnale video, i soli Im-
pulsl dl slncronlsmo.

Infatti, il raddrizzatore ideale ICZ trasformerà ll
segnale video applicato al suo ingresso, in una terr'
sione continua proporzionale al valore "medio"
dell'ampiezza di tale segnale e, poiche gli impulsi
di slncronlsmo TV risulteranno sempre di ampiez-
za più elevata rispetto a tale valore medio, appli-
cando tale tensione sul piedino di ingresso 2 del
comparatore ICS, sul piedino di uscita (vedi piedi-
no 7), otterremo tutti gli impulsi di sinoronismo TV
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ELENCO OOMPONENTI LX.040

R1 = 150 ohm 1/4 watt
R2 .= 41 ohm 1/4 watt
R3 = 47 ohm 1/4 watt
R4 = 1.000 ohm 1/4 watt pF poliestere
R5 = 10.000 ohm 1/4 watt C10 = 100.000 pF (1 condensatori)
R6 = 1.000 ohm 1/4 watt C11 = 100 mF eiettr. 16voit
R1 = 0.000 ohm 1/4 watt C12 = 21 pF a disco

| R6 = .100 ohm 1/4 watt €13 = 120 pF a dlwo
R9 = 68.000 ohm 1/4 wott C14 = 1.000 mF elettr. 25 volt
R10 = 1.500 ohm 1/4 watt C15 = 100.000 pF poliestere
R11 = 100 ohm 1/4 wett C16 = 1.000 mF elettr. 25 volt

\ ` n12 = 1.000 ohm pot. un. c11 = 100.000 pF pullman
R13 = 1.500 ohm 1/4 watt C16 = 100 mF elettr. 16 volt
R14 = 1.500 ohm 1I4 watt 010 = 100 mF elettr. 16 volt
R15 = 0.200 ohm 1/4 watt C20 = 1 mF poliestere
R16 = 33.000 ohm 1/4 watt C21 = 1 mF poliestere
R11 = 470 ohm 1/4 watt 022 = 33.000 pF poliestere
R10 = 330 ohm 1/4 watt G23 = 33.000 pF poliestere
R19 = 330 ohm 1/4 watt C24 = 3.300 pF poliestere
R20 = 660 ohm 1/4 watt C25 = 3.300 pF poliestere
R21 = 1.000 ohm pot. Iln. 026 = 10 mF eiettr. 16 volt
R22 = 100 ohm 1/4 watt DS1 = diodo tipo 1N.4150
R23 = 100 ohm 1/4 watt D82 = diodo tipo 1N.4150
R24 = 1.000 ohm 1/4 watt i733 = diodo tipo 1N.4150
R25 = 100 ohm 1/4 watt DS4 = diodo tipo 1N.4150
R26 = 680 ohm 1/4 watt DSS = diodo tlpo 1N.4150
H21 = 680 ohm 1/4 watt DLI = diodo led
R26 = 41.000 ohm 1/4 watt JAF1 = Impedenza tipo 47 mlcrohanry
R29 = 1.000 ohm 1/4 watt JAF2 = Impedenza tipo 41 microhanry
R30 = 41 ohm 1/4 watt JAF3 = Impedenza tipo 10 miorohenry
R31 = 1.500 ohm 1I4 watt LR1 = linea ritardo 410 nanoaeoondi
R32 - 4.700 ohm 1/4 wltt TR1 = NPN tipo 2N.2222
R33 1.000 ohm 1/4 watt TR2 = NPN tipo 2N.2222
R34 410 ohm 1/4 watt TR3 = NPN tipo 2N.2222
R35 = 4.700 ohm 1I4 watt TR4 = PNP tipo 50.320
R36 = 10.000 ohm 1/4 watt IC1 = LM.733
R37 = 10.000 ohm 1I4 watt IC2 = YL.001
R38 = 600 ohm 1I4 watt iC4 = 60.4066
R33 = 47.000 ohm 1/4 watt ICS = 00.40100

' R40 = 100.000 ohm 1/4 watt ICS = LM.733
R41 = 22.000 ohm 1/4 watt ic7 = CD.4060
R42 = 10.000 ohm 1/4 watt 160 = CD.4013
R43 = 100.000 ohm pot. Iln. ici) = uA.1005
R44 = 10.000 ohm 1/4 watt IC10 = uA.7905
R45 = 10.000 ohm 1/4 watt IC11 = TL.082
R46 = 3.300 ohm 1/4 watt RS1 = ponte raddflzz. 100 Volt 1 A.
R41 = 100.000 ohm pot. Iin. T1 = trasformatore prim. 220 volt
R48 = 100.000 ohm 1/4 watt loc. 9+! Volt 0,5 A. (TN01.24)
C1 = 100 mF eiettr. 16 volt S1-S3 = Interruttore

Flg.1 Schema elettrico dello stadio Video. Lo stadio di alimentazione e di BF o visibile
In "9.2 (pagina sucoeeelva). Nella lista componenti qui sopra riportata sono Inciuei ala
I oomponentl vlsIiI In "9.1, ela quelli visibili In "9.2.
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pertettamente separati dal segnale video (vedi
fig.4).

Da questi lmpulsi dovremo ora separare il ain-
cronlsmo orizzontale (detto “sincronismo di RI-
GA") ed il sincronlamo verticale (detto
“sincronismo di QUADRO").

A questo scopo sono presenti nel circuitoi quat-
tro buffer invertenti a “trigger” siglati iCS/A, ICS/B,
ICS/C ed ICS/D:

` - Sul piedino di uscita 12 di iCã/C otterremo il
Slncronlamo composito necessario a “rigenera-
re" Il segnale TV di uscita (vedi flg.5).

- Sul piedino di uscita 8 di ICS/D otterremo ll Sin-
cronlomo verticale per ia sincronizzuione del se-
lettore dell'eftetto "Bianco e Nero" e dell'eftetto
del “Negativo” (vedi tig.6).

- Sul piedino di uscita 6 di ICS/B otterremo il Sin-
oroniamo orizzontale per le sincronizzazione delle
regolazione della LUMINOSITA' e del CONTRA-
sTo (vedi figJ).

Detto questo, torniamo all'amplificatore opera-
zionale di ingresso lCi.

Sul piedino di uscita 7, questo segnale, attraver-
so il condensatore elettrolitico 02 e la llnu dl rl-
tardo siglata LFi1` giungerà sull'ingresso di un
secondo amplificatore operazionale Video tipo
uA.733, siglato ICS,

La linea di ritardo LR1 da 470 nanosecondi ri-
sulta indispensabile per far si che il segnale video
da manipolare o trasformare, rimanga sempre in
fase con ii segnale di slncronlamo.

I tre potenziometri siglati R8, R12, R21, presen-
ti su questo stadio serviranno per:

R8: modificare la luminoolta sull'immagine
Video; '

R12: modificare il contrasto sull'immagine
Video;

R21: modificare la aaturazlone del colore sul-
l'immagine Video.

ll segnale video, dopo essere stato modificato
"manualmente" in luminoslta, contrasto e satu-
razione del colore, secondo il nostro l'personale
gusto estetico". verra prelevato sul piedino di usci-
ta 7 di ICS ed applicato alla Base del transistor TRi.

Questo transistor, unitamente ai due commuta-
tori elettronici siglati lC4/C, ed KIA/D` serve a ge-
nerare sullo schermo TV una Immagine in
negativo.

Per ottenere questo effetto si potrebbe pensare
che sia sutficiente invertire la polarità del segna-
le video. cioe prelevare il segnale sul collettore

del transistor TR1.
ln realtà, per ottenere questo effetto si dovrà ln-

vertire la polarità dell' Immagine TV ma non i se<
gnali di alncronlamo.

Perciò i due commutatori elettronici IC4/A ed
lC4/B prelevano dal collettore di TFi1 il segnale in-
vertito della sola Immagine e dall'emettitore di
TFli, gli impulsi di olncronlsmo nella loro elette'
poi-ma.

Se questa condizione non venisse rispettata, sul-
lo schermo della TV non riusciremmo a vedere al-
cuna immagine, in quanto al televisore verrebbero
a mancare gli impulsi che sincronizzano l'im-
magine

Gli altri due commutatori elettronici siglati IO7IB i
ed IC7IA, servono per trasferire il segnale presen-
te sull'uscita di lCG o sulle uscite di lC4/C e lC4/D
(immagine negativa), sulla Base di TFi2,

ll segnale di comando per questi due commuta-
tori elettronici (lC7/A - IC7IB) viene prelevato dal-
le uscite dell'integrato ICE/A, un Flip-Flop
"D-LATCH" tipo CDA4013.

Quest'ultimo integrato serve per sincronizzare
il comando del "negativo" con la scansione verti-
cale della TV, in modo che, chiudendo il deviatore
S1 . l'effetto "negativo" appaia sullo schermo, so-
lo quando l'immagine risulterà sincronizzataÀ

Se non avessimo adottato questo accorgimen-
to, ogniqualvolta avessimo chluso o aperto que~
sto interruttore St, la nuova immagine. non
sincronizzato. si sarebbe immediatamente sovrap-
posta a quella precedente e questo avrebbe pro~
vocato un disturbo sullo schermo a causa del
bmsoo passaggio ira una tonalità di colore ed il suo
valore diametralmente opposto.

Con la soluzione da noi adottata questi difetti non
potranno mai verificarsi e le Immagini risulteran~
no sempre perfette e ben sincronizzato

Tornando alla descrizione dello schema elettri-
co, passiamo ora all'uscita dello stadio per l'eftet-
lo negativo (vedi piedini 2 e 3 di lC7/A e IC7IB),
a cui risulta collegata la base dei transistor TR2,
utilizzato come amplificatore di corrente per il se-
gnale video.

Dall'emettitore di questo transistor il segnale
giungerà sul primo commutatore elettronico, sigla-
to 10710 e, attraverso l'impedenza JAF2 ed il oon- ›
densatore 612. al secondo commutatore '
elettronico, siglato lC7/D.

Quest'ultimo circuito, assieme all'impedenza
JAFS, alla resistenza R34 ed al condensatore 013,
costituisce un filtro "Notch" sulla frequenza dei
4,43 MHz, che e la frequenza di sincronismo dal
colore.

ln pratica, come avrete già intuito, quest'ultlmo
stadio del circuito serve per togliere dal segnale
TV il solo elncronlamo del colore, in modo da tra-



Flg.: Schemi elettrico
dello nadlo dl Allmonu-
zione/Audio e relltlvl lo-
la dl uno del prlml
esemplari da nel monln-
li per il collaudo. Per I
vllorl del component!
vedere la llsll rlponlll
in "9.1.



F' 3 Segnale presente sul
piedino 7 di l013. Base di
tempi 0,1 millisecnndi e am-
plilicazinne verticale 2 volt x
quadretto.
Nota: Il trigger dell'oscillosco-
pio va posto in pcsizlone TV.
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Figli sul plwino 12 «Imme-
grato ICS/C risulterà presen-
te un segnale invertito

tlg.3. Base dei tem 0,1 mil-
lisecondi e am '

Figl5 Sul piedino il di ICS/D
sarà visibile |l segnale di sin-
cronlsmo verticale. Base del
tempi su 5 mill ecimdiI am-
plificazione verticale 2 volt x
quadretto. Trigger oscillo-
scopio in posizione TV.
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Flg.7 in questa toto poullmo vedere Il poelzlone dl tluegglo del due clreultl nlmpltl
o del trutorrneton dl alimentazione. Per flulre I circuiti stampati sul piano del mobile
dovrete usare l distinzlltorl piatte! eutoedellvl presenti nel klt.



Figi Sul piedino 6 di ICS/B
` sarà visibile il segnale di sin-
cronlsmo orizzontale. Base
del tempi 0,1 m econdi,
amplilicazione verticale su 2
volt x quadretti. Trigger oscil-
loscopio in posizione TV.

siormare l'lmmagine a colori in una Immagine in
Bianco e NeroÀ

Anche in questo caso, per eliminare possibili di-
sturbi, i due commutatori elettronici lC7/C e IC7ID
sono comandati dalle uscite di un secondo Flip-
Flop tipo l'D-LATCH" siglato ICS/B, pilotato dal se-
gnale di sincronismo verticale.

Il segnale video cosi ottenuto, gia dosato come
Contrasto - Luminosità - Colore, traslormato da
Normale a Negativo o viceversa, oppure in Bian-
colNero, potrà ora raggiungere lo stadio finale com-
posto da un transistor NPN tipo 2N.2222 (vedi THB)
e da un PNP tipo 50.328 (vedi TFl4).

Sul punto di giunzione dei due emettitori il se-
gnale Video verrà ora prelevato dal condensatore

- elettrolitico C11, per essere applicato sulla Boc-
cola Uscita Video.

L'uscita di questo circuito non dovremo collegar-
la sull'ingresso Antenna della TV, bensi sull'ln-
gresso vldeo dl BF sempre presente nel
videoregistratori o nei televisori che dispongano di
una presa “SCART'K

Completate la descrizione dello stadio Video,
possiamo ora passare a quello del Suono che, co-
me vedesi in ligt2, utilizza un solo integrato tipo
TL.082 (vedi ICH/A - ICH/B) contenente al suo
interno due amplificatori operazionaliA

ll primo di questi, siglato IC1 tlA, viene sfruttato
per il Controllo Volume (vedi potenziometro F140),
il secondo, siglato lCt 1/5, corna Controllo Tonl
tipo Baxendall.

II potenziometro H43 servirà per accentuare o
attenuare tutte le lrequenze dei Bassi, mentre il po-
tenziometro R47 per accentuare o attenuare tutte
le lrequenze degli Acuti.

LM733

vs: i: Il il Il I I

Flg.l Conneulonl dl tutti gll Integrati Im-
piegati In tale progetto vlctt da sopra. l
sell translator sono vlctl da lotto, cloò
dal lato del termlnlll.
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t.9 Schema pratico dl montaggio dello stadio di alimentazione e Audio. I tre illl posti
a sinistra, contmsegnatl + musa -, andranno collegati al tra tlll posti In alto di flg.10.

Per completare il nostro circuito manca solo Io
stadio di alimentazione, il cui schema elettrico è
riportato sopra quello di llg.2.

Il secondario del trasformatore T1 che eroga
9+ 9 volt 0,5 amper circa, verrà applicato sull'ln-
grosso del ponte raddrizzatore RSI.

Dal terminale positivo questa tensione verra ap-
plicata sull'ingresso dell'integrato stabilizzatore
uA.7805 (siglato ICS) per ottenere in uscita i 5 volt
positivi

Dal terminale negativo questa tensione verrà
applicata sull'ingresso dell'integrato stabilizzato-
re uA.7905 (vedi lCiO) per ottenere in uscita i 5 volt
negativi.

Completata la descrizione anche di quest'ultimo
stadio, possiamo ora proseguire con quella della
sua realizzazione pratica

10

REALIZZAZIONE PRATICA

Per la realizzazione di questo progetto occorro-
no due circuiti stampati, il primo siglato LX.840 ser-
virà per ricevere tutti i componenti dello stadio
Video visibile in figli), ll secondo, siglato invece
LXI840/B, per ricevere lo stadio di BF e d`aliman-
tazione visibile in iig.9.

Entrambi i circuiti stampati sono dei doppia fac-
cia con lori metallizzali e piste tutte posizionate in
modo da evitare possibili accoppiamenti induttìvi.

Una volta in possesso del circuito stampato
LX,840, potrete iniziare con il montarvi tutti gli zoc-
coli per gli integrati.

Dopo averne saldati i terminali, inserirete negli
spazi ad esse riservati tutte le resistenze, control
lando i colori dei codici per non inserirne di valore
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Fig.10 Schema pratico dl montaggio
della audio Video. SI wish". dl od-
leglro I ` “mmm” Il clrcam InItal-
Ilcl dl ogni pohnzlometro.

Iãlllllli Cfllfllflfl I.IIIIIIIIISIVA4

11



diverso dal richiesto.
Quando inserirete i diodi al silicio dovrete verifi-

care attentamente che il lato contornato da una fa-
scia gialla risulti rivolto verso il punto in cui. sul
disegno pratico, e riportata una riga "nera",

Facciamo presente che quando sul corpo di que-
sti diodi risulta presente questa fascia gialla, oltre
ad essa ve ne saranno altre che identificano la si-
gla del diodo.

M esempio se il diodo e un 1N4150, escluden-
do la sigla IN rimangono solo i numeri 4150, per
cui sul corpo troveremo quattro fasce dei seguen-
ti colori:

giallo = 4
marrone = 1
verde = 5 '
nero = 0
Se il diodo fosse sostituito dal similare 1N4148,

sul suo corpo troveremmo altre fasce diversamente
colorate. in modo da ottenere il numero 414! e
cioè:

giallo = 4
marrone = 1
gllllo = 4
grigio = 8

Purtroppo non tutte le Case adottano questo si-
stema di fasce colorate per siglare i diodi, quindi
non merevigliatevi se sul corpo troverete una oo-
la fascia nera, che dovrete rivolgere come visibile
nel disegno praticoA Proseguendo nel montaggio
potremo ora inserire i condensatori ceramici e do-
po questi tutti i condensatori miniaturizzati del ti-
po poliestere

Tutti i condensatori che portano la sigla C7 e 610
hanno una capacità di 100.000 pF, che sull'invo-
lucro viene espressa semplicemente con A1.

I tre condensatori C4, CG e CQ, entrambi da
1.000 pF, sono siglati sull'involucro 1n oppure an-
che 001.

Rimangono ancora da inserire i condensatori
elettrolitici il cui terminale positivo, come gia sa- v
prete, andrà inserito nel foro dello stampato con-
trassegnato dal simbolo +.

Per quanto riguarda le impedenze JAF, possia-
mo assicurarvi che individuare il loro valore in ml-
crohenry e abbastanza facile. essendo questo
definito da un codice simile a quello delle resi-
stenze. _

Cosi per le due impedenze JAF.1 e JAF.2, en-
trambe da 47 microhenry, sul loro involucro trove-
rete un punto giallo. uno vlola ed una fascia nera.

Per la sola impedenza JAF.3 de 10 mlcrohen-
ry, troverete un punto marrone, un punto nero ed
una fascia nera.

Proseguendo nel montaggio, inserirete ora tutti
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i transistor.
Per quanto concerne quelli con corpo metallico,

dovrete cercare di rivolgere la piccola zona in ri-
lievo presente sul loro corpo (tacca di riferimento)
come visibile nello schema pratico di lig.11 e co-
me risulta ancor più evidente nel disegno serigra-
fico presente sullo stampato

Nel caso del transistor plastico TR4, dovrete in-
vece rivolgere la parte piatta del corpo verso l'ln-
tegrato ICS.

Nello spazio ad essa riservato, inserirete la Il-
nu di ritardo da 470 microsecondi siglata LRL

A questo punto potrete prendere i tre potenzio-
metri rotanti a 40 scatti, ma prima di saldarli sullo
stampato, vi consigliamo di accorciare la lunghez-
za del perni, in modo che dal punto in cui ha inizio
la filettatura vi sia un perno lungo circa 14 - 15 mil›
llmetri, onde evitare che la manopola risulti in se
guito troppo distanziata dal pannello, c troppo poco
cosl da greffierlo.

Una volte saldati i terminali di questi potenzio-
metri sul circuito stampato, dovrete saldare sul pic-
colo terminale che sporge dal corpo, un sottile filo
di rame nudo che salderete poi sulle pista di mao-
n del circuito stampato.

Non collegando a messa la carcassa di tutti i po-
tenziometrì, potrebbero verificarsi dei disturbi sul
video e sul suono4

Completate tutte queste operazioni. dovrete in~
serire nei sette zoccoli i diversi integrati, rivolgen-
do la tacca di riferimento come visibile in fig.11.

Non in tutti gli integrati questa tacca e rappre-
sentata da un incavo a U presente su un lato del
loro corpo, a volte questa e sostituita da una pic-
cola o incisa in prossimità del piedino 1.

E' owio che se inserirete un integrato alle rove-
scia, cioè non rispettarete la posizione di questa
“tacca di riferimento" e vi accorgerete di tale er-
rore dopo avere alimentato il circuito, nulla più ser-
virà collocarlo nel giusto verso. perchè
probabilmente sarà gia bruciato. Quando inserite
un integrato, controllate che tutti i piedini si inne-
stino nella loro sede, e se insistiamo nel puntual-
lizzare ciò. e perche ci giungono delle riparazioni
il cui unico difetto è rappresentato da un piedino
ripiegato internamente o non inserito all'intemo del
foro dello zoccolo.

` Poichè spesso i piedini degli integrati risultano
troppo divaricati rispetto al passo presente sullo
zoccolo, per restringerli sarà sufficiente appoggiare
l'integrato, prima su un lato poi su quello opposto
del piano di lavoro` praticando una leggera
pressione

Terminato il montaggio della scheda LXAB40, po-
trete passare ella seconda siglata LX.640/B.

Su questa collocherete lo zoccolo per l'lntegre-
to TL.OB2 e, dopo averne saldati tutti i piedini, pro



Flg.11 A montaggio ultimato lo stadio Vldeo sl presenterà come evidenziato da questa toto.
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seguirete montando le poche resistenze richieste.
Passerete poi ad inserire tutti i condensatori ai

poliestere, a proposito dei quali, già saprete, che
sul corpo dl quelli da 100.000 pF è inciso. 1

Sul corpo dei condensatori da 33.000 pF e in-
vece possibile trovare la sigla 33n oppure .033.

Lo stesso dicasi per il condensatore da 3.300 pF
che può risultare siglato 3n3 o semplicemente
3300. Dopo i poliestere potrete inserire tutti i con-
densatori elettrolitici i cui due terminali risultano
polarizzati, cine presentano un terminale positivo
ed uno negativo.

ln prossimità del condensatore elettrolitico (714
inserirete il ponte raddrizzatore FlSt, facendo be-
ne attenzione ad innestare i due terminali contras-
segnati dal simbolo alternata S, nei due tori che
fanno capo al secondario del trasformatore T1.

Dai lato opposto inserirete i due integrati stabi-
lizzatori, rivolgendo la parte metallica del loro cor-
po verso i potenziometri.
Prima di inserirli controllatene la sigla, perchè lo
“uA7805” servirà per ottenere la tensione stabi-
lizzata dei 5 volt positivi e l'“uA7905" per ottene-
re la tensione stabilizzata dei 5 volt negativi.

Anche su tali componenti pç'ireste non trovare
la stessa sigla riportata nell'elenco componenti,
perchè ogni Casa segue una propria regola.

Cosi, I'uA7805 può risultare siglato anche L7005
e l'uA7905, logicamente. L7905.

Terminato il montaggio di tutti questi componen-

ti, potrete inserire nel circuito stampato i tre poten-
ziometri, aocorciandone anticipatamente i perni pri-
ma di saldarti.

MONTAGGIO ENTRO AL MOBILE

Questo progetto andrà necessariamente rac-
chiuso entro un mobile metallico, poichè entram-
bi i circuiti debbono risultare totalmente schermati.

Se desiderate un mobile completo di mascheri-
na frontale gia forata e serigrafata appositamente
per questo progetto, potrete richiederci il mobile
MOMO, il cui prototipo risulta visibile nella loto di
testa di questo articolo.

All'interno di questo mobile dovrete collocare i
due circuiti stampati come vedesi in "9.8.

Per lissare i due circuiti stampati utilizzerete i
distanziatori plastici con base autoadesiva presenti
nel kit.

Prima di fissare i due stampati, dovrete awitare
nei 6 potenziometri un dado, che servirà di appog-
gio per il contropannello lrontale.

Eliminata la carta di protezione dalla parte infe-
riore degli autoadesivi, awicinate i due circuiti
stampati fino a tar loro toccare il contropannello
e praticate una leggera pressione sullo stampato.
in modo chela base dei distanziatori possa attac-
carsi sul piano del mobile.

intilate quindi in ogni potenziometro un altro da-
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do, stringendolo poi con una chiave o una pinza,
in modo da tissarlo stabilmente sul contropannello.

Sempre sul contropannello fissate i tre deviato-
ri a levetta, e con dei fili di rame isolati in plastica,
collegate i rispettivi terminali al circuito stampato
o ai trasformatore di alimentazione (vedi interrut-
tore di rete SS).

Quando oollegherete il secondario del trasforma-
tore T1 all'ingresso del ponte raddrizzatore` ricor-
datevi che il terminale centrale va collegato alla
massa del circuito stampato LX.84OB.
Sul pannello posteriore, dovrete inserire solo il por-
tafusibile e le quattro prese schermate. Due di que-
ste serviranno per il segnale BF e due per il
segnale Video.
' Il collegamento tra queste prese ed il circuito
stampato andra effettuato con del tito o del cavet-
to schermato.

Terminato il cablaggio all'intemo dei mobile, po-
trete inserire il pannello frontale, le due maniglie
plastiche, e tutte le manopole dei diversi poten-
ziometri.

OOME Sl USA

Oome già accennato all'inizio dell'artlcolo, que-
sto circuito non possiede internamente nessun rno-
dulo AF in grado di generare un segnale che poua
essere applicato direttamente sull'ingresso anten-
na di un qualsiasi televisore.

1' Se la vostra TV dispone della presa di ingres
so SCART, sarà sufficiente che colleghiate l'usoi-
ta del videoregistratore all'ingresso Video del
nostro LX.B40 e l'uscita alla presa SCART della TV
e la stessa cosa dovrete fare per il suono, cioe do-
vrete collegare I'uscita di BF del videoregistratore
all'ingresso di BF della presa SCART.

2° Se la vostra TV non dispone di presa SCART
e quindi siete costretti a prelevare il segnale in al-
ta frequenza dal videoregistratore, per appllcarlo
sulla presa antenna del TV, potrete utilizzare que-

Asto progetto solo aggiungendo un modulo VHF o
UHF.

3' Se il vostro televisore e dotato della presa
SCART, potrete anche prelevare direttamente da
questa le immagini trasmesse per registrarle su na-
stro ed anche in questo caso potrete collegare tra
uscita TV e videoregistratore questo circuito e. oosl
facendo, modificherete le immagini captate.

4' Se un vostro amico possiede un videoregi-
stratorev collegando l'usoita di quest'ultimo all'in-
greseo del vomro, potrete trasferire le immagini
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dall'uno all'altro e, in tale passeggio, eseguire le
trasformazioni desiderate.

5' Se la vostra TV non dispone di presa SCART
o di ingresso "VR" e quindi occorre applicare ll
segnale direttamente sull'ingresso "antenna del-'
la TV", potrete aggiungere sull'uscita Video di que-
sto LX.840 il modulo UHF utilizzato nel
Videoconverter Zoom per Meteosat, presentato sul
n.116 a pagßô.
Collegando l'uscita Video BF del vostro videore-
gistratore all'ingresso di tale progetto, potrete poi
prelevare il segnale di AF sull'uscita di questo "nio-
dulo UHF" ed applicarlo su qualsiasi televisore a
colori.

NOTA: ln quest'ultimo caso non potrete riceve-
re l'audlo delle immagini, poichè il modulo UHF
utilizzato dispone del solo Ingresso video.

Come vi abbiamo dimostrato. “arrangiandosi'l
quel tanto che basta, è possibile ottenere un ap-
parato molto utile per verificare gli effetti che si pro-
durranno modificando le varie immagini durante
la proiezione.

COSTO DI REALIZZAZONE

Questo progetto è suddiviso in due distinti kit:

Stadio Video LX.840: composto dal circuito stem-
pato e da tutti i componenti visibili in fig.10 con I'ag-
giunta di 3 manopole, 2 spine maschio, cavo
coassiale, piattina colorata L.63.000

Stadio Audio + Alimentazione LX.840/B: compo-
sto da circuito stampato e da tutti i componenti vi-
sibili in fig.9 con l'aggiunta del trasformatore di
alimentazione, fusibile, cordone di alimentazione,
3 manopole, 2 spine maschio ............ L.43.000

Il mobile, M0840, verra fornito solo su precisa ri-
chiesta a ............................................ L.35.000

Il solo circuito stampato LX.840 ......... L.10.500

II solo circuito stampato LX.BdO/B ........ L.5.000

Nel prezzi sopraindicati non sono incluse le ape
ee postali dl spedizione a domicilio. _
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n- UN SIGNAL-GAS per
Fino ad oggi abbiamo pubblicato dei progetti di

Signal-Gas destinati esclusivamente all'uso casa-
lingo, cioè alimentati direttamente dalla sola ten-
sione di rete a 220 volt.

Poi, leggendo sui giornali che una barca si era
disintegrata in alto mare per una fuga di gas liqui-
do e che in un camping una roulotte non era sal-
tata in aria solo perchè il proprietario si era accono,
appena in tempo, che il tornello era rimasto aper-
to con la fiamma spenta, abbiamo pensato di ri-
volgere il nostro interesse ad un circuito di
signal-gas da utilizzare al di fuori delle mura do-
mestiche.

Puo intatti accadere, all'interno di una roulotte,
che qualcuno imprudentemente scolleghi la bom-
bola del gas ritenendola completamente vuota, e
la lasci aperta. Se però all'interno della bombola
è ancora presente una sia pur minima quantità di
gas liquido, essa potrebbe rivelarsi sufficiente per
creare una miscela esplosiva.

Oltre a queste fughe di gas determinate dall'im-
prudenza e dalla distrazione, in una roulotte o in
un camper vi possono essere delle inliltrazioni di
ossido di carbonio dal tubo di scappamento, tanto
più pericoloso perchè del tutto inodore.

Pertanto, se possedete una roulotte, un camper
o anche una piccola Barca in cui avete installato
una stula a gas liquido e volete "dormire" tranquil-
lí, vi consigliamo di realizzare questo segnalatore
di fughe di gas, funzionante con una tensione di
12 volt, cioè direttamente con la stessa batteria
dell'auto.

SCHEMA ELETTRIOO

ll primo problema che abbiamo dovuto risolve-
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re per realizzare questo circuito è stato quello di
riuscire ad ottenere due tensioni stabilizzato a bas-
so voltaggio, "isolate" tra loro per poter alimenta-
re iI sensore

Pertanto, il primo stadio di questo segnalatore
sara un piccolo riduttore switching stabilizzato. ne-
cessario a fornirci queste due tensioni.

Oome vedesi in fig.2, il Nand lCt/A viene utiliz-
zato come oscillatore ad onda quadra funzionan-
te ad una frequenza di circa 100.000 Hz.

La frequenza ottenuta viene applicata sull'in-
gresso del Nand lC1/B utilizzato come inverter, che
ci servirà per pilotare il Gate dell'Hextet di poten-
za siglato MSFT.1_ t

Flisultando il Drain di tale Hexfet collegato all'av-
volgimento primario del trasformatore T1 (terminali
3-2), dai due secondari (terminali 7-6 e 8-5) uscirà
una tensione ad onda quadra con una ampiezza
di poco superiore ad 1 volt

ll diodo DSG raddrizzerà una di queste due ten-
sioni che, livellata dal condensatore elettrolitico 03,
applicheremo sui due terminali rivelatori della son-
da sensore, mentre il diodo DS4 raddrizzerà l'al-
tra tensione che, livellata dal condensatore
elettrolitico C10, utilizzeremo per alimentare il fl-
lflmento della stessa sonda (vedi terminali siglati
H-H)A

Su questa seconda tensione continua di 1 volt
circa, tramite la resistenza H4, polarizzeremo la Ba-
se del transistor TR1 , che ci servirà per stabilizza-
rev la tensione di uscita del nostro alimentatore
switching.

Infatti, se la tensione di uscita dovesse salire ol-
tre il valore richiesto, questo transistor si porterà
in conduzione, e conseguentemente cortocircuiterà
a massa il piedino 6 del Nand lC1/A, bloccando
il funzionamento dell'oscillatore. '



Questo signal-gas è stato progettato per tunzlonere con une ten-
elone continua dl 12 volt, qulndl e adatto per essere Installato en-
tro Camper, Roulotte e Barche. II olrculto oltre a rivelare fughe dl
gas liquido, segnala anche le presenza dl ossido dl carbonio, quin-
dl e un Indispensabile accessorio per evitare che une belle vacan-
ze sl traslormi in tragedia.

Inserito entro ll suo elegante mobile piutt-
oo bleolore. questo signal-gu potrì ene-
re collocato lll'lntemo dl una roulotte o dl
un camper ele In posizione orlnontllo che
verticale, possibilmente In proulmlfl del- ~¬
le cucine o geo.

ROULOTTE
Quando la tensione sul condensatore elettroliti-

co C10 scenderà sotto il valore richiesto. alla Ba-
se del transistor verrà a mancare la necessaria
tensione di polarizzazione, perciò sul piedino 6 di
lC1/A ci ritroveremo con la tensione positiva di ali-
mentazione (12 volt) necessaria per farlo nuova-
mente oscillare.

Da quanto ora detto, risulterà evidente che il va-
lore delle due resistenze R3 e R4, utilizzate per po-
larizzare la Base di questo transistor, e un po ›
crltlco, comunque possiamo assicurarvi che do-
po aver montato in laboratorio una decina di esem-
plaril anche con transistor diversi, abbiamo
constatato che il valore ottimale di H4 risulta di
10.000 ohm e dì R3 di 15.000 Ohm.

Nel quarto ewolgimento presente sul trastorma-
tore T1` il diodo D82 ad esso collegato serve per
limitare i picchi di extratensione che potrebbero
mettere in breve tempo fuori uso I'Hexfet.

Flisolto il problema dell'alimentazione della son-
da, potremo procedere nella descrizione del no-
stro scl'remaÀ

Osservando attentamente lo schema elettrico,
potremo notare che i'ingresso invenente di ICZIA
(piedino 6) risulta collegato al diodo D83, mentre
l'ingresso non invertente (piedino 5) al diodo D84.
collegato all'altro awolgimento che alimenta il fi-
lamento4

In assenze di "gas" cioe in condizioni di ripo-
so, sul piedino 6 di ICE/A sarà presente una ten-
sione positiva di circa 3,13 volt.

Se anche sul piedino non invertente 5 faremo
giungere una tensione leggermente inferiore, cioe
3,10 volt (vedi trimmer R6), in uscita di tale inte-
grato troveremo una tensione positive di circa 3,9
- 3,97 volt.
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Flg.t In questa toto potete osservare ll circuito stampato gli fissato con vltl lutolllot-
tenti sulla base del mobile. Sl noti sul lato slnlstre la clclllnl plezoelettrlca e sul lato
destro il sensore del gas. ll corpo dell'Hextet convlene tlssarlo al clrculto stampato con
una vlte plù dado.

In presenza di “gas” la SONDA inizierà a con~
durre e. in tale condizione, si'abbasserù notevol-
mente la tensione sul piedino 6 di ICZ/A che da
3,13 volt passerà a soli 0,90 volt.

Flisultando più positiva la tensione presente sul
piedino 5 non invertente di l02/A, sulla sua uscita
la tensione salirà da 3,97 volt a 10 volt circa.

Questi 10 volt giungeranno sull'ingresso non in-
vertente 3 di lC2/B. e poiche il piedino invertente
2 e alimentato con una tensione minore, piú pre-
cisamente con 5,6 volt torniti dal diodo zener DZt ,
sul piedino di uscita t la tensione salirà da 0 volt
E 10 volt4

Concludendo, potremo dire che. in assenze di
gas. sul piedino di uscita 1 di lC2/B sarà presente
un llvello logico 0, mentre in presenza di gas o
ossido di carbonio su tale piedino ci ritroveremo
un livello loglco 1.

A questo punto l'oscillatore lC1/C collegato al-
l'uscite di questo operazionale ricevendo sul pie-
dino 8 un llvello logico 1, entrerà in funzione e
si bloccherà solo quando su tale piedino ritornerà
un llvello logico 0.

li primo oscillatore, cioè lClIC, funziona su una
lrequenza di circa ß Hz, mentre il secondo oscilla-
tore lCtID, collegato in serie al primo, su una tre-
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quenza di circa 3.000 Hz.
Le piccola capsula piezoelettrica collegata all'u~

scita di lCt ID prowederà a trasformare questo se-
gnale modulato in un suono molto penetrante, che
riuscirà a svegliare anche coloro che dormono pro-
londamente.

E' possibile variare le frequenza di questi due oscil-
latori modificando la sola capacità di 08 o di 69.

Spiegato come sia possibile realizzare dei sem-
plici generatori di note modulato utilizzando due
sole porte Nand contenute all'interno dell'integra-
to tipo CID/3093, chi volesse costruire dei sempli-
ci ewisalori acustici potrà benissimo sfruttare
questa parte di schema.

lnlatti, applicando sul piedino 8 di lCt/B un pul-
sante che, premuto, si collegherà al positivo di ali-
mentezione. ogniqualvolta porteremo a livello
Ioglco t tale piedino otterremo in uscita una nota
acustica modulata.

REALIZZAZIONE PRATICÀ

Per questa realizzazione è richiesto un clrculto
stampato a doppia faccia con lori metallizzati che
porta la sigla L29787.



Flg.: Schem- oiottrloo dei signal gu. Le tenoionl riportate lu "22/A e Ici/B el rllovnno
solo ruotendo ll trimmer lis-l metà con..

220 mF elettr. 25 volt
100.000 pF poliestere

68 100.000 pF poliestere
10.000 ohm 1/4 watt 09 33.000 pF poliestere
10.000 ohm 1I4 watt C10 = 100 mF elettr. 16 volt
15.000 ohm 1I4 watt 051 diodo 1N.4007
10.000 ohm 1/4 watt D82 odo 31D0.04
22.000 ohm 1/4 Wflfl D53 do 31DO›04
41.000 ohm trimmer 084 dlodo 31D0.04
1.000 ohm 1/4 watt D_SS diodo 1N.4150

R8 15.000 ohm 1/4 watt DZ1 zener 5,6 volt 1 watt
R9 1 megaohm 1/4 watt TR1 NPN tipo 50.237 _
R10 = 10.000 ohm 1/4 wall MSFT1 = Hexfet tlpo |RF.522 0 P311
C1 470 pF a disco IC1 = 6114093
C2 1 mF pollestere IC2 = LIVI.350 '
03 100 mF elettr. 16 volt SONDA = sonda rivelltrloo
C4 100.000 pF poliestere T1 = trafl. TM787
CS 100.000 pF poliestere cP1 = clcallna

ELENCO COMPONENTI LX.78`I CS
07

R1
R2
R3
R4
R5
R6
R7

Il
Il

ll
Il

II
II

II
II

II



In tig.5 e riportato il disegno dello schema prati-
co. che vl sara utile per stabilire in quale posizio-
ne occorre applicare i diversi componenti.

Potrete iniziare questo montaggio saldando su-
bito I due zoccoli per gll integrati IC1 e ICZ.

Eseguite questa operazione, potrete collocare
sul circuito stampato tutte le resistenze, il trimmer
R6 e di seguito tutti i diodi richiesti compreso iI dio-
do zener.

Per quanto riguarda i diodi dl potenza DSS - DS4
- DSZI prima di inserirli vi converrà ripiegare a L
l loro grossi trerminali usando un paio di pinze.

Tutti i diodi al silicio andranno collocati sullo stam-

pato posizionando Il lato contornato da una fascia
bianca come visibile nello schema pratico, men-
tre il diodo zener, posto in prossimità dell'integra-
to ICZ, con la fascia nera rivolta verso R7.

Proseguendo nel montaggio inserirete il conden-
satore ceramico 01 e tutti i condensatori al polie-
etere, ricordandovi che sul loro involucro le
capacità possono essere cosl indicate:

100.000 pF = .1 '
:3.000 pF = aan QPPuro .oso

Di seguito monterete i condensatori alettrolitlcl rl-
spettando la polarità dei due terminali.

Flg.3 Foto ingrandita di uno dei primi esemplari realizzati per le prove di collaudo.
Il clrculto che vl forniremo, oltre ad essere completo dl disegno serigrafico, e anche
protetto da una speciale vernice. Sl notino nel circulto i tre dlodl raddrlzzatorl 31 DOM.

"l
IRFSZZ

pure un P311.

504093

Flg.4 Connessioni del Moslet, del transistor 86231 _e degli integrati
utlllzzatl in tale progetto. Come Hextet sl puo utilizzare un IRF522 op~

.20



Plißliill IIIIllriitllflm)

- llllå'

Flg.5 Schema pratloo dl montaggio del olgnlI-øu per muletto. Ricordatevi che
Il piedino dl rlterlmento del trasformatore T1 andrà rivolto. come Indlcato nel dl-
ugno, verno la parte superiore del circuito stampato.

Plillllil ll
IlKllllil'm

Flg.6 Il piedino di riferimento, come vl-
dul tn questo mono, e un piccolo ter-
minale collegato allo scheme metallico
delle Item trasformatore.

SONDA

Figi! Cercate dl non sbagliarvi nel col-
legare I quattro terminali che tuorleeoo-
no dalla sonda. l due terminali del
filamento sono controßegnatl con la
lettera H.

A questo punto potrete inserire il transistor TFt1,
rivolgendo la parte piatta del corpo verso lCi , pol
l'Hextet ripiegancione i tra terminali a L.

Il corpo dell'Hextet andrà fissato sul circuito
stampato con una vite e un dado

Da ultimo monterete il trasformatore in ferrlte T1
e. per evitare di inserirlo in senso opposto al richie-
sto, vi consigliamo di controllare da quale lato è
presente il piedino dl rlterlmento (vedi tig.6).

Questo piedino. come vedesi nello schema pra-
tico di tig.5. andrà rivolto verso l'estemo ed. Infet-
ti. osservando il circuito stampato potrete notare
che su questo solo suo lato e presente il foro ne-
cessario all'inserimento.

Dopo aver saldato sullo stampato gli otto termi-
nali dei traslormatcre ed il piedino di riferimento.
potrete collaudare il circuito.

Per tar questo dovrete solo aggiungervi la son-
dl e la cicalina.

Come visibile in lig.7, sulla sonda sono presen-
ti 4 terminali, due contrassegnati dalla lettera H e
due senza alcuna lettera di identificazione.

l due terminali H andranno collegati ai corrispon-
denti tenninaii H stampigliati sullo stampato, gli altri
due, ai rimanenti terminali disponibili sul lato sinistro.

Lo schema pratico dl tig.5 vi aiuterà a capire co-
me dovrete collegare tale sonda al clrculto
stampato.

A questo punto potrete Inserire negli zoccoli'| due
integrati, rivolgendo la tacca di riferimento di ICt

2'1



Fn Sul Im della scatola tn oul Indro
finito Il oloellno plozoelettrlcl, dovre-
te praticare un foro centrale per for fuo-
riuscire ll suono e, sul tato opposto, l
quattro fori per for entrare l terminal!
delle condo rtvolatrtce.

Fig.9 Se dopo aver infilato la sonda ll-
Iargherete leggermente l-quattro termi-
nali, questa non potrà più sfllarel. Col-
locate sempre in basso l due terminali
H del filamento, per evitare dl confon-
derll con gli altri due.

ed Il punto di I02 verso destra.
Fiuotete ore il trimmer R6 a metà corse, pol pre- `

levate da un qualsiasi alimentatore una tensione
continua di 12 volt e collegatela ai due fili di ali-
mentazione.

Quando fornirete tensione al circuito, la cicali-
na non suonerà subito, ma lo tera solo dopo 3-4
secondi e continuerà a suonare per circa 14-15 ee-
oondl, cioè per il tempo necessario perchè il fila-
mento della sonda si porti sulla richiesta
temperatura di lavoro.

Solo dopo circa 14-15 secondi, quando il suono
cesserà, il vostro circuito sarà gia pronto per rive-
lare qualsiasi fuga di gas.

Infatti, se proverete ad aprire il cappuccio dl un
accendino a gas (senza accendere la fiamma), e
ad accostarlo al circuito in modo che i vapori del

'gas possano entrare nella sonde, constatarete che
la cicaline si metterà subito a suonareÀ

Ruotando da un estremo all'altro il trimmer H6,
potrete rendere più e meno sensibile il circuito.

Se il cursore viene ruotato verso il diodo zener
DZt, il circuito risulta più sensibile, se ruotato ver-
so la resistenza R4. meno sensibile.

Constatato che il circuito funziona correttamen-
te, potrete passare alla fase successiva, cioè a rac~
chiudere il circuito all'interno del relativo mobile
plastico.

Con quattro viti fisserete il circuito stampato sulle
base del mobile.

Sui laterale fis`serete la cicallna, non dimentican-
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do di praticare un foro per consentire la propaga-
zione del suono v(vedi figg.8~9).

Dal lato opposto tisserete la sonda. un'operazio-
ne questa molto semplice, perche se praticherete
solo quattro fori per i terminali, potrete dal lato op-
posto divericare leggermente quest'ultimi e, cosi
facendo, la sonda non luoriuscira più.

Fate attenzione nel saldare questi terminali sul
circuito stampato, a non sbagliarvi oon i due ter-
minali H

Potrete anche inserire nella facciata anteriore del
mobile un diodo led, che, collegato alla tensione
dei 12 volt oon in serie una resistenze de 680 ohm,
vI permetterà di accertare che il circuito sia ali-
mentato.

OOSTO DI REALIZZAZIONE

Tutti i componenti necessari per la realizzazione di
questo signal-gas, compresi circuito stampato, son~
da rivelatrice e mobile plastico M0745 L. 62.000

ll solo circuito stampato LX.787 L. 5.800

Nel prezzi sopraindicati non sono incluse le emo
postali dì spedizione e domicilio.
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Nel periodo delle teste natalizie e assai difluso
anche nel nostro Paese l'uso di addobbare gli abeti
dei giardini con lampadine colorate che si accen-
dono ad intermittenza, creando un effetto molto at-
traente e suggestivo.

ll lampeggiatore che vi presentiamo. oltre ad es-
sere utilizzato per questa specifica funzione, po-
trà essere impiegato anche “fuori stagione" ed
intatti, l'idea di questo progetto è nata un mese fa.
dietro richiesta di un nostro abbonato che non sa~
peva soddisfare un desiderio del proprio parroco
il quale, in occasione della testa del Patrono, in-
tendeva adornare i quattro lati del campanile e il
perimetro delle finestre della chiesa, con tante lam-
padine colorate che lampeggiassero lentamente.

E' stato cosi che, dopo averlo realizzato, abbia-
mo pensato che questo stesso progetto poteva be-
nissimo servire anche per abbellire un albero
Natalizio da giardino e le insegne pubblicitaria di
fiere o mercati.

Utilizzando una tila di lampade tutte bianche,
una di lampade blu, giallo o rosse. ciascuna pilo-
tata 'da tre distinti circuiti, di notte si ottengono de-
gli efletti veramente originali per l'incessante
intercambiare dei colori.

ll circuito che vi presentiamo puo pilotare un
massimo dl 600 Watt (già collaudati nell'impian-
to del parroco). per cui possiamo anticiparvi il nu-
mero maeelmo di lampade che potrete applicare,
in lunzione del loro wattaggio:

10 watt = 80 lampade massimo
15 watt = 53 lampade massimo
25 watt = 32 lampade massimo
40 watt = 20 lampade massimo

Owiamente non e necessario utilizzare tutte
queste lampade, per cui scegliendone da 10 watt
ne potrete utilizzare anche solo 20 oppure 10 otšna
sola. ' ,

Flg.1 Schema olottrloo dol lampeggtatoro a
tendono dl rete. ll potenziometro R2 vl pen
mottori dl variare Il velocita del Iampogglo.

ELENCO COMPONENTI LX.856

10.000 Ohm 1/4 wattR1 =
R2 = 1 megaohm pot. lln.
R3 = 100.000 Ohm 1/4 watt
R4 = 90 ohm 1/4 watt
F15 = 1.000 ohm 1/2 watt
R6 = 220 ohm 1/2 watt
H7 = 220 ohm 1/2 watt
C1 = 100.000 pF poliestere

02 = 10 mF elettr. 25 volt
CJ = 470 mF elettr. 25 volt
04 = 470.000 pF poliestere 250 volt
65 = 100.000 pF poliestere 630 volt
DS1-D53 = diodi 1N.4007
D21 = zener 12 volt 1 watt
TRCt - triac tipo 400 volt 6 amper
ICI = 00.4053
S1 = interruttore
LP1 = lampada 220 volt
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LAMPEGG ATOREa 220 VOLT'
Questo progetto serve per far lampeggiare un elevato numero di
lampade direttamente alimentate dalla tensione dl rete a 220 volt.
Pertanto lo si potrà utilizzare nel periodo delle feste Natallzle per
adornare I'albero del giardino oppure per rawivare qualche Inse-
gna pubblicitaria.

La velocità di lampeggio non è lissa, ma la si po-
tra variare da un minimo di 1 secondo ad un mu-
slmo di 8 secondi, ruotando semplicemente un
potenziometro

Un tale lampeggiatore potrà essere adottato an-
che dagli Istituti Professionali per far eseguire ai
propri allievi delle prove pratiche di laboratorio. per-
chè. con un solo progetto. si potrà dimostrare co-
me sia possibile ottenere con un Nand un
oscillatore Fl/C, pilotare un Triac e determinate oon
la reattanza di un condensatore una caduta di ten-
sione di ben 208 Volt senza utilizzare delle resi-
stenze a filo.

SCHEMA ELETTRICO

Dallo schema elettrico visibile in tig.1 appare evi-
dente che per realizzare questo circuito occorro-

no solo un integrato 00.4093, un Triac e altri co~
muni componenti, cioè condensatori, resistenze e
diodi.

Poichè il Triac deve essere alimentato diretta-
mente dalla tensione di rete a 220 volt, mentre i'in-
tegrato 00.4093 da una tensione di circa 12 volt,
vi spiegheremo innanzitutto come abbassaremo la
tensione dei 220 volt, per portarla a 12 volt senza
utilizzare alcuna resistenza di cadute e nemmeno
alcun trasformatore riduttore.

Osservando lo schema elettrico si puo consta-
tare che per lar giungere sull'integrato lC1 la ne-
cessaria tensione di alimentazione, utilizzeremo
semplicemente il condensatore C4 da 0,47 micro-
larad con posta in serie la resistenza Fi5À

Abbiamo adottato questo condensatore in sosti~
tuzíone di una resistenza di caduta e a questo
punto sarà utile indicarvi come si calcola il valore
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TRIÀO IIIIIW

Flg.2 Puløhš lI clreullo llampaw è un
normale monolaccla, ne rlportlamo
qul, a grandezza naturale, I'euflo dl-
legno visto dal lato rame. A chl au-
locoslruirå questo clrcullo, canil-
gllumo dl usare una buena In varo-
reslnn.

Fly.: Salumi pratico dl Immagglo dnl clrculto o cunmulonl dol Trlac o dall'lnto-
gmo 60.4093 vlno da ooprl. Al prlml due lorl dl alnlnn dalla monmkrl oollogho-
ma le llmpld. o lgll Illrl due dl dutra I. london. dl Mc a 220 volt.



di tale capacità4
Per ridurre una tensione da 220 volt a 12 volt

e necessario ridurla di ben:

220 - 12 = 208 volt

Ammesso che il circuito assorbe un totale di 30
mllllamper (corrente assorbita dall'integrato più
quella del diodo zener D21), per conoscere il va-
lore ohmmico della resistenza di caduta che si do-
vrebbe inserire, si strutterà la nota Legge di Ohm:

Ohm = (volt : mA) x 1.000

Perciò nel nostro specifico caso il valore di tale
` resistenza dovrebbe risultare di:

(208 : 30) X 1.000 = 6.933 ohm

Per sostituire questa resistenza con un conden-.
satore dovremo stabilire quale capacità offre una
reattenze pari e 6.933 ohm utilizzando questa se-
conda formula:

mF = 1.000.000 ¦ (ma x Hz x øhmy
Sapendo che la frequenza di rete è dl 50 Hz, in-

serendo i valori a noi notl nella formula sopraripor-
tate otterremo:

1.000.000 : (6,20 x 50 x 6.933) = 0,459 IIIF

che arrotondaremo a 0,47 mF perchè e il va|o~
re standard più prossimo a 0,459.

Conoscendo i valori degli Hertz e della capaci-
ta. potremo svolgere anche l'operezione inversa,
cioe ricavare il valore ohmmico delle relttenu:

.47.1 250

Ohm = 1.000.000 : (6,20 x Hz x mF)

quindi avendo scelto una capacità di 0,47 mF
otterremo una 'åresistenza reattiva" pari a:

1.000.000 :7(6,28 x 50 x 0,41) = 6.775 ohm

Spiegato come si calcola questa capacita in fun-
zione della corrente assorbita, sarà ancora utile il-
Iustrarvi la funzione della resistenza H5 da 1.000
ohm 1/2 watt. posta in serie a tale capacità.

Tale resistenza non serve per abbassare la ten-
sione. bensi per limitare la corrente solo e soltan-
to al momento dell'accensione.

Infatti, accendendo il lampeggiatore, risultando
tale condensatore scerlco si avrebbe un momen-
taneo elevato assorbimento di corrente che potreb-
be far scattare le valvole del contatore.

Perciò questa resistenza svolge la sola funzio-
ne di limitatrice di corrente,

il diodo zener DZ1 da 12 volt posto dopo il con-
densatore C4, serve per stabilizzare la tensione in
uscita, cioe per compensare eventuali tolleranze
di capacita di 04 o di assorbimento del circuito.

Poichè la tensione presente sull'uscite di C4 ri-
sulterà alternate, sarà necessario raddrizzerla tra-
mite il diodo DSZ. poi livellarla con il condensatore
elettrolitico 63 da 470 microtarad.

Dei 4 Nano presenti all'interno del 00.4093,
quello siglato lC1/A lo utilizzeremo per realizzare
un oscillatore ad onda quadra necessario per ot-
tenere la frequenza del lampeggio.

Oon la capacità di 10 microfarad (vedi C2) ruo-
tando da un estremo all'altro il potenziometro Ft2
riusciremo a ottenere una velocità variabile da un
minimo di 1 secondo ad un massimo di 8 secondl.

Volendo ottenere dei tempi diversi rispetto a

Flg.4 Foto Ingrendlte del
lampegglltore a 220 volt. Sl
notlno l due condensatori al
pollutere da 250 e 630 volt
lavoro e le momttlere por
ll cordone d'lngreuo e dl
uscite.

,a
3.2
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Flg.5 II circuito risultando direttamente collegato
chlueo entro un contenitore plutlco. Sl notlno sul

tensione del 220 volt, endrñ rac-
to sinistre delle scatola, le due

boccole per Innemre le spine che dovrà ellmentere le lampada da tar lernpegglere.

quelli da noi prefissati, sarà sufficiente modificare
la capacità di tale condensatore o il valore ohm-
mico del potenziometro.

L'interruttore S1 posto sul piedino 2 di ICiIA an-
drà lasciato sempre aperto, perchè se cortocircui-
teremo questo piedino a massa, il circuito si
blocchera spegnendo le lampade

A questo punto qualcuno si chiederà perchè ab-
biamo inserito un interruttore se poi occorrerà Ia-
sciarlo sempre aperto

Se ora vi dicessimo che portando a livello logl-
co 0 questo piedino il lampegglatore si blocca, e
portandolo a livello logico 1 riparte, comprende-
rete subito quante possibilità avrete a disposizione

Ad esempio se disponete di tre o quattro di que-
sti lampeggiatori, con l'uscita di un integrato digi-
tale potrete far partire un primo lampeggiatore, poi
bloccarlo e far ripartire il secondo. infine bloccare
il primo ed il secondo e far partire il terzo, poi ac-
cenderli tutte e tre contemporaneamente.

ln questo mooc se avete un'insegna pubblicita-
ria potrete far lampeggiare una scritta, poi una se-
conda, una terza e tutte tre contemporaneamente.

Se disponete di due soli Iampeggiatori, potrete
collegare in sostituzione di St le uscite di un relè
collegato ad un temporizzatore.

Quando il relè chiuderà il contatto di uno di que-
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sti circuiti, le lampade ad esso collegate inizieran-
no a lampeggiare. poi quando il relè chiuderà il
contatto sul secondo lampeggiatore, il primo si
bloccherà e inizieranno a Iampeggiare quelle del
secondo, poi il ciclo si ripeterà all'infinito4

Il segnale ad onda quadra presente sull'uscita
del lC1/A, piloterà gli ingressi dei Nand lC1/B-C-D
tutti posti in parallelo e collegati come Inverter.

Questi tre Nand li abbiamo collegati in parallelo
per ottenere sulla loro uscita una corrente suffi-
ciente per eccitare il gate del Triac,

Ogniqualvolta il gate del Triac verra eccitato, la
lampada o le lampade ad esso collegate si accen-
deranno, e quando al gate mancherà la corrente
di eccitazione si spegneranno.

Anche se risulta evidente, vogliamo precisare
quanto segue.

Tutto il circuito è collegato direttamente alla ten-
sione di rete a 220 volt, perciò se toccherete qual-
siasi sua parte. cioè resistenze, diodi, integrato e
Triac, riceverete la scossa.

Pertanto, questo circuito non va lasciato in ma-
no a dei bambini per giocare, ma va tenuto in un
luogo per essi inaccessibile.

Se ulilizzerete questo circuito per adornare l'al-
bero di Natale di casa, utilizzate dei portalampa-
de di plastica, ricoprendo con nastro isolante qual-



Flg.6 Sul coperchlo della atom colto-
ll tluerete Il potenziometro R2, neoev
urlo per tar varlnre Il velocità dol
Iompegglo e Il deviato" a levetta St per
lo mrt e lo stop.

_siasi parte metallica dello zoccolo, per evitare che
un bambino vada involontariamente a toccarlo,

REALIZZAZIONE PRATICA

Sul circuito stampato monotaccia siglato LX.856
visibile a grandezza naturale in lig.2, dovrete mon-
tare tutti i componenti disponendoli come visibile
in lig.3. A ,

Dapprima potrete inserire lo zoccolo per I'inte«
grato lCt, poi tutte le resistenze, i diodi al silicio
e lo zener4

Per quanto riguarda questi diodi dovrete rispet-
tarne la polarità, cioè collegare il lato contornato
da una fascia bianca (vedi DS1 › D52 - DSG) e da
una fascia nera (vedi D21), come chiaramente vi-
sibile nello stesso schema pratico.

Procedendo nel montaggio, inserirete i tre con-
densatori al poliestere, i due elettrolitici, innestan-
do il terminale positivo nel toro contrassegnato con
un +.

ln basso collocherete il Triac siglato TRCt, do~
po averne ripiegato a L i relativi terminali.

Fissato il corpo sullo stampato con una vite e da›
do, potrete inserire la morsettiera a 4 poli neces-
saria per collegare le lampadine da accendere
(vedi i due lili indicati LPt)ed il cordone di alimen-
tazione (vedi i due lili indicati "rete 220 volt"),

Dopo aver montato l'integrato nel suo zoccolo,
rivolgendo la tacca di riferimento verso la resisten-
za Rt, potrete collegare allo stampato il potenzio-
metro R2 e l'interruttore a levetta St.

Come abbiamo già accennato, conviene racchiu-
dere questo circuito entro un contenitore plastico,
perchè tutti i suoi componenti risultano direttamen-
te a contatto con la tensione di rete a 220 volt, per
cui è necessario impedire che entrino in contatto.

Ultimate il montaggio, potrete subito collaudare
il circuito. inserendo una lampadina nei lili indica-
ti LP1 e tornando tensione al circuito.

OOSTO DI REALIZZAZIONE

Tutti i componenti necessari per questa realiz-
zazione (vedi tig.3), compreso il mobile plastico
M0745, una manopola per il potenziometro, un
cordone di rete completo di spina, due boccole d'u-
scita ....... L.19.000

ll solo circuito stampato LX.856 ........... L.1.800

Nei prezzi sopraindicati non sono Incluse le spe-
se postali dl spedizione a domicilio.
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ll mblle omm ll quale andrà molto quo-
oto progetto dlspons gli dl un vano per
Il plll dl ollmontulone I e volt (loto cu-
portare).

Tra | nostri lettori sapevamo di avere studenti
aspiranti ingegneri elettronici, CB, dirigenti di
aziende, radiomatori e molti appassionati ed hob-
bisti, attivi nei più svariati settori lavorativi, medi-
ci, impiegati, fotografi, musicisti, ecc., ma mai
avremmo immaginato vi lossero anche dei “doma-
tori di animali”.

E mai l'avremmo saputo se un giorno non tosse
venuto da noi il domatore di un Circo giunto da po-
chi giorni a Bologna, consegnandoci diversi biglietti
omaggio in cambio di un "progetto" che, a suo pa-
rere. solo noi potevamo realizzare.

Cosa poteva desiderare un domatore?
Semplicemente un circuito per addomesticare

gli animali.
Abbiamo cosi appreso che per obbligare qual-

siasi animale a compiere una determinata azione,
ad esempio, alzare le zampe anteriori, ballare,
sdraiarsi, ecc., si usano mezzi piuttosto rudimen-
tali per non dire selvaggi.

Ogniqualvolta il domatore pronuncia una “pa-
rola chiave", vengono trasmesse alla pedana sul-
la quale e collocato l'animale delle fastidiose
scariche elettriche e, volente o nolente, quest'ul-
timo è costretto ad alzare le zampe.

Dopo ripetute prove, l'animale finisce con l'as-
sociare a determinate parole, allo scoccare della
frusta o ad altro, quella sensazione dolorosa, per
cui avrà la medesima reazione anche in assenza
di quest'ultima.

Pur non essendo del tutto all'oscuro di tali tetti,
ll venirne direttamente a contatto ci ha coinvolto
emotivamente. tanto più quando ci e stato riferito
che questa tecnica non e tra le più dolorose utilizA
zate da alcuni domatori senza scrupoli

Disapprovando in pieno questo tipo di applica-
zione, vi presentiamo comunque questo progetto,
suggerendovi ben diverse applicazioni pratiche,
che vi potranno essere utili per risolvere tanti pic-
coli problemi quotidiani.

30

Una di queste potrebbe essere ad esempio quel-
la di usarlo per tenere lontani dalle aiuole del vo-
stro giardino cani e gatti, impedendo cosi che
possano rovinare le piante e i fiori a cui tenete
tanto.

Un simile circuito potrebbe anche esservi utile
per rendere inespugnabili le recinzioni che proteg-
gono í vostri capi di bestiame o, semplicemente,
per allontanare dal vostro pollaio i comuni pre-
datori.

lnlatti qualsiasi animale si avvicinera al recinto
in cui avrete applicato il lilo collegato al nostro cir-
cuito, awertirà delle fastidiose scariche elettriche,
che non gli provocheranno alcuna lesione, ma so-
lo un grande spavento che lo indurrà a considera-
re il vostro territorio "zona ott limits" dalla quale
tenersi rigorosamente a distanza.

Questo stesso progetto può servire anche come
"antiscippo", infatti basterà awolgere attorno al
manico di una borsetta due lili ed utilizzare come
interruttore un “jack”, perche qualora qualche me-
lintenzionato cercasse di appropriarsene, questo,



Questo circuito, in grado dl generare fortissime scariche elettriche
molto fastidiose ma innocue, potrà essere utilizzato per molteplici
applicazioni pratiche.

I ELETTROSHOCK
Flg.1 Schema elettrico ooll'slottmhock.

- 03 = 100.000 pF poliestere
ELENCO COMPONENTI LX.857 . C4 = 1 mF poliestere

. 65 = 100.000 pF poliestere
R1 = 4 resistenze 22 megnohin 1/2 watt CG = 220 mF elefir- 25 v0"
R2 = 100.000 Ohm 1/4 watt DS1-DS4 = dlodi 1N.4007
R3 = 120 ohm 1/4 wltt DIAC = diodo diac
R4 = 4.700 ohm 1/4 wltt JAF1 = impedenza 10 miilihenry
R5 = 4.100 ohm 1/4 watt JAFZ = impedenu 10 mllllhenry
R6 = 4.700 ohn'i 1/4 Watt i TH1 = NPN tipo 2N.3439
R7 = 4.7000hm 1/4 Watt TRZ = NPN tipo 2N.3439
R8 = 120 ohm 1/4 watt SCM = SCR tipo 700 volt 5 smper
C1 = 100.000 pF poliestere T1 = trast. innesco strobo
02 = 100.000 pF poliestere 630 volt P1 = pulsante
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sfilandosi, lornira tensione ai due fili.
ll malcapitato quindi riceverà subito la scarica

e si affretterà ad abbandonare il maltolto.
Questo stesso progetto puo servire ancora per

ottenere delle sclntllle della lunghezza di 5 milli-
metri circa, se sul circuito cortocircuiteremo la re-
sistenza R2 e collegheremo i due lili di uscita alle
due punte.

Pertanto lo schema che presentiamo vi permet-
tera di comprendere come sia possibile, partendo
da una tensione di alimentazione di soli 9 volt, ot-
tenere delle extratensioni che possono raggiungere
anche dei picchi di 10.000 volt se la pila risulta
vperfettamente carica.

Precisiamo ancora una volta che queste scari-
che sono "iastidiose", ma assolutamente innocue,
perche la corrente erogata è veramente irrisoria,
cioe decisamente inferiore e quella presente sulle
candele di qualsiasi auto. che forse più di una vol-
ta avrete involontariamente toccato.

SCHEMA ELETTRICO

Per ottenere questi picchi di extratensione ab-
biamo usato un circuito molto simile a quello im-
piegato nei flash elettronici per ottenere la tensione
di eccitazione della lampada.

Infatti, per raggiungere questi elevati valori di
tensione. useremo un piccolo trasformatore d”in›
nesco per lampade flashÀ

Osservando lo schema elettrico riportato in fig.1,
è possibile notare che i due transistor siglati TFi1
e TR2 li utilizziamo per ottenere un oscillatore asta-

_bile con una frequenza di lavoro di circa 6.000 Hz.
Questo oscillatore è in grado di fornire dei pic-

chi di extratensione di circa 400-500 volt che, pre-
levati dai due collettori tramite i diodi DSl e D82,
vengono utilizzati per caricare il condensatore CZ
da 0,1 microtarad 600/630 volt lavoro.
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Contemporaneamente questa tensione, tramite
v la resistenza R1 da BB megaohm, andrà a carica-

re anche il condensatore da 0,1 mF 63 volt lavoro
(vedi C1), necessario per eccitare I'SCR.

Poiché in commercio non esiste una resistenza
da 88 'megaohm, dovremo necessariamente col-
legare in serie quattro resistenze da 22 megaohm.

Quando il condensatore C1 avrà raggiunto una
tensione più che sufficiente per superare la soglia
di lavoro del diodo Dlac, tale tensione raggiunge
rà il Gate del SCR, che, portandosi in conduzio-
ne, scaricherà il condensatore C2 sul primario di
T1.

Cosi facendo; presentando il secondario di tale
trasformatore un maggior numero di spire, otter-
remo una tensione venti volte superiore; cioe di cir-
ca 10.000 volt.

ll tempo necessario per caricare il condensato-
re Cf tramite la resistenza R1 da 88 megaohm, e
di t secondo circa, vale a dire che I'SCR si inne-
schera 60 volte al minuto.

L'unico componente critico in tale circuito e il dio
do SCR. intatti` se il suo Gate non possiede una
sensibilità tale da innescarsi con una corrente mas-
sima di 3 milliamper, non riusciremo a porto in con-
duzione ed in tale condizione sull'uscita di T2 non
riusciremo ad ottenere l'extratensione richiesta.

Nei kit troverete un SCR idoneo tipo BST641026
o altri similari con identica sensibilità di Gate.

REALIZZAZIONE PRATICA

Per realizzare questo progetto e necessario un
circuito stampato in vetroresina monofaccia come
quello visibile a grandezza naturale in fig.2, che

' abbiamo siglato LX.857.
Nel saldare le piste dovrete fare in modo di non

lasciare della pasta disossidante, specie in pros-
simità del trasformatore di uscita, perchè l'extre

ì®

Fly.: Dimm n grand-m
naturale del circuito mm-
plto visto del loto rome.
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zlone orluontale per consentlre una
perfetta chiusura del coperchio della
scatola.



tensione potrebbe facilmente 'scaricarsi sul circui-
to stampato.

Potrete iniziare il montaggio inserendo tutte le
resistenze e i quattro diodi al silicio. posizionando
il lato contornato da una fascia bianca come ab-
biamo raiiigurato nello schema pratico di ligi3.

Per quanto riguarda il diodo Diac non sussisto-
no problemi di polarità. quindi, sia inserendolo in
un verso che nell'altro il circuito funzionerà
ugualmente.

Dopo le resistenze potrete inserire tutti i conden-
satori al poliestere. ricordandovi che il solo con-
densatore C2 andrà collocato in posizione
orizzontale, per poter includere tutto il circuito en-
tro il mobile plastico.

Proseguendo nel montaggio inserirete i due tran-
sistor TR1 e TR2 rivolgendo la piccola sporgenza
metallica presente sul loro corpo verso l'esterno
del circuito stampato. come risulta visibile nello
schema pratico e come e anche stampigliato sul-
lo stampato.

Vicino al condensatore 02 inserirete il trasfor-
matore elevatore T1, rispettando i colori dei fili,

Da ultimo inserirete il diodo SCR e per tar cio
vi converrà rigiegare con un paio di pinze i suoi
terminali a L, in modo che il foro della sua aletta
di raffreddamento collimi con il foro presente sul
circuito stampato.

infatti. come vedesi nello schema pratico e nel-
le loto. l'SCR andrà collocato in posizione orizzon-
tale e bloccato sul circuito stampato con una vite
più dado.

Completato il montaggio, inserirete il circuito
stampato entro il mobile, poi intilerete nel vano por-
tapila i due fili rosso e nero della presa pila a 9 volt4

Sulla parete laterale di tale mobile praticherete
un toro per il pulsante P1 e altri due fori per prele-
vare l'extratensione.

Terminato il montaggio, il circuito dovrà lunzio-
nare immediatamente, quindi ogni volta che pre-
merete il pulsante P1, sui due iili delle uscite
risulterà presenta l'extratensione delle scarica
elettrica.

COME USARLO

Se volete utilizzare questo progetto per fornire
l'extratensione a dei fili di recinzione, vi converrà
collegare a massa uno dei due terminali di uscita
e l'altro ad un filo isolato che scorta lungo tutto il
perimetro della recinzione

Se desiderate invece sfruttare questo progetto
per evitare che mucche o cavalli si awicinino trop-
po ad un recinto, potrete svolgere lungo tutto il suo
perimetro anche due o quattro fili. collegandone
filo al terminale collegato alla resistenza R2 e l'al-
tro al terminale collegato al positivo della pila

Se intendete usare questo progetto per ottene-
re delle "scintille". allora vi converra prelevare la
tensione prima della resistenza H2, cioe diretta-
mente dal filo “marrone” di T1 e poi dal positivo
della pila da 9 voll. cioè dal terminale posto in pros-
simità del diodo SCR.

Volendo utilizzare questo progetto per un uso
continuo. cioe recingere allevamenti, pollai` coni-
gliere, ecco, vi converrà cortocircuitare P1 ed ali-
mentare il circuito con un piccolo alimentatore
stabilizzato che eroghi una tensione di 9 volti

Facciamo presente che il circuito assorbe solo
50 milliamper.

OOSTO DI REALIZZAZIONE

Tutti i componenti necessari per la realizzazio-
ne di questo kit visibili in tig.4. compreso il circui-
to stampato ed escluso il solo mobile plastico che
invieremo dietro richiesta ................... L20500

Il solo mobile plastico siglato MOX.05 . L.4.500

li solo circuito stampato LX.857 L.2.000

Nei prezzi sopraindicati non sono incluse le spe-
se pcstali di spedizione a domicilio.

¬FINALMEN'I'E ANCHE A PARMA UN PUNTO VENDITA DI KITS DI NUOVA ELETTRONICA.
L0 TROVERETE PRESSO LA DITTA

I'antenna ..n.e. di zANeLLi uAuno a c.
mou PAnuA - vi. A. Fermi. s - m. (0521) :ma
Al Lettorl dl "Nuovo Elettmnlco"

`LA omA SISMEC - via di eeitnrla, s/r - sono FIRENZE - ni. oss/nooo:
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Entrare nella gamma riservata ai CB ed ascol-
tare i loro dialoghi, le loro discussioni, l loro mes-
saggi personali. è l'aspirazione di molti giovani,
animati non solo da semplice curiosita, ma anche
dall intenzione di acquisire I'esperienza necessa-
ria per diventare anch'essi CB.

Grazie all' ascolto di tali dialoghi si possono ri-
cevere tutte le informazioni necessarie per realiz-
zare un QSO e conoscere i termini da usare, le

_ modalità di chiamata di un altro CB, ecc.
I _› Per fare questi primi approcci, molti cercano dei

› semplici ed economici ricevitori in grado di sinto-
nizzarsi sulla gamma dei 27 MHz, ma, poichè i Io-
ro prezzi non sempre sono accessibili, ben presto
abbandonano l'iãea. Poichè supponiamo che se-
guendo Nuova Elettronica avrete gia acquisito una
adeguata esperienza in montaggi, potrete ora sod›

i

disfare questo vostro desiderio di ascoltare l CB
costruendo un ricevitore, che, come vedrete, non
presenta alcuna difficoltà di realizzazione.

Anche se semplice, questo ricevitore dispone di
una sensibilità di ben 3 mlcrovolt e puo funziona-
re con una qualsiasi antenna. anche lunga un so-
lo metro.

SCHEMA ELETTRICO

Anche se osse ando il disegno dello schema
elettrico sono vis ili tre soli integrati, non dovete
sottovalutare tale circuito4

Infatti, all'interno del primo integrato l, un
TD4.7211 della SGS, sono presenti ben 21 transi-
stor, nel secondo siglato ICZ, uno ZN.416E della

SEMPLICE ricevitore

MIXER.i i"I ii ¦, .. .
¦ DSCILLIYIJIE ¦, .
¦ icm.. I ___-1 _____v __;--eun" vumw nsntumr

TDA'IZII

Flg.1 Schema a blocchi degli stadi con-
tenuti all'lntemo dell'integrato TDA.7211.
il primo stadio è un efficiente amplifica-
tore AF in grado di funzionare fino ad
una frequenza dl 110 MHz, segue uno
stadio oscillatore locale con un diodo
varlcap perla sintonia ed uno stadio mi-
soelatore, necessario per convertire il
segnale captato in una frequenza fissa
dl 455 KHz (segnale dl MF.)

_ . -.1
UDMIEIIS.Eri-tutilr

ZNMEE

Fig.2 Schema a blocchi degli stadi con-
tenuti all'intemo dell'integrato ZN.41 GE.
Il primo stadio siglato ZN.414 è un com-
pleto amplificatore di Media Frequenza
completo di rivelatore AM, in grado di
lavorare da un minimo di 150 KHz fino
ad un massimo di 3 MHz. Pertanto, dal
piedino 2 uscirà un segnale di BF, che
andrà poi preamplificato con ll secondo
stadio indicato “buffer”.
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perla GAMMA dei C
Con soli tre integrati potrete costruirvi un ricevitore molto sensibi-
le1 in grado di captare tutti i CB che trasmettono nella vostra zona.
Il ricevitore funziona con una normale pila da 9 volto con un picco-
lo alimentatore stabilizzato che eroghi la stessa tensione.

Ferranti, ve ne sono 12 e nell'lCS, un TBA.820M
Sempre della SGS, altri 18,

Sicuramente. ora che sapete che questo ricevi-
tore dispone di ben 51 transistor, lo guarderete
con più “rispetto”.

Pensiamo sia utile descrivere, sia pur brevemen-
te, le varie funzioni svolte dai tre integrati inseriti
in questo circuito:

TDAJZH Preamplltlcatore AF - Oscillatore lo-
cale - Miscelatore: Osservando lo schema a bloc-
chi riportato in tig.1, appare evidente che il segnale
AF da preampliiicare deve essere applicato sul ple-
dlno 1.

Dopo essere stato ampliticato questo segnale
entrerà nello stadio mls|:elatoreA

In tale stadio entrerà anche il segnale generato
dallo stadio osclllatore locale e, in tal modo, sul-
l'uscita del mixer (piedino 5) sara presente il se-
gnale di Medla Frequenza.

All'interno di tale integrato risulta già presente
il dlpdo varicap, necessario per modificare la ire-
quenza dell'oscillatore locale (vedi piedino 7),

L'integrato TDA.7211 e in grado di funzionare

lino ad una frequenza di 110 MHz con una tensio-
ne di alimentazione che può variare da un minimo
di 1,6 volt ad un massimo di 6 volt.

ZN.41SE Ampliflcatore di MF - Rivelatore -
Preamplltlcatore dl BF: Nello schema a blocchi
riportalo in fig.2 appare evidente che anche in que-
sto integrato il segnale di MF andrà applicato sul
piedino d'ingresso 1.

Dal piedino 2 potremo già prelevare il segnale
di BF. che riporteremo sul pledlno 3 perche ven-
ga preampliticato.

Dal pledlno 5 potremo prelevare il segnale di BF
già preampliticato, che dovremo poi portare ali'am-
pliticatore iinale TBA.820M.

L'integrato ZNA16E e in grado di lunzionare con
una tensione minima di 1,4 volt fino ad una ten-
sione messima di 6 volt.

Questo integrato e in grado di preamplìlicare
qualsiasi segnale in una gamma compresa tra un
minimo di 150 KHz ed un massimo di 3 MHz, quindi
sl presta egregiamente per preamplificare il nostro
segnale di MF accordato sui 455 KHz.
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Figa Schemi elettrico completo del ricevitore per CB. ll tremietor TR1 ve utilmeto
per ebbmare lo tensione di alimentazione de 0 volt e circo 3 volt ed eilmentero I due
Integrati IC1 e iC2.

ELENCO COMPONENTI LX.043 C4 = 27 pF a diico
cs = 15.000 pF a «Iseo

R1 = 56.000 ohm 1/4 watt 06 = 10 pF a disco
R2 = 100.000 ohm 1/4 watt C7 = 3-10 pF compensatore
R3 = 100.000 ohm pot. lln. CB = 1.000 pF a disco
R4 = 330.000 ohm 1/4 watt CQ = 10 pF a disco
R5 = 10.000 ohm 1/4 watt C10 = 1.000 pF poliestere
R6 = 10.000 ohm potJog. €11 = 22 mF elettr. 25 volt
R7 = 10.000 ohm 1/4 watt C12 = 220.000 pF poliestere
R0 = 1.000 ohm 1/4 watt C13 = 15.000 pF a disco
R9 = 4.700 ohm 1/4 watt €14 = 100.000 pF poliestere
R10 = 1.000 ohm 1/4 watt 015 = 100.000 pF poliestere
R11 = 100.000 ohm 1/4 watt 616 = 10.000 pF poliestere
R12 = 33 ohm 1/4 watt C17 = 10 mF elettr. 25 volt
R13 = 4,7 ohm 1/4 watt ` C18 = 10 mF elettr. 25 volt
Ct = 10 pF o disco €19 = 100.000 pF poliestere
62 = 27 pF a disco 020 = 15.000 pF poliestere
c: = = 220.000 pF poliestere1.000 pF a disco €21



O22 = 100.000 pF poliestere
O23 = 220 mF elettr. 25 volt
€24 = 10 mF elettr. 25 volt
625 = 100 mF elettr. 25 volt
C26 = 220 pF a disco
cz'l = 220 pF a disco
C28 = 220.000 pF poliestere
D51 = dlodo 1N.4148 0 1N.4150
D21 = zener 3,9 volt 1/2 watt
JAF1 = impedenza 2,2 microhenry
MF1 = media frequenze gialla
L1-L2 = bobina 30 MHz tlpo L30X
L3~L4 = bobina 30 MHz Ilpo L30X
TR1 = NPN tipo 30.237
ICI = TDA.7211
[62 = ZN.41GE
ICS = TBA.820M
CUFFIE = cufllo 100 mllllwltt

TBA.820M Preamplificatore BF - Finale dl po-
tenza in classe B: Questo piccolo integrato am-
plificatore finale di potenza è in grado di erogare
sulla sua uscita. se alimentato a 9 volt, una poten-
za di circa 1,2 watt e di raggiungere anche i 2 watt
se alimentato a 12 volt.

Detto questo, possiamo ora passare al nostro
schema elettrico riportato in Iig.3 per descriverne
il funzionamento.

Dall'antenna il segnale di AF giungerà sulla bo-
bina di sintonia L1; dalla seconda bobina L2 pre-
leveremo questo segnale, che appiicheremo Sul
piedino d'ingresso 1 di lC1 per preamplificarlo.

Poichè il ricevitore è stato progettato per sinto-
nizzarsi sulla ristretta gamma dei CB, che copre
una frequenza compresa tra i 26.900 KHz e i
27.800 KHz, non e necessario applicare in paral-
lelo alla L1 nessun condensatore variabile di ac-
cordo, ma solo un condensatore fisso da 27 pF
(vedi C2)À

Anche alla bobina L4 collegata al piedino 3. se
dovessimo sintonizzarci su una gamma di frequen-
za molto ampia, sarebbe necessario collegare un
condensatore variabile, ma in questo caso, risul-
Iando molto ristretta la gamma di frequenza di la-
voro, anche su tale bobina potremo applicare un
condensatore fisso da 27 pF (vedi C4).

Per qu-:nto riguarda lo stadio oscillatore è inve-
ce necessario variare la sua frequenza di lavoro
da un minimo di 26.445 KHz ad un massimo di
27.345 KHz` per poter cosi ottenere, dalla misce-
lazione con il segnale AF captato dall'anIenna, una
terza frequenza di valore pari a quello di accordo
della MF, cioè 455 KHz.

Cosi, sintonizzando l'oscillatore sulla frequenza
di 26.445 MHz, capteremo la frequenza di:

26.445 + 445 = 26.900 KHz
Spostando l'cscillatore locale sulla frequenza di

26.680 KHz, capteremo la frequenza di:

26.580 + 445 = 27.125 KHz

Spostando l'oscillatore locale sulla frequenza di
27.345 KHz, capteremo la frequenza di:

27.345 + 445 = 27.800 KHz

Per spostare l'oscillatore da un minimo di 26.445
Kl-lz ad un massimo di 27.345 KHz, dovremo mo-
dificare la tensione di polarizzazione del diodo va-
ricap contenuto all'interno di ICI (piedino 7).

Infatti, come vedesi nello schema elettrico di
figa, ruotando il potenziometro di sintonia R3. va-
rieremo la tensione di lavoro da un r'ninimo di 0 volt
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ad un massimo di 9 volt, e questa variazione di ca-
pacita verrà riportata sulla bobina osciliatrice tra-
mite Il condensatore C9 da 10 pF.

Come bobina oscillatrice, poichè questa dovreb-
be avere una induttanza di 2,2 mlcrohenry, eb-
biamo utilizzato una impedenza di AF di identico
valore (vedi JAF1).

ll compensatore C7 collegato in parallelo a que<
sta induttanza tramite 66, servirà per portare i'o-
scillatore locale a sintonizzarsi esattamente nel
campo di frequenza richiesto, in modo che, ruo-
tando il potenziometro di sintonia R3 da un estre-
mo all'altrc, sl possa coprire tutta la gamma, da
un minimo di 26,900 KHz lino ad un massimo di
27.800 KHz.

Dal piedino 5 di questo stesso integrato uscirà
il segnale di Media Frequenza a 455 KHz, per cui,
in questo caso, è necessaria una MF accordata su
tale frequenza che nello schema elettrico risulta
siglata MF1.

Dal secondario di questa MF1 prelevaremo il se-
gnale a' 455 KHz che applicheremo sul piedino d'in-
gresso 1 del secondo integrato ICZ, cioe dello
ZN.4tôE, perchè venga amplificato e rilevato.

ll segnale di BF presente sul piedino 2 verra col-
legato al potenziometro R6, utilizzato come con-
trollo di volume. >

A questo stesso piedino troveremo anche colle-
gato il diodo DS1, che utilizzeremo per ottenere
una tensione positiva necessaria per I'AGC (con-
trollo automatico di guadagno).

Se il segnale captato fosse troppo elevato. tan-
to da saturaré lo stadio preamplificatore AF di ICI,
il diodo DS1, applicando sul piedino 2 una tensio~
ne positiva molto elevata, ridurrebbe automatica-
mente il guadagno di tale stadio.

Se il segnale risultasse debole, il valore della ten-
sione positiva che DSt applicherà sul piedino d'in-
gresso 2, diminuirebbe e conseguentemente
aumenterebbe il guadagno di ICl.

Ritornando all'integrato ICZ, il segnale di BF che
preleveremo dal cursore del potenziometro R6, ver-
rà inserito nel piedino 3 per essere preamplificato.

Dal piedino di uscita 5 questo segnale già pream-
pllticato verra trasferito sul piedino d'ingresso 8 dl
IC3, che lo amplificherà in potenza.

Sul piedino 7 di l03 potremo cosi applicare una
qualsiasi cuffia magnetica, oppure anche un pic-
colo altoparlante da B ohm.

ll transistor TR1 presente in questo circuito e un
piccolo alimentatore stabilizzato in grado di ridur-
re la tensione di alimentazione da 9 volt a circa 3
volt, cioe sul valore di tensione ottimale per alimen
tare lCt e l02.

Tutto il circuito assorbe a riposo 12 milliamper
e al suo massimo volume circa 100 mllliamper.
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REALIZZAZIONE PRATICA

Per realizzare questo ricevitore dovrete utilizzare
il circuito monofaccia siglato LX.843 visibile a gran-
dezza naturale in fig.4.

Come vedesi nello schema pratico di fig.5, que-
sto montaggio non presenta alcuna difficoltà di ese
cuzione, perciò, se eseguirete delle saldature
perfette, che come abbiamo già più volte ripetuto
si ottengono solo appoggiando la punta del salda-
tore perfettamente pulita sul punto da saldare e av-
vicinando a tale punto il filo di stagno, il circuito
funzionerà immediatamente

Vi consigliamo a tal proposito di tenere il salda-
tore in posizione per qualche secondo in più, fino
a quando dallo stagno fuso non uscirà più turno.

Infatti, dovrete sempre lare in modo che il dison-
sidante presente entro l'anima dello stagno abbia
il tempo necessario per bruciare tutti gli ossidi pre-
senti sui terminali del componente da saldare e per
far questo sono appunto necessari quei pochi se-
condi in più ai quali abbiamo poc'anzi accennato.

l primi componenti che vi consigliamo di inseri-
re e saldare sono i tre zoccoli per gli integrati.

Dopo questi, potrete inserire tutte le resistenze,
i piccoli condensatori ceramici ed i diodi.

Per quanto concerne il diodo zener DZt da 3,9
volt posto vicino a R9 dovrete rivolgere il lato con-
tornato da una fascia nera verso il condensatore
al poliestere 622.

Per quanto riguarda invece il diodo al silicio D81
posto vicino alla resistenza H4, se questo dispo-
ne di una sola riga nera la dovrete rivolgere verso
I'integrato l.

Se tale diodo dispone di quattro tasoe colora-
te, allora dovrete rivolgere verso IC1 il lato contor-
nato da una fascia gialla.

Proseguendo nel montaggio, inserite tutti icon-
densalori al poliestere, e poichè questi possono
presentare stampigliata sul loro involucro la capa-
cita in picotarad o in nanolarad, per evitare possi-
bili errori, vi riportiamo qui di seguito i numeri che
potranno essere presenti sul loro corpo:

1.000 pF = 1n oppure .001
15.000 pF = t5n oppure .015
220.000 pF = 220n oppure .22

Dopo i poliestere, potrete montare tutti i conden-
satori elettrolitici rispettando la polarità positiva e
negativa dei due terminali.

Inserite quindi il transistor TR1 in prossimità del
condensatore elettrolitico C18, rivolgendo la par-
te piatta del suo corpo verso la MF1.

lnserirete infine l`impedenza JAF1 ed il compen-
satore ceramico C7 e a questo punto potrete mon-
tare nel circuito le bobine L1IL2, L3/L4 a MF1.



Flg.5 Schema pmloo dl momlgglo del rloevlløn per Il gamma CB. Non dlmemlatn-
vl dl collegno la clrcuu meulllche del duo potenzlømnri Il fllo dl "mm".
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Le due bobine di sintonia risultano perfettamente
identiche, quindi la L1IL2 puo prendere tranquil-
lamente il posto della L3/L4 e viceversa4

Nell'inserirle nello stampato non potrete mai in-
correre nel pericolo di invertire il primario con il se-
condario, perchè lo zoccolo presenta da un lato 3
piedini e dal lato opposto solo 2.

Una volta inserite questa bobine, non dovrete di-
menticarvi di saldare sul rame dello stampato i due
terminali del lorc schermo metallico e io stesso
dicasi per la MFt.

La Media Frequenza da 455 KHz che dovrete
usare in tale progetto dovrà avere un nucleo giul-
|0 o essere siglata AMI.

Se inserirete MF con nuclei di colore diverso,
non riuscirete ad accordarie sul valore richiesto4

Terminato il montaggio, potrete inserire negli
zoccoli i tre integrati, non dimenticando di posizio-
nare il lato in cui risulta presente la tacca di riferi-
mento, cioe un piccolo incavo a U, come riportato
nello schema pratico di fig.5›

Per completare iI circuito mancano soltanto i
componenti posti al di fuori dello stampato, cioe
i due potenziometri, la presa pila e il iack per le
cuffia4

Per completare questo progetto abbiamo anche
pensato di preparare un apposito mobile siglato
MO.843 prowisto di mascherina forata e serigra-
fata, che vi verra fornito solo dietro specifica richie<
sta.

II circuito andrà comunque lissato entro un mo~
bile. anche se plastico, tenendo ben presente che
ii corpo metallico dei due potenziometri andrà sem-
pre collegato a massa, cioe alla pista collegata al
_negutivo dei 9 volt di alimentazione.

Non collegando a massa la carcassa dei poten-
ziometri. allorché li ruoterete udrete in cuffia un fa-
stidioso ronzioÀ

Ultimate ii montaggio, il ricevitore andrà tarata
come ora vi spiegheremo.

TARATURA

Inserendo un'antenna nell'ingresso del ricevitore
e ruotando il potenziometro della sintonia, potre-
ste ricevere subito qualche CB, ma non possiamo
assicurarvelo, perchè le due bobine di sintonia non
risultano ancora tarate.

Per eseguire tale operazione non è però asso-
lutamente necessario possedere un Generatore
AF` in quanto la MF andrà tarata senza alcuna stru-
mentazione, ruotando semplicemente íl nucleo
giallo a metà corsa. '

Cosi facendo, questa MF potrebbe anche non
risultare penettamente centrata sui 455 KHz, ma
anche se cosi fosse, cio nonv pregiudicherebbe as-
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Flgß Coloro cho dulderomre dllpor-
ro dl una “sintonia tlno", dovranno um-
pllcomonto collegare ln urlo ll

metro R3 un secondo potendo-
metro lineare do 4.100 ohm.

soiutemente la sensibilità del ricevitore
Se si volesse tarare questa MF a 455 KHz, si do-

vrebbe togliere dal circuito I'integrato [CL poi ap-
plicare il segnale del Generatore AF sul piedino 5
dello zoccolo con una capacita di soli 10 pi

Anche in questo modo caricheremo sempre I'av-
volgimento primario della MFll quindi non riuscie-
remo mai a tararla esattamente sui 455 KHz` perciò
meglio ruotare senza alcun segnale il nucleo e Ine-
tà corsa, perchè anche se la MF risulterà in prati-
ca accordata sui 470 o 440 KHz il ricevitore
funzionerà ugualmente bene.

Se possedete un Generatore di AF, potrete in4
vece utilizzarlo per tarare ll compematore 07,
procedendo come segue:

1° Portate la sintonia Generatore AF sulla fre-
quenza di 26.900 KHz, poi ruotate il potenziome-
tro della sintonia R3, in modo che il cursore del
potenziometro di sintonia R3 risulti rivolto verso
mom.

2° Applicate ii segnale AF sull'ingresso anten-
na, poi ruotate il compensatore 67 fino ad udire
in cuffia il segnale BF4

3° Riducete il livello del segnale del Generato-
re AF al suo minimo e. a questo punto, ruotate pri-
ma il nucleo della L1/L2 e poi quello della L3/L4
per il massimo segnale in cuffiaÀ

Per ottenere una taratura perfetta, conviene
sempre tenere il potenziometro del volume v'erso
il suo minimo e ridurre un po per volta il livello



di uscita del Generatore AF.
Se tarerete bene queste due bobine, la sensibi-

lità del ricevitore si aggirerà intorno ad un valore
di circa 3 microvolt,

4° A questo punto ruotate il potenziometro del-
la sintonia H3 a meta corsa, poi ritoccate i nuclei
delle due bobine per il massimo segnale in uscita.
Per stabilire quando i due nuclei delle bobine L1IL2
e L3/L4 risulteranno accordati, si potrebbe collo-
care un tester sulla portata 3 volt tondo scala in
CC ai capi di tale potenziometro.

ln assenza di segnale su tale potenziometro riv
leveremo una tensione di circa 1,3 volt.

Applicando il segnale del Generatore AF, que-
sta tensione scenderà a 1 ,2 volt e ruotando i due
nuclei delle bobine questa tensione scenderà a cir-
ca 1 volt ed anche meno.

Se non disponete di un Generatore dl AF, ruo-
terete come gia poc'anzi accennato. il nucleo del-
la MF a metà corsa. poi collegherete alla boccola
antenna un lilo di rame lungo 1 - 2 metri, e, ruo-
tando il potenziometro della sintonia R3 cerchere<
te di captare qualche CB.

Ovviamente, se abitate al pian terreno di un
grande palazzo in cemento armato, dovrete come
minimo porre l'antenna fuori dalla iinestrav

Poichè questo ricevitore funziona a pila, vi con-
verrà salire sul terrazzo del palazzo oppure anche
tarare il ricevitore in giardino

1 ° Captato un CB, mentre questi parlerà, dovre~
te ruotare velocemente i nuclei delle due bobine
L1/L2 e L3/L4, lino a trovare la posizione in cui il
segnale in cuflia aumenterà di intensità.

2° Eseguita questa prima taratura, dovrete ora
cercare di captare (meglio di sera o nei giorni te-

, stivi quando trasmettono più CB) una emittente che
giunga molto debolev

Su questa dovrete ora tarare i nuclei delle due
bobine, per vedere se si riesce ad aumentare il li-
vello del segnale.

Senz'aitro noterete che ii segnale aumenterà e
una volta ottenuto il massimo, potrete essere cer-
ti al 90% di aver tarato in modo perfetto queste due
bobine.

3° L'unico dubbio che vi potrà rimanere, non po-
tendo tarare il compensatore C7 su un segnale co-
nosciuto, sara quello di non avere la certezza che
la sintonia del ricevitore inizi esattamente da
26.900 KHzÀ Anche questo problema lo potrete riv
solvere sperimentalmente, perche se noterete che
per meta corsa del potenziometro di sintonia non
riuscirete mei a captare alcuna emittente, mentre
alcuni CB si riescono ancora a captare a poten~
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Flg.1 Aggiungendo Il circuito un
commutatore rotative e del trim-
mer dl 100.000 olirn come visibi-
Io In figure, potrete slntonlxzorvl
automaticamente sul "comit" più
frequentemente utlllnatl, pur Io-
ocllndo al ricevitore la poulblll-
to della sintonia variabile tramite
ll potenziometro H3.

ziometro chiuso, allora significa che il ricevitore non
si sintonizza sulla completa banda CB.

A questo punto potreste ruotare il potenziome-
tro R3 a metà corsa, poi ruotare il compensatore
C7 fino a captare un CB, sperando che questo tra-
smetti al centro gamma.

Dopo due o tre tentativi riuscirete a far corrispon-
dere alla metà corsa di RS il centro gamma dei 27
MHzv

NOTA: Se i nuclei delle due bobine non sono
regolati in modo perfetto, ruotando il potenziome-
tro della sintonia da un estremo all'altro. ad un solo
estremo della gamma potrete udire più rumore di
fondo4

Questo “rumore” sta ad indicare che su questo
estremo il ricevitore risulta più sensibile rispetto al-
l'estremo opposto.

Ruotando leggermente di 1 giro il nucleo di L3/L4
o di L1/L1, dopo una o due prove, riuscirete ad
equalizzare la sensibilità sull'intera gammaA

EVENTUALI MODIFICHE

Se questo ricevitore vi soddisferà, potrete in sé-
guito apportarvi delle modifiche per migliorarne le
prestazioni

Ad esempio, potrete inserire internamente al mo-
bile un piccolo altoparlante da 1-2 watt con impe-
denza da 8 ohm ed aggiungere un deviatore a
levetta in modo da passare l'uscita di BF dalla cuf-
fia all'altoparlante.

Se non vorrete usare delle pile da 9 volt, perchè
quando queste risultano mezze scariche il segna-
le di BF inizia a distorcere, potrete inserire all'in-
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terno del mobile, un piccolo alimentatore stabiliz-
zato utilizzando un integrato uAJBOQv

Se desidererete aggiungere una sintonia flnl.
potrete collegare in serie al potenziometro R3 un
secondo potenziometro da 4.700 ohm, come ve-
desi in fig.6.

Per sintonizzarvi su quattro frequenze fisse sen-
za escludere la sintonia continua, potrete aggiun-
gere un commutatore a 5 posizioni 2 vie e
modificare lo schema elettrico come visibile in Tigl

l quattro trimmer andranno tarati in modo da sin-
tonizzarvi sui CB locali, in modo che, ogniqualvol-
ta rueterete il commutatore su questa prime quattro
posizioni, sarete già automaticamente sintonizza-
ti sui canali che più frequentemente vengono uti›
lizzati nella vostra zona.

Quando ruoterete il commutatore sulla 5° posi-
zione, ricollegherete al circuito il potenziometro R3
e. cosi facendo. potrete esplorare la totale gam-
ma CB.

COSTO DI REALIZZAZIONE

Tutti i componenti necessari per la realizzazio-
ne di questo kit LX.843, compreso il circuito stam-
pato ...............

ll solo circuito stampato LX.843



CIRCUIGRAPH la nuova "scrittura a fila" per
realizzare circuiti elettronici
La 'scrittura a tilo” CIRCUIGRAPH studiata per facilitare il lavoro a
progettisti, riparatori e hobbisti di elettronlca e un nuovo e rivoluzio-
nario sistema per collegare direttamente. senza saldatura, i terminali
dei componenti elettronici.

I La possibilità dl usare come supporto isolan-
te dei circuiti i più svariati materiali: cartone, fi-
bra. plastica etc.
I ll recupero totale dei componenti e del circui-
to in caso di smontaggic. ,
I La realizzazione di circuiti ad alta densità di
componenti e piste
I La praticità nel progettare e realizzare con-
temporaneamente il circuito.
I ll prototipo prodotto, opportunamente protet-
to con resine spray isolanti, diventa un circuito
definitivo inattaccabile degli agenti atmosferici.
I Le tracce possono essere incrociate usando
etichette adesive isolanti.
I La certezza di effettuare modifiche. riparazio-
nio correzioni senza danneggiare i componentiÀ
Queste caratteristiche e I'economicita dl CIR-
CUIGRAPH, aprono un nuovo capitolo nella ri-
cerca elettronica.

Desidero ricevere intormazioni dettagliate sulla
nuova "'sorltturaalllo CiFtCUIGRAPH:l
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Questo accessorio collegato ad un comune tester vl permetterà di
misurare qualsiasi resistenza a filo o a strato metallico di bassissi-
mo valore. Con le sue cinque portate con tondo scala di 0,1 - 0,5
- 1 - 5 - 10 ohm potrete facilmente rilevare piccole differenze che,
con il normale tester. non riuscireste in alcun modo ad apprezzare.

OHMMETRQ per BASSI
In quei progetti In cui bisogna utilizzare resisten-

ze di bassissimo valore ohmmico, ad esempio 0,12
- 0,15 -1,3 - 4,7 ohm, non riuscendo il tester a mi-
surarle, si deve necessariamente fare affidamen-
to su quanto e stampigliato sul loro involucro4

Poiche non sempre il valore riportato risulta com-
prensibile, puo accadere di inserire nel circuito va-
lori errati e, owiamente, a montaggio ultimato,
questo potrebbe anche non lunzionare corret-
tamente.

Se vi domandassimo qual è l'esatto valore ohm-
mico delle resistenze a tiIo con sopra stampigliate
le seguenti sigle:

R10
R33
1B
10H
100
1R3
..TK
siamo certi che se alcuni indentlticheranno su-

bito I'esatto valore, altri ne indovineranno soltan-
to alcuni: ad ogni modo, qui di seguito riportiamo
tutti i valori esatti. spiegando anche come tali re-
sistenze vadano lette:

R.1O =
R33 = 0,33 ohm
1R =
10R
100
1R3
4.7K

Per quanto riguarda le due prime resistenze oc-
corre iar presente che quando prima del numero
e presente la lettera R (vedi Ft.10 - R33), essa va
interpretata come uno 0 seguito da una virgola.

Quando la lettera R è posta dopo il numero (ve-
di 1R e 10R), la R va letta come ohm, pertanto que-
ste due resistenze risultano da 1 ohm e 10 ohm.
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Per quanto concerne |l quinto valore contrasse-
gnato 100` tutti la considerano come una resisten-
za da 100 ohm, ma essa può risultare anche da
10 ohm4

Infatti, molte Case Costruttrici utilizzano la tor-
za cifra per indicare quanti zeri occorre aggiun-
gere dopo i primi due numeri.
infatti, se dopo il 10 e presente uno zero, legge-

remo 10 + nessuno zero, quindi il valore esatto
sarà di 10 ohm.

Una resistenza di100 ohm viene invece siglata
101, infatti, 10 + uno 0 da un valore di 100 ohm.

Purtroppo altre Case per indicare 100 ohm, scri-
vono sull'invoiucro100 e quindi in questi casi, non
si saprà mai se la resistenza in oggetto e da 10
o 100 ohm.

Solo misurandoia con un tester si potra stabili-
re il suo esatto valore.

Quando la lettera Fl e posta tra due numeri (1 R3
- 4R7 - 1 R1, eco.) la dovremo considerare una vir-
gola. per cui dovremo leggere 1,3 - 4,7 - 1 ,1 ohm.

Nei caso dell'ultima resistenza siglata 4,7K. al-
cuni potranno essere tratti in inganno dalla K e leg-
gere l1.700 ohm.

Purtroppo questa K viene spesso utilizzata per
indicare che la resistenza e ricoperta in Keramllt,
cioe ceramica, ma molti, sapendo che K e un mol-
tiplicatore x 1.000 leggeranno senza dubbio 4.700
ohm anzichè 4,7 ohm.

Così, nel caso abbiate delle resistenze siglate
10K - 120K - 1.2K, queste avranno un valore di
10 - 120 - 1,2 ohm.

Perciò chi non dispone di un ohmmetro che rie~
sca a leggere o ad apprezzare frazioni di ohm, si
troverà spesso in difficoltà nel leggere bassi valo-
ri ohmmici, inferiori a 10 ohm.

Non parliamo poi delle tolleranze presenti an-
che su questi bassi valori ohmmici; possiamo so-
lo dirvi di non meravigliarvi se una resistenza
siglata 1,2 ohm, in pratica risulta da 1 ohm o da
1,5 ohm.



_..mmg

Ne Sa qualcosa una piccola Industria di nostra
conoscenza, costruttrice di alimentatori stabilizzati
che, ,posti in produzione un migliaio di pezzi, a co-
struzione ultimata si e accorta che non ve ne era
uno che “limitasse la corrente" sul valore richiestov

Uno la limitava a 4 amper, uno a 3,5, uno a 5,6.
un altro a 4,8 amper e questo perche la resisten-
za a illo utilizzata, non risultava dell'esatto valore
ohmmico stampigliato sull'involucroA

Dispondendo di un ohmmetro in grado di misu-
rare questi bassi valori ohmmici si potrà facilmen-
te evitare di incorrere in simili inconvenienti, specie
nelle produzioni in serie4

Poichè la scala dell'ohmmetro che presentare
mo risulta lineare, potremo utilizzare per la lettu-
ra un normalelstrurnento da 100 microarnper o un
normale tester commutato sulla portata 100 mi-
croamper tondo scala.

Foto doll'ohmmetro gli mochluoo entro
II mobiletto plutloo. Como strumento dl
misura potrete utillmre un tester o uno
strumento da 100 microamper.

SCHEMA ELETTRICO

Per realizzare questo ohmmetro e necessarie
soltanto una corrente costante da applicare ai ca-
pi della resistenza da misurare4

Per ottenere questa corrente utilizzeremo un in-
tegrato LM,317, che nello schema elettrico è sta-
to siglato lC1.

Poichè il valore di questa corrente risulta fisso,
ai capi della resistenza (vedi fig,1) ci ritroveremo
una differenza di potenziale, che potremo benis-
simo caloolare utilizzando la seguente formula
(Legge di Ohm):

Volt = amper x ohm
Sapendo che la corrente utilizzate risulta di 0,1

amper, misurando una resistenza di 0,47 ohm, ai
suoi capi rileveremo una tensione di:

0,1 x 0,47 = 0,041 volt
Ai capi di una resistenza da 1 ohm rileveremo

una tensione di:
0,1_x1 = 0,1 volt
Per una resistenza di 5 ohm, una tensione cin-

que volte superiore, cioè: _
0,1 x 5 = 0,5 volt
Poichè queste tensioni non si riuscirebbero a mi-

surare con un normale tester, le amplillcheremo
di 10 volte con un operazionale TLt081 siglato IC2
nello schema elettrico.

Osservando lo schema elettrico di tig,1, notere-
mo ancora un transistor PNP siglato TFll , alla cui
Base e collegato un pulsante (vedi P1).

Ogniqualvolta premeremo tale pulsante, corto-
circuiteremo a massa Ia resistenza H14, facendo
cosi giungere la necessaria tensione di alimenta-
zione sui due integrati4
E' utile precisare che questo pulsante andrà pre-
muto solo dopo aver inserito la resistenza da ml-
ourere e rilasciato prima di toglierla dall'ohmmetro.
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Flg.1 Schema elettrloo e conneulonl
«gu Imgnu Turin, una". del mn-
v.mm sono.

ELENCO COMPONENTI LX.854

12 ohm 1/2 watt

Infatti, se la resistenzavenisse tolta prima di la-
sciare il pulsante o questo venisse premuto sen-
za alcuna resistenza collegata agli ingressi, la
lancettal dello strumento sbatterebbe subito vio-
lentemente sul tondo scala, perche sul piedino 3
dell'operazionale IC2 giungerebbe la massima ten-
sione di 12 volt.

La serie di diodi siglati D81 - DSZ - D83 - D84
- DSS posti tra la boccola interiore dell'ingresso ed
il negativo di alimentazione, serve per polarizzare
idue terminali d'ingresso del TL,081 con una tenv
sione di circa 4 volt positivi.

Non è pensabile sostituire questi diodi con uno
zener da 4 - 4,3 volt, perchè la corrente che dovrà
scorrere in tali diodi si aggirerà intorno agli 0,1 am-
per e, con correnti cosi elevate lo zener si bruce-
rebbe dopo pochi secondi4

Per ottenere le cinque portate necessarie, cioe:
0,1 ohm tondo scala
0,5 ohm tondo scala
1 ohm tondo scala
5 ohm fondo scala
10 ohm tondo scala
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10.000 Ohm 114 WII!
5.000 ohm trimmer
2.200 ohm trimmer
500 ohm trimmer
100 ohm trlmmer
8.200 ohm 1/4 watt
10.000 ohm trimmer
100.000 ohm 1/4 Wat!

100 ohm 1/4 watt
10.000 ohm trimmer
150.000 ohm 1/4 Witt
10.000 ohm 1/4 Watt
1.000 ohm 1/4 watt

220.000 pF poliestere
22 mF elettr. 25 volt
100.000 pF poliestere

DS1-DS5 = diodi 1N.4007
PNP tipo 80.130

Il
l

ll
ll

ll
ll

lI
Il

ll

pulsante nm. _
commutatore 1 via 5 posizlorrl
strumento 100 microamper o tester



Fig.2 Dingno lgrln-
dlzzl natural. dol
circuito :lamp-lo vl-
m dal Ino rum..

Flgß Schema pratico di montaggio doll'ohmmoiro por bau! valori. VI raccomandia-
mo di uurl por ll colloqlmenlo con lu momitlerl, dei illi con dilmltro non lnlIrløn
l 1,5 mm., per ridum al mlnlmo II valore nhmmleo plrnuitl. Com. spløgaio noil'lr-
riccio. Il pulunio P1 andrà premuto solo dopo Iver Inuriio Il mlthnu da mlsunn.



utilizzeremo un commutatore a 5 posizioni che
porrà in parallelo alla resistenza da misurare dei
trimmer (vedi R3, R4, R5, R6), necessari per la ta-
ratura al tondo scala dello strumento.

ll trimmer R8 collegato al piedino 2 del TL.081
servirà solo per tarare al fondo scala lo strumen-
to. sulla sola portata di 0,1 ohm.

L'altro trimmer siglato H11 e collocato sui pie~
dini 1-5 dello stesso integrato ci è utile per correg-
gere “l'o'ffset” dell'operazionale, in altre parole per
tar si che la lancetta dello strumento si porti sullo
zero della scala.

Per alimentare questo circuito occorre una ten-
sione di 12 volt, che potremo prelevare da un qual-
siasi alimentatore anche non stabilizzato.

REALIZZAZIONE PRATICA

Sul circuito stampato monofaccia visibile a gran-
dezza naturale in fig.2 dovrete montare tutti i com-
ponenti richiesti (vedi figa).

Potrete iniziare il montaggio dallo zoccolo per
l'integrato l02. cioe il TLOßt

Dopo averne saldati tutti i piedini, potrete inse-
rire tutte le resistenze, poi i diodi al silicio rivolgen-
do il lato contornato da una fascia bianca come
indicato nello stesso schema pratico.

Sul lato destro inserirete i 6 trimmer di taratura,
cercando di non sbagliare nel leggere il loro valo-
re ohmtnico.

lntatti, la dicitura riportata sul loro involucro può
creare a volte dei duboi perchè non sempre deci-
frabile, pertanto vi indicheremo quale sigla trove-
rete stampata in lunzione dei diversi valori:

100 ohm - 100 o 101
500 ohm 500 o 501
2.000 ohm = 2K o 202
5.000 ohm = 5K o 502

Dopo i trimmer potrete inserire i due condensa-
tori al poliestere ed iI condensatore elettrolitico. in-
serendo Il terminale positivo nel toro indicato con
un +.

A questo punto potrete inserire il transistor pla-
stico BD. 138 ripiegan'do i terminali a L perche, co~
me vedesi anche nello schema e nelle toto. il corpo
del transistor verrà bloccato sul circuito stampato
con una vite più dado4

Per quanto riguarda il transistor lCt, cioè
I'LM.317, lo dovrete necessariamente dotare di una
piccola aletta di raltreddamento, che owiamente
troverete nel kit.

Per lissare questo integrato sul circuito stampa-
to, con un paio di pinzette dovrete ripiegare a L
i suoi terminali e poi fissarlo con la relativa aletta
sul circuito stampato.
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Flg.4 Foto dl uno del tanti eumpllrl da
noi montati per aottoporll Il necessario
collaudo.

Prima di saldarne i tre terminali, controllate che
i piedini laterali non entrino in contatto con ìl me-
tallo dell'aletta, intatti, abbiamo spesso notato che
l'asola interna è di larghezza cosi precisa da non
lasciare nemmeno mezzo millimetro di spazio uti-
lizzabile in più.

In caso di ditlicolta vi consigliamo di allargare
questa asola con una lima. per evitare che i termi-
nali entrino in contatto.

Terminato il montaggio, inserirete nello zoccolo
l'integrato TLt081 rivolgendo la tacca di riferimento
o la piccola o presente su un lato del suo corpo
verso il transistor TFit.

Per completare il circuito dovrete ancore mon-
tare sul circuito stampato il commutatore rotativo`
il pulsante P1, la morsettiera per collegare la resi-
stenza da misurare e le due boccole per collegare
esternamente uno strumento da 100 microamper
o il tester.

Nella scatola plastica iisserete subito la morset-



tiera, poi con due spezzoni di illo molto grosso e
corto collegherete i suoi due terminali al circuito
stampato.

Sempre nella scatola fisserete il commutatore ro-
tativo e con degli spezzoni di tito di rame isolato
in plastica collegherete i terminali al circuito stam-
pato, come vedesi nello schema pratico di iigt3.

Collegherete anche il pulsante P1 e le boccole
per I'uscita dello strumento, oltre ai due lili di co-
lore rosso e nero per l'alirneniazione.

Giunti a questo punto, dovrete solo tarare il vo-
stro circuito e per eseguire questa operazione vi
consigliamo di procedere come ora vi indichererno.

TAnATunA

1° Collegate all'uscita ii vostro tester commuta-
to sulla portata 100 microlmper fondo scala.

2° Ruotate il trimmer R8 in modo da cortocir-
cuitare totalmente la sua resistenza.

3° Ruotate il commutatore Si, in modo da por-
tarvi sulla ponata 0,1 ohm tondo scala.

4° Fornite tensione al circuito, poi, tenendo pre-
muto P1 ruotate il trimmer R11 in modo da ripor-
tare la lancetta dello strumento sull'inizio scala,
cioe sullo 0.

5° Prendete nel kit la resistenza campione da
. 0,1 ohm e mettetela sulla morsettiera. Controlla-

te che il contatto tra i due terminali e la morsettie-
ra sia ottimo, perchè, se così non tosse, quando
premerete il pulsante P1, la lancetta dello strumen-
to sbattere violentemente sul tondo scala.

6° F-iuotate il trimmer RI! a metà corsa, poi pre-
mete il pulsante Pt e ruotaie il trimmer R8 tino
'a tar deviare la lancetta sul tondo scale.

Su questa ponata potrete notare delle condizioni
un pò anomale, che non dovete pero considerare
ditettl.

Ad esempio. tenendo per molto tempo premuto
P1, vedrete la lancetta dello strumento deviare, e
questo si verifica perche la resistenza riscaldan-

. dosi modifica il suo valore ohmmico4 Non va dimen-
ticato che su questa ponata si riescono a misurare
delle differenze di 0,01 ohm.

Potrà ancora verificarsi che cortocircuitando con
uno spezzone di filo la morsettiera. lo strumento
non indichi 0 ohm, bensi 0,01 - 0,02 ohm, cioe
il valore ohmmico del tllo di cortocircuito più quel-
lo dei collegamenti tra morsettiera e circuito stam-
pato. Per questo motivo vi abbiamo consigliatovdi
usare dei iilo molto grosso` per ridurre al minimo
tale valore.

Dicendo cio, è owio che non potrete mai sosti-

tuire la morsettiera con due puntati.
7° Tarata la prima ponata, ru'oterete il commu-

tatore sulla ponata 0,5 ohm tondo scala, poi pren;
derete dal kit la resistenza campione da 0,47 ohm
o 0,39 ohm e la inserirete nella morsettiera. Pre-
mete ora P1 e ruotate il trimmer R3 fino a portare
la lancetta dello strumento su 0,47 o 0,39 ohm.

8° Ruotate il commutatore per portarlo sulla por-
tata 1 ohm tondo scala, poi prendete la resisten-
za campione da 1 ohm 1/2 watt e coilegateia alla
morsettiera; dopo aver premuto P1 , ruotate il trim-
mer R4 in modo da portare la lancetta sul tondo
scala.

9° Ruotate il commutatore sulla ponata dei 5
ohm tondo scala, poi prendete dal klt due resisten-
ze campione da 10 ohm 1/2 watt e ponetele in pa-
rallelo (saldandone i terminali), in modo da ottenere
una resistenze da 5 ohm.

A questo punto premete P1 e tarate il trimmer
R5 in modo da portare la lancette sul tondo scale.

10° Lasciando inserite la stessa resistenza. ruo-
tate il commutatore sulla ponata 10 ohm tondo
scala, poi premete P1 e tarate il trimmer R6 in mo-
do che la lancetta dello strumento si porti esatta-
mente a meta scala.

Eseguite tutte queste semplici operazioni, il vo-
stro ohmmetro e gia tarato e a tal proposito ripe-
tiamo ancora una volta che se terrete per molto
tempo la resistenza sotto tensione noterete come
il suo valore ohmmico varia.

Cosi facendo, potrete anche controllare la sta-
biliti termica della resistenza sotto esame` infat-
ti, se proverete a surriscaldare il corpo con la punta
del saldatore, potrete subito verificare quale valo-
re essa assumerà all'aumentare della temperatura.

COSTO DI REALIZZAZIONE

Tutti i componenti necessari per questa realizza-
zione visibili in tig.3, con l'aggiunta di una morset-
tiera per inserire la resistenza in prova` una
manopola per Si, due boccole per lo strumento,
un mobile plastico L31000

Il solo circuito stampato LX.854 ........... L.2.000
Nei prezzi sopraindicati non sono incluse le epo-
se postali di spedizione a domicilio.
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Nei nostri articoli dedicati agli installatori d'an-
tenne TV, abbiamo più volte sottolineato il fatto che
il segnale presente su una presa TV non dovreo
be mai risultare minore di 58 dBmlcrovolt o mag-
giore di 65 dBmlcrovolt e a questo punto tutti si
sono chiesti:
“Come misurare questi valori 7".
Owiamente con un "Misuratore di Campo" che

disponga di una scala tarata in dBmlcrovolt, cioe
in quella unità di misura che in seguito ci permet-
tera di eseguire tutti i nostri calcoli svolgendo del-
le semplici addizioni in presenza di guadagni o
delle semplici aottraxloni in presenza di atte-
nuazioni.

Senza questo strumento di misura non è pos-
sibile stabilire se sulla “presa utente"_ giunge un
segnale sufficiente, oppure in eccesso, se l'anten-
na risulta direzionata nella giusta direzione, e nem-

quenza di 111.25 MHz.
Volendo conoscere quante emittenti si riescono

a captare in una determinata zona si potra diretta-
mente coiiegare questo misuratore di campo all'u-
scita di un'antenna direttiva, poi premere i pulsanti
dei due commutatori binari sui numeri
04-05-06-07-08-09 per esplorare la banda ill e sui
numeri dal 21 al 69 per esplorare le due bande
lV e V.

Per realizzare uno strumento completo ci siamo
fatti costruire degli strumenti con una scala tarata
in dBmlorovolt, sottolineando in colore la zona
compresa tra i 58 e I 65 dBmicrovolt.

Per poter infine ottenere una scala Iogarltmlca
abbiamo impiegato ben 5 integrati amplificatori
logarltmici, cosi da garantire la necessaria preci-
sione di lettura, partendo da un minimo di 20 dB
lino a raggiungere un massimo di 90 dB.

MISURATORE til1 campo
meno sr possono tarare i vari filtri attenuatori pre-
senti sul preampliticatore d'antenna.

Purtroppo tutti coloro che si accingono ad intra-
prendere questa nuova attività di “installatori d'an-
tenne", pur considerando il misuratore di campo
uno strumento di misura indispensabile, non riten-
gono opportuno spendere due o tre milioni per il
suo acquisto e sono quindi costretti a procedere
a caso.

Per risolvere questo problema, abbiamo pensato
di realizzare un Misuratore di Campo in kit, sem-
plice da montare e, nel limite del possibile, anche
poco costoso,

Per potervi offrire uno etnrmento valido non ab-
biamo voluto lesinare nell'utilizzo di componenti
che poi avrebbero influito negativamente sulle ca-
ratteristiche dello strumento, quindi abbiamo cer-
cato un gruppo TV professionale completo di
prescaler per poterci sintonizzare, con l'aiuto di un
PLL e di due soli oommutatori binari, esattamente
sul canale richiesto.

Cosi, impostando sui due commutatori binari il
numero 02, ii gruppo si sintonizzerà sul canale B,
cioè sulla frequenza di 62,25 lil (vedi tabella
n.1).

Volendo invece sintonizzarci sul canale 51, sa-
rà sufficiente impostare sui commutatori binari il
numero-51 ed il gruppo TV si sintonizzera sulla fre-
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Sapendo poi che molti nostri lettori non potranno
awalersi della necessaria strumentazione, per la
taratura vi forniremo tutte le indicazioni utili.

Perciò questo strumento anche se semplice, si
può considerare un ottimo semiprofessionale, che
risulterà veramente molto utile a chi installerà an-
tenne 1V o dovrà eseguire impianti completi di Am-
plificatori, Divisori, Derivatori.

SCHEMA ELETTRICO

Considerando lo schema elettrico riportato in
fig.2 possiamo subito precisare che ii "cuore" di
questo progetto è costituito dal Tuner VHF - UHF.

Senza questo particolare Tuner, al cui interno
risulta gia incluso uno stadio amplificatore di MF
e un Prescaler perla sintonia digitale, non avrem-
mo potuto realizzare la parte logica e digitale ne-
cessaria per sintonizzarci su tutti i canali TV delle
Bande l, II, lii, IV, V.

Gli 11 terminali di cui asso dispone (vedi lig.1)
servono per queste funzioni:

Terminale 1: Fornendo una tensione positiva di
12 volt, su tale terminale ii gruppo Tv si sintoniz-
zerà sulla Banda I' VHFA

Terminale 2: Fornendo una tensione positiva di
12 volt, su tale terminale ii gruppo si sintonizzerà



f ~ i “Tv” ANALOG-leo
Per stabilire se il segnale presente nella presa TV è insufficiente
o troppo elevato, per sapere se i vari livelli delle eminenti captate
sono ben equalizzati e, ancora, per poter dlrezionare in modo cor-
retto I'antenna ricevente, e indispensabile un "misuratore dl cam-
po” tarato in “dBmicrovolt” come quello che ora vl presentiamo.

sulla Banda Ill° VHF.
Terminale 3: Fornendo una tensione positiva di

12 volt, su tale terminale il gruppo TV si sintoniz-
zerà sulla Banda IV°N VHF'.

Terminale 4: Piedino di controllo del CAG (Con-
trollo automatico di guadagno)À

Terminale 5: Piedino da collegare ad una ten-
sione positiva di 12 volt.

Questa tensione serve per alimentare il circuito
Mixer del `l'uner4

Terminale 6: Piedino collegato ai diodi Varicep
di sintonia. Applicando a tale piedino una tensio-
ne variabile da 0 a +30 volt, riusciremo a sinto-
nizzare il Tuner su tutta la gamma TV prescelta,
cioè Banda l° - Banda III° - Banda IV°N°›

Termlnale 7: Piedino di uscita del segnale di MF
a 38,9 MHz.

Terminale B: Piedino di massa.
Termlnale 9: Piedino di uscita del Prescaler. Da

questo terminale viene il segnale captato dal Tu-
ner, preampliticato e diviso in frequenza dal Pre-

scaler. Questa frequenza poi, verrà utilizzata dal
PPL per controllare, come vedremo. la sintonia del
TunerA

Terminale 10: Piedino di controllo per il Fresca-
Ier interno. per la scelta del "modulo di divisione"
del Prescaler stesso.

Tarmlnale 11: Piedino da collegare ad una ten-
sione positiva di 5 volt.

Questa tensione serve per alimentare lo stadio
Prescaler interno.

In pratica, alimentando questo Tuner con-le ten-
sioni richieste e fornendo ai diodiyaricap (piedino
6) una tensione variabile, saremmo già in grado
di sintonizzarci sulla intera banda TV, quindi di cap~
tare tutte le emittenti presenti.

Cosi facendo, sull'uscita di MF (piedino 7) po-
tremmo già ritrovarci con un segnale Video, ma
questo servirebbe ancora ben poco al nostro si»
po, perchè non sapremo mai su quale emittente
risulta sintonizzato, mancando un “frequenzime-
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tro digitale" o una immagine video.
Poichè risulterebbe troppo costoso inserire un

frequenzimetro digitale (in molti Misuratori di Cern»
po anche se sono presenti dei display non e inclu-
so un trequenzimetro digitale ma un semplice
voltmetro che misura le tensione sui diodi varicep).
abbiamo risolto questo problema inserendo un clr-
cuito a PLL con due commutatori digitali per sin-
tonizzarci sui diversi canali TV.

Quindi se sappiamo che nella nostre zona si ri-
cevono delle emittenti TV su questi esatti canali:

Banda Ill (canale G)
Banda IV ca le 25
Banda IV canale 33
Bande V canale 41
Banda V canale 48
Banda V canale 53
Banda V canale 54
Benda V canale 62
Benda V canale 68

sarà sutficiente impostare sui due commutatori
binari questi canali per avere le certezza materne-
tice che le emittenti che cepteremo saranno quel-
le richieste.

Per ottenere questa sintonizzazione digitale ab-
blamo dovuto utilizzare un integrato PLL della Ples-
sey tipo N.8812, al cui interno è presente un
divisore a doppio modulo, un comparatore dl ta-
se/lrequenza ed un generatore di lrequenza rite-
rlmento,

Abbiamo dovuto aggiungere une Eprom pro-
grammata siglata EP.860 (vedi IC10), per ottene-
re i valori di "divisione" necessari per sintonizzare
il Tuner sulle esatte frequenze di ogni canale.

Tale Eprom ci servirà anche per oommutare il
Tuner sulle tre bande TV, cloe l° - Ill' - IV°N° ed
accendere contemporaneamente un diodo led di
controllo. Per le descrizione dello schema elettri-
oo lnlzieremo con il prendere in considerazione i
due commutatori Binari siglati Sl e 82.

Ammesso che su questi venga imposteto un nu-
mero di canale` subito la Eprom siglata IC10 prov-
vedere e portare uno dei tre piedini 15 - 16 - 17
a livello logico 1›

Se il numero impostato e compreso tre 1 e 3,
cioe sulla Banda I' avremo una tensione positive
sul pledlno 15 equivalente ad un llvello logico 1`
e poichè a quest'ultirno è collegato l'inverter lC7IF,
sulla sua uscita avremo un livello logico opposto,
vele e dire llvello logico 0, che cortocircuitera a
masse la resistenza R45.

Cosi facendo polerizzeremo la Besa del transi-
stor PNP siglato TR5 che, ponendosi in conduzio-
n_e, cl fare rltrovere sul suo Collettore une tensione

positiva necessaria ed accendere il diodo led DL4
della Banda I' e ad alimentare il pledino 1 del Tu-
ner, che cosi si commuterà per ricevere la sole
Benda I".

Se sui commutatori imposteremo un numero
compreso tra 4 e 10. cioè sulla Bande Ill'. sul pie-
dino 16 di lCtO otterremo sempre un livello logi-
co 1 e, poiche e questo e collegato l'inverter lO7/E.
sulla sue uscita ci ritroveremo con un livello logi-
co 0 che. oortocircuitando a messa la resistenza
R44, porterà in conduzione il transistor TR4.

Le tensione positiva che ritroveremo sul suo Col-
lettore ci servirà per accendere il diodo led DLe del-
la Banda lll' e per alimentare il piedino 2 del
Timer` che in tal modo si commutera per ricevere
la sola Banda Ill'.

Se imposteremo un numero compreso tra 21 e
69, cioè sulla Banda IV°N°, otterremo un livello
logico 1 sul piedino 15 e. poiche a questo e colle~
gato l'inverter lC7/D, sulla sua uscite ci ritrovere-
mo un livello logico che oortocircuiterà e massa
le resistenza R42.

ln questo modo si porterà in conduzione ll tran-
sistor THG e le tensione positive che si presenterà
sul suo Collettore ci servirà per accendere il dio-
do led DL2 della Banda IV'N' e per alimentare
il piedino 3 del Tuner, che si commutera per rice-
vere la sole Banda lV°N'. -

Poichè la senslbllltù del Tuner non è la stessa
per le tre Bande di ricezione, e altresl necessario
modificare il guadagno dello stadio preamplllica-
tore agendo sulla tensione del CAG.

Pertanto, ogniqualvolta ci commutiamo su una
delle tre Bande l° - lll° - IV°N°, i commutatori elet-
tronici siglati ICH/C, ICH/B, ICH/A preleveran-
no automaticamente dei cursori dei trimmer R40,
F139, R38 una diversa tensione de inviare el ter-
minale 4 CAG del Tuner.
Ogniqualvolta Impostererno sui commutatori binari
un qualsiasl numero, dai piedini dl uscita
9›10-1 1-13 di lC1O uscira un codice a 4 bit che en-
trerà sull'integreto PLL siglato ICQ.
Questo codice prowederà ad impostare il modu-
lo di contegglo sla del divisore base che del dlvl-
sore a doppio modulo presenti ell'interno di tale
circuito ed in uscita otterremo una lrequenza di va-
lore pari e quella su cui dovrà sintonizzarsi l'oscil-
latore di riferimento presente all'interno del Tuner
TV per “aggenciarsi” el canale desiderato.

Le frequenze di "clock" per il PPL viene gene-
rata dall'oscillatore ICS/D e dal quarzo XTAL1 da
1 Megahertz.

Ammesso che ci si vogl'a sintonizzere sul canale
32, le Eprom prowedere ed inviare al PLL gll esetfl
codici di divisione.

Se il Tuner fosse gia sintonizzato aul canale 32,

55



..1<
ì¦J=¬'
' i¦ 1. \
š L11-;
* 4
ì ì
ì i
HF.
1 ¦

a â
V |

i i. .. .v .
ME
'___J n,_- ..I-zh.

.

Flgß Somma clmrlco oomplølo døl nutro llllurnior. dl Clmpo TV analogico. Ln zoc-
colo per lnnvlrø Il Tumr O rifllgumc sul Ino sinistro dalla lemma .Imrloo con un m-
ungolo. In blue I dmn nono vlslblll l due oommumorl blnarl mr Il almonll dlnltalø.



080 = 50.000 ohm illmmIr
R40 s 50.000 Ohm trimmOr
R41 = 22.000 Ohm 1/4 lillfl

0.300 Ohm 1I4 WII!

ELENCO COMPONENTI LX.000 00.000 pF pollmm
00.000 pF pullman
.ooo mF Olmr. 05 VOh

111.1.000001111/40011
RZ = 00 ahm1/4 lnIhna = 1.000 ohm 114 un

100.000 Ohm 1I4 VII"
3.300 Ohm 1/4 win
3.300 ohm 1/4 wlh

00.000 pF pollomn
_ 2 mF Ollhl'. 10 val!

L1-L2 = hOblnI lu 0110100110010.-

ll
ll
ll
ll
ll

1
1
1
100.000 pF pollulIn
1
2

R4
R4 = 00 ohm 114 wIlt M0 = 1.000 ohm relI rulnlvl lo mod. NT13.2

5 - 1.000 0hm1/4W01!
R0
R1

00 Ohm 1I4 WI"
1.000 Ohm 1/4 VII"

RI a 00 ohm 1/4 wm
R0 = 1.000 Ohm 1/4 WII!
R10

H n11
R12

nã a1:
R14
R15
R10
R11
R10

. R10
R20
R21
R22
R20

100 ohm 1/4 wltt
22.000 ohm mmm"
100 ohm tflmmor
4.700 Ohlll 1/4 'Im

= 10.000 Ohm 1I4 Vil!!
= 10.000 Ohm 1I4 'Im
l 10.000 0hm1/4 wlfl
s 10.000 Ohm 1/4 m
= 10.000 ohm1/4 m
I 1.000 Ohm 1/4 Illfl
- 10 ohm 114 llì
= 1.000 Ohm 1I4 VII!!
I 470 ohm 1/4 "In
= 1.000 Ohm 1I4 Vllfl
_ 0.300 Ohm 1I4 VII!!

5.000 Ohm 1I4 vlljt
= 10.000 ohm 1I4 wltt
= 10.000 Ohm 1/4 WM
= 10.000 chm1/4 m
= 50.000 Ohm 1I4 WI!!

150 Ohm 1I4 WII!
3.300 ohm 1/4 wIti
1 mIgIohm 1/4 vm!
500 nhm 1I4 'V_Ifl
1 .000 ohm 1/4 m
15.000 ohm 1/4 m
15.000 ohm 1/4 lun!
22.000 Ohm 1I4 m
50.000 ohm illmmor

041 = 1.000 ohm 1/4 wIlt

1,2 pF I dlmO
22 pF I dlIco
10-40 pF componuwn
10.000 pF a dluø
100.000 pF pOlIOlhrI
10.000 pF I disco

- 10.000 pF n alma
100.000 pF pollmm
1.000 pF I alam
10 mF OIOflr. 10 VON
41.000 pF pollame
100.000 OF pollOItOrI
100 mF olonr. 05 vch
1 mF pollulen
100 mF olanr. 10 voli
10 mF eleflr. 10 voli
10 mF clahr. 10 t
10.000 pF pollmm
100.000 pF pollßllrn
100.000 pF pullman
10 mF Iloflr. 16 t
220.000 pF pollilhri
10-40 pF compInIItOri
22 pF I dlsco
100.000 pF polluhn
100.000 pF polløIlIrI
100.000 pF paliuhrø
1 mF pollaio"
100.000 pF polini."

= lmpednnxfl mlcrohenry
= lmpOdønzI 1 mllllhollry

XTAL = quIl-m 1 mi":
061 I ldO 1N.4140 O 1N.4150
DS! = ldO 1N.4140 O 1N.4150
DS! = dIOdO 1N.4140 O 1N.4150
DS4 = dl0¢01N.4007
085 l ld01N.4007
080 = diodi! 1N.4001
081 = dIOdO 1N.4140 u 1N.4150
DSI = diodo 1N.4140 0 1N.4150
021 l :InIr 33 voli 1/2 m
DL1-DL4 = ldl led
TR1 = NPN [Ipo 50.517
TRZ s NPN tipo 50.700
TRS - PNP ilpO 50.020
TR4 PNP ilpO 50.320
THE = PNP ilpo 00.320
IC1-l65 = SL.1013€
IOS = Lll.050
ICT = SN.'I400
IOS I 00.4011
IC! I NJ.0012
IC10 - EP.000
IC11 60.4000
IC12 00.7012
ICH = 04.1005
81%: = cummunicrl blñIrl
58 = 111mm

T1 = Irmormllore prim. 220 volt
ac. 15+15 voli 0.5 Iml
(ll. TN01.31)
mA = mumonio 00 dB uV 1.0.

Flg.4 Schema .lottrloo doll'Illnunmo-
n gli lnoorporIto mi circulio mmpI-
lo dol MIIurItorI dl Clmpo, .00|q
owinmIntI ll traslormlton dl Illlmn-
inzlono (vodl 09.1 1).
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Flg.5 Se non avessimo inserito nel clr-
culto lo stadio amplificatore dl MF loga-
mmm (vedi in figa |c1-|c24c34c+|cs),
la scala graduata sarebbe risultata trop-
po condensata da 10 a 70 dBmlcrovolt
e troppo spaziale da 70 a 90 dBmicro-
volt. Vi ricordiamo che i valori più usati
da un installatore Tv risultano compre-
si tra i 40 ed l 70-80 dimicrovolt.

5|, sn 7olo \ | l”. ihmmill//I/i -I, \\\\\\\\\\“ ill/w, .90

` iapv

Flg.6 L'ampliiicatore logarltmico inseri-
to, cl ha permesso dl ottenere una scala
come quella visibile In questa figura, cioe
perfettamente lineare da 40 dBmlcrovolt
fino a 90 dBmicrovolt. La porzione corn-
presa tra i 58 ed i 75 dBmicrovolt, cloò
quella del valori Ideali che dovrebbero
essere presenti su ogni presa TV, e sta-
to sottolineata In colore.

ll PLL manterrebbe stabile la tensione sui varicop
di sintonia ed il ricevitore rimarrebbe perfettamente
sintonizzato.

Se la frequenza del Tuner risultasse diversa,
questa, entrando nel piedino 16 del PLL, verra con
irontata con quella da noi richiesta e poiche non
risulta identica, dai piedini 12 - 11 del PLL usci-
ranno degli impulsi che. integrati dalla rete R22,
€21, ci permetteranno di ottenere sull'uscita di
lCö/B e IGG/A una tensione continua.

Se la frequenza della sintonia del Tuner doves-
se risultare più bassa rispetto a quella sulla quale
desideriamo sintonizzarci, questa tensione lenta-
mente salira, se la frequenza di sintonia del Tu-
ner dovesse risultare più alta rispetto a quella sulla
quale desideriamo sintonizzarci, questa tensione
lentamente scenderà.

Tale tensione tramite la resistenza R14, giungerà
sul piedino 6 del Tuner e andrà a pilotare il diodo
Varicap di sintonia.

Quando il Tuner risulterà perfettamente sintoniz-
zato sulla frequenza dei canale 32, il PLL non mo
dlllchera più Il valore di tensione raggiunto e. per
aasicurarcì che il Tuner risulti sintonizzato sul ca-
nale richiesto. si accendera il diodo led DL1.

Se. per ipotesi, la frequenza dell'oscillatore del
Tuner dovesse slittare per svariati motivi, imme-
diatamente il PLL correggerà queste variazioni di
frequenza. variando leggermente in più o in meno
la tensione sui diodi varicapA
` Cl rendiamo conto che questa spiegazione del
funzionamento di un PLL è un pò troppo sintetica,
ma non possiamo ripetere qui quanto abbiamo già
scritto in passato assai più dettagliatamente, su co-
me un PPL riesce ad "agganciare" una frequen-
za, pertanto chi vorra documentarsi adeguatamen~
te su questo argomento potra rileggere I'artlcolo

presente nella rivista n.96 a pag.54 intitolato “Tra-
smettitori a transistor".

Illustrato come sia possibile sintonizzarsi con un
PLL su tutti i canali TV, dobbiamo ora vedere co-
me sia possibile misurare l'ampiezza del segnale
captato, che ci ritroveremo sul piedino 7 del Tuner.

Su questo piedino è presente un segnale di MF
a 30,9 MHz, che dovremo necessariamente am-
plificare e raddrizzare.

Se questo Misuratore di Campo dovesse servir-
oi solo per stabilire se il segnale captato ha una
ampiezza più o meno elevata, tutto si risolvereb-
be aggiungendo sull'uscita del Tuner uno o due
stadi amplificatori di MF, un raddrizzatore seguito
da uno strumentino Vu-Meter.

Poichè a noi invece occorre un segnale Iogarit-
mlco, la cosa diventa un pò più complicata. infat-
ti` avendo scelto un fondo scala di 90 dBmlcroNolt,
che corrispondono a 31.600 mlcrovolt, un ampli-
iicatore lineare con le tensioni qui sotto riportata,
farebbe deviare la lancetta dello strumento su quo-
ate posizioni:

con 31.600 mlcrovolt sul fondo scala
con 23.700 inlcrovolt au 3/4 dl mio
con 15.000 mlcrovolt su meta :call
con 7.900 mlcrovolt su 1/4 di scala

Controllando la Tabella del dBmlcrovoit che ab-
biamo pubblicato nella rivista n.13 a pag.107, con-
stateremo che i valori di tensione sopra riportati
corrispondono a:

31.600 mlcrovolt = 90,0 dBmIorovoit
23.700 mlcrovolt = 07,5 dBmlcrevolt
15.000 mlcrovolt = 04 dBmicrovolt
7.000 microvolt = 7a dBmlcrovolt
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Fig.1 Somma .lottrioo in-
torno doll'ampililooton lo-
glrltmlco SL.1613. Dal
piodino 7 om II ugnllo di
MF, che dovremo oolioglro
.lio .indio auccoulvo,
mentre dal piedino 4 prolo-
voromo la correnti Ioglrit-
mlca da Ippiluro lllo
:trumonto di misura.

F19.. Sommando gli nuor-
bimml di cinquo SLJMS,
si rime a inr doviln l mr
ti mi. Il Iannotti dillo
strumento con ugnall dl
soli 60 dBmicrovoii o a ion-
do mi: con ugnall dl 00
dBmicrovoit (vedi "9.6).

mm un

Slllfiß

Fig.ii Più oiovm riouiu l'lmpiom dei ugnlll
applicato null'lngruflo doll'lnhgrnto SL.1613,
maggiore uri il corrente che assorbiti Il coi-
lottore del trlnsistor applicato sul piedino 4.
Ponondo In urie alla misionzn da 100 ohm
uno strumento microlmpommotro, Il'llnool-
in devlerù pmponJonalrnonto alla corrente oo-
lorbitl. Poichè un solo Integrlto non
dulcirebbø l ilr doviln totllmnnto sul ion-
do nella la Ianootu dallo strumento, è nooo.-
urlo coliogaro inA :orlo almeno clnquo
SL.1613. `



Flg.10 Foto del circuito stampato con tutti I componenti gli lnaerltl. Sl notl sul lato sinistro
lo zoccolo per lnnutan ll gnippo Tuner ed ln buco lo due bobine toroidoll L1 - L2 con
a fianco I cinque Integrati amplificatori Iogorltmlcl SL.1613.

Pertanto la scala graduata dello strumento si pre-
senterebbe come visibile in fig.5, cioè troppo con-
densata da 10 a 78 dBmicrovolt e troppo spaziata
da 78 a 90 dBmicrovolt.

ln pratica, con una simile scala non riuscirem-
mo mai a misurare con sufficiente precisione tutti
I segnali compresi tra i 55-65 dBmicrovoit, cioe pro-
prio quelli che ci interessano per dlrezlonare
un'antenna ricevente e per misurare i segnali pre-
senti sulle prese utente.

La scala che ci occorre per tale strumento do-
vrà risultare simile a quella visibile in lig.6.

Con tale scala potremo apprezzare differenze di
1 dBmlcrovolt, cioè vedere se il segnale sulla pre-
sa utente scende sotto al valore minimo dei 57/58
dBmicrovolt o supera il valore massimo dei 65/68
dbmlcrovolt e stabilire anche se un segnale cap-
tato dall'antenna ricevente conviene preamplificar-
Io o meno. infatti se questo segnale risulta minore
di 30/35 dBmlcrovolt non è consigliabile pream-
plificarlo.

Pertanto. se l'antenna direttiva non ci assicura
almeno 40 dBmicrovclt, conviene sostituirla con
una di maggior guadagno. se si desidera assicu-
rare all'utente delle immagine nitide e senza
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“nebbia”4
Per ottenere questa uscita Iogaritmlce abbiamo

usato 5 amplificatori siglati SL.1613, cosi da otte-
nere un'ottima dinamica.

Sul piedino 7, uscite segnale MF del Tuner, eol-
legheremo un filtro di MF composto dalle due bo-
bine L1, L2, che sintonizzeremo con i due
compensalori 02. CE sulla frequenza di 38,9 lll'lz.

ll segnale presente sulla seconda bobina L2 rag-
giungerà l'ingresso del primo integrato IC1` un
SL.1613, che verra utilizzato come primo amplifi-
catore logaritmico.

La tensione presente sul piedino 3 raggiungerà
l'ingresso del secondo integrato lCZ, anch'esso un
SL.1613, utilizzato come secondo stadio amplifi-
catore Iogaritmico.

_L'uscita di quest'ultimo raggiungerà I'ìngresso
del terzo amplificatore ICS e l'usclta di questo rag-
giungerà l'ingresso del quarto amplificatore sigla-
to lC4 e I'uscita di quest'ultimc raggiungerà
l'ingresso dell'ultimo stadio amplificatore Iogarit-
mico siglato ICS.

Sarà qui utile precisare che ognuno di questi in-
tegrati Iogaritmici guadagna 12 dB.

ln tig] riportiamo lo schema elettrico interno del-



l'lntegrato SL.1613 e se controlleremo il piedino
dl uscita 4 vedremo che questo risulta collegato
ai collettore di un transistor.

- Questo transistor ci permetterà di ricavare la ten-
sione logaritmica necessaria per pilotare il nostro
strumento di misura, in quanto la corrente assor-
bita e proporzionale in scala Iogaritmicl all'am-
plezza del segnale applicato sul suo ingresso.

Come vedesi in fig.8. questo transistor viene ali-
mentato attraverso una resistenza da 1.000 ohm,
collegata al positivo di alimentazione tramite una
seconda resistenza da 100 ohm, con in parallelo
uno strumento da 100 microamper.

Se eull'ingresso di tale amplificatore viene ap-
plicato un segnale debole, la corrente assorbita da
questo transistor risulterà minima, quindi minima
risulterà pure la differenza di potenziale presente
sui due estremi della resistenza da 100 ohm. per-
ciò la lancetta dello strumento si sposterà pochis-
simo.

Più aumenterà l'ampiezza del segnale, più au-
menterà la corrente assorbita, quindi maggiore sa-
ra la differenza di potenziale presente ai capi della
resistenza da 100 ohm e maggiore sara la devia-
zione della lancetta sulla scala dello strumento.

Un solo integrato non riuscirebbe mai a far de- '
viare anche con 30.000 microvolt la lancetta fino
al fondo scala, per cui si e costretti a collocare 5
integrati SL.1613 in serie in modo che. somman-
do l'assorbimento di ognuno di essi, si riesca a rag-
giungere un fondo scala di 00 dBmIcrovolt.

Infatti, come evidenziato nello stesso schema
elettrico, tutte le resistenze da 1.000 ohm (vedi H1,
H3, R5, R7, R9) collegate ai piedini 4 di questi am-
plificatori, prelevano la tensione dalla resistenza
da 100 ohm (vedi R10) con in parallelo lo strumento
da 100 microamper.

Poichè i cinque amplificatori sono posti in serie.
e owio che il primo integrato assorbira meno cor-
rente, in quanto il segnale applicato sul suo ingres-
so risulta di ampiezza limitata. il secondo integrato
ricevendo un segnale già amplificato assorbire di
più rispetto ai primo, il terzo ricevendo un segnale
preamplificato già dai due stadi precedenti, assor-
bire una corrente ancora maggiore, il quarto Inte-
grato ricevendo un segnale amplificato dai tre stadi
precedenti, assorbita una corrente ancora maggio-
re e l'ultimo, ricevendo un segnale preamplificato
dal quattro stadi precedenti, assorbire il massimo

' di corrente.
Per farvi comprendere meglio come funziona

questo stadio, potremmo affermare che con segna-
li molto deboli sarà solo l'ultlmo amplificatore a for-
nire la corrente necessaria per far deviare la
lancetta dello strumento.

Aumentando l'ampiezza del segnale sull'lngres-

so. alla corrente dell'ultlmo amplificatore si som-
mera proporzionalmente la corrente del penultimo
e del terzo amplificatore e di conseguenza la lan-
cetta dello strumento deviare maggiormente.

Se il segnale aumenta ulteriomente, alla corrente
dell'uitimo amplificatore sl sommerà la corrente del
quarto. terzo e secondo stadio.

Con il massimo segnale, cioe con 31.600 micro-
volt, alla corrente dell'ultlmo amplificatore, si sorn~
mera la corrente dei quarto. terzo, secondo e primo
integrato e in tale condizione la lancetta delio stru-
mento deviera sul fondo scala.

Come gia vi abbiamo accennato, l'indicazione
che otterremo sullo strumento risulterà iogaritrnica.

l due trimmer R11 e H12 collegati allo strumen-
to da 100 microamper, ci servono in fase di tare-
tura per tarare il fondo scala ed azzerare la lancetta
sullo 0.

Per alimentare tutto il circuito, occorrono que-
ste tre tenslonl:

12 volt 10 mllliamper
6 volt 250 mllllamper
5 volt 150 milllamper

che otterremo con due integrati stabilizzatori.
Dal primo integrato uA.7812 siglato lCtZ otter-

remo la tensione stabilizzata di 12 volt e con IC13,
un uA.7805. otterremo le altre di 6 e 5 volt.

In pratica dall'uscita deil'integrato uA.7805,
avendo collegato In serie al piedino di massa due
diodi al silicio (vedi D87 e DSH), otterremo una ten-
sione stabilizzata di 6 volt.

Per ottenere la terza tensione dl 5 volt, sarà euf-
flciente collocare in serie un diodo al silicio. (vedi
in fig.4 D56).

Owiamente se sull'uscita di tale diodo otterre-
mo una tensione di 5,1 - 5,2 volt non dovremo
preoccuparci, perche questa risulterà sempre una
tensione stabilizzata.

Non abbiamo previsto una alimentazione con pi-
le o batterie, perche, all'atto pratico, non l'abbia-
mo ritenuto conveniente.

Infatti durante il collaudo ci siamo trovati più di
una volta sui tetti di un edificio intenti a verificare
i segnali ceptati da diverse antenne e spewo ci sia-
mo trovati in "tilt" perche le batterie si erano sca-
ricate.

Poichè nel sottotono è sempre presente una
“presa rete" per alimentare I'amplificatore d'an'-
tenne, abbiamo trovato più comodo salire sui tetti
con un tile di prolunga e collegarci a tale presa.

Anche quando si scende nei diversi appartamen-
ti per controllare i dBmlcrovolt presenti sulla pre~
sa TV, vicino a questa abbiamo sempre trovato una
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Anche quando si scende nei diversi appartamen-
ti per controllare i dBrnicrovolt presenti sulla pre-
sa TV, vicino a questa abbiamo sempre trovato una
presa di rete a 220 volt.

Comunque chi volesse alimentano con delle bat-
~ terie, potrà scollegare i due ingressi di l012 eIC13

dai due diodi raddrizzatori DS4-D85 e oollegarli alla
batteria, purchè si ricordi di mantenerle sempre ca-
riche, per non trovarsi anche dopo 15-20 minuti con
uno strumento inutilizzabile per mancanza di
tensione.

REALIZZAZIONE PRATICÀ

Sul circuito stampato a doppia taocia con lori me-
tallizzati siglato LX.860 dovrete montare tutti i corn-
ponenti richiesti come visibile nello schema pratico
di rig.1 1 .

Anche se non esiste una precisa regola dell'or-
dine di inserimento dei diversi componenti, vi con-
sigliamo di iniziare sempre il montaggio dagli zoc-

contatto elettrico.
Proseguendo nei montaggio, potrete ora inseri-

re tutte le resistenze e, poichè tra queste la R46
e una rete resistiva, cioe un piccolo contenitore al
cui interno sono presenti ben 8 resistenze, non di-
menticatevi che il lato contrassegnato da un pun-
to (vedi fig<11) andrà rivolto verso i due diodi DSS

S4.
ln alto sullo stampato, in prossimità dei due in-

tegrati ICi - lC7, inserirete itre trimmer multiglri
R38 - R39 - R40 ed in basso, a destra, i due trim-
mer ad un solo giro siglati H12 - R11.

A questo punto potrete iniziare ad inserire tutti
i diodi al silicio controllandone bene la polarità.

Nell'inserire i diodi con corpo plastico (vedi DS4
- D85 - DSG) non incontrerete alcuna ditficoltà. per-
chè su un solo lato del loro corpo sono contrasf
segnati da una lascia bianca che rivolgerete come
visibile nello schema pratico di lig.11.

Per tutti gli altri diodi con corpo in vetro potre-
ste invece trovarvi in difficolta se, anzichè da una

Flg.11 Schema pratico di montaggio del Misuratore di Campo TV. ln tase di montaggio do-
vrete controllare che | punto" di rlierirnento della rete resistiva R46 risulti rivolto verso
DSS-Dsd, pol verificare che le connessioni dei due commutatori blnarl pulsante risultino
perfette. L'integrato IC13 andrà fissato sull'aletta del mobile, come bile in "9.14.

coli degli integrati.
Dopo averli saldati controllate attentamente ogni

piedino, perchè accade spesso che per disatten-
zione un piedino non venga saldato e ciò pregiu-
dicherebbe il funzionamento di tutto il circuito.

Poichè questo circuito sarà per voi uno strumen-
to di misura, cercate di eseguire delle saldature a
regole d'arte, quindi appoggiate la punta del sal-
datore ben pulita sul punto da saldare, avvicinete
ad essa il iilo di stagno e dopo che se ne sarà sciol-
ta una sola goccia tenete ancora per qualche se-
condo il saldatore in posizione, per dare allo stagno
la possibilità di spandersi sul circuito e al disossi-
dante contenuto ali”interno dello stagno di pulire
adeguatamente le superfici interessate4

Non sciogliete mal lo stagno sulla punta del sal-
datore per poi depositario sulla pista da saldare,
perchè in tal modo brucerete subito ii disossiden-
te che dovrebbe pulire la pista ed il terminale; quin-
di io stagno che in seguito depositerete su una
superficie oseidata non assicurerà mai un ottimo

sola riga nera questi diodi fossero contrassegna-
ti con più fasce colorate.

Se il diodo presenta una sola fascia colorata ne-
ra, essa andrà rivolta come chiaramente visibile
nello schema pratico e come troverete stampiglieto
sul circuito stampato. `

Se il diodo presenta più fasce colorate, dovrete
prendere come riferimento la riga gialla.

Infatti, se il diodo e un 1N4148, poiche i colori
riportati sull'involucro codificano la sigla del dio-
do 4148, questi risulteranno cosi disposti:

Giallo
Marron
Gialle
Grigio

1
4

4
B

Se il diodo tosse un 1N4150 che e un equiva-
lenteI sul suo corpo troverete dei colori diversi, per-
che ll numero da codificare e 4150, perciò i colori
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sull'lnvolucro risulteranno cosi disposti:

Gillio = 4
Marrone = 1
Verde - 5
Naro = 0

Perciò. essendo in questi due casi il 4 il primo
numero il colore di riferimento sarà sempre la fa-
ccia gl .

Dopo i diodi potrete inserire tutti i condensatori
ceramici, quindi tutti i condensatori al poliestere.

Nelle posizioni richieste inserirete tutti i transi-
stor, collocando la parte piatta del corpo come ab-
biamo chiaramente indicato nel disegno dello
schema pratico.

Per quanto riguarda l'integrato stabilizzatore
IC12, la parte metallica del corpo andrà rivolta ver-
so i condensatori 035 - C34. A questo punto po-
trete inserire il compensatore C27 e vicino a questo
saldare il quarzo siglato XTAL, poi in basso a sini-
stra gli altri due compensatori siglati 02 - CS.

Par quanto riguarda la due impedenza di AF sul
corpo di quella siglata JAFi sono presenti due pun-
ti colorati Marrone - Nero e una macchia laterale
dl colore Oro (valore 1 microhenry), sul corpo dl
quella siglata JAF2 due punti colorati Marrone -
Nero e una macchia laterale di colore Rom (va-
lore 1.DOO microhanry = 0,1 miilihanry).

Nel lato sinistro dello stampato ineerirete il gros-
so connettore plastico che vi servirà per innestar-
vi il gruppo TV di alta frequenza.

Completerete ii circuito inserendo tutti l conden-
satori elettrolitici. non dimenticando di rispettare
la polarità + e - dei due terminali.

Da ultimo abbiamo lasciato le due bobine L1 -
L2 avvolte su nuclei toroidaii, perche le dovrete ne-
cessariamente realizzare in quanto non reperibili
in commercio già avvolte.

Nal kit troverete quindi due nuclei toroidali (at-
tenzione, sa cadono a terra si possono rompere)
a del filo in rame smaltato da 0.5 mm. per l'awol-
gimento.

Realizzare questa due bobine à motto sempli-
ce, infatti sia per la L1 che par la L2 dovrete av-
volgere un totale di 15 spire.

Le spire andranno spaziate |n modo da coprire
tutta la circonferenza del nucleo.

Sul lato sinistro della bobina L1 raschierete con
un paio di forbici la seconda spira (serve per col-
legarsi alla JAF1), in modo da togliere lo smalto
isolante, poi cercherete di depositare con il salda-
tore un leggero strato di stagno.

Sul lato destro delle bobina L2 rasotiierete la so-
oonda spira (serve per collegarsi e C7) e anche

64

su questa depositarete un leggero strato di stagno
Haschiata anche le due estremità dei fili della

due bobine per poterli cosi saldare sul clrculto
stampato.

Per la bobina L1 il filo d'inizio andrà saldato sulla
pista di mosca presente sul lato superiore dallo
stampato, mentre l'opposta estremità sul foro po-
sto in prossimità dei condensatore C4.

Per la bobina L2 il filo d'inizio andrà saldato sulla
pista di muso posta vicino a 05. mentre I'oppo-
sta estremità sul foro posto vicino a 64.

Per collegare la seconda spira di L1 allo stam-
pato, prendete uno spezzone di terminale dl una
resistenza. poi saldatalo sul foro vicino a JAF1 . in-
fine awicinatelo alla seconda spira con già sopra
un leggero strato di stagno a qui saldatelo.

Par collegare la seconda spira di L2 ripatata la
stessa operazione, inserendo lo spezzone del ter-
minale della resistenza nei foro posto in prossimi-
tà di lC1.

Omrvando sia lo schema elettrico che lo sche-
me pratico e le foto, riteniamo che non dobbiate
incontrare particolari difficoltà nel portare a termi-
na questa operazione.

Per completare questo montaggio mancano i soli
componenti esterni al circuitoI ma prima dl mon-
tarllconviene collocare entro al mobile ll circuito
stampato per stabilire la lunghezza del flli dl colle-
gamentoÀ

Utilizzando i distanziatori metallici presenti nel
kit, fissate il circuito stampato sulla base del mo-
bile, poi applicate in posiziona il trasformatore dl
alimentazione e sul pannello frontale i due com-
mutatori digitali ed avenmalmanta pure lo strumen-
to mlcroamperometro.

La prima operazione da effettuare sarà quella
di fissare l'integrato stabilizzatore siglato IC13 sul~
l'alatta laterale dal mobile.

Il corpo metallico di questo integrato dovrà ri-
sultare isolato dall'aletta` pertanto come vedasi
in fig 14 dovrete applicare sotto al corpo la mica
isolante e porre entro alla vite di fissaggio l'appo-
sita rondella di plastica. ~

Fissato l'integrato, prima di procedere control-
late con un ohmmetro che il corpo metaliioorisultl
effettivamente isolato, nel qual caso potrete colle-
gare con tre fili o con una piattina trifilare l termi-
nali dell'integrato allo stampato.

Prouguendo nel montaggio, collegherete le pi~
ste dei due oommutatori digitali S1 e 82 alle usci-
te dello stampato4

Le piste siglato C andranno collegate tra loro.
In quanto entrambe andranno a oonglungersl al ter-
minale dei 5 volt positivi.

Le pista numerata 1 - 2 - 4 - I andranno a con-
giungersi aile rispettive uscita presenti sul circui-
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Flg.12 Conneuionl di tuttl gli integrati lmplegltl In tele progetto vletl da oopra. Per I
coil trlnliltor BCJ”, 50.230, 80.511, le oonnoulonl eono vlote da lotto, cioe dol lato

. In cul I terminali luorleeeono dal corpo.

Flg.13 In tale progetto abbiamo inserito del commuta-
torl binari a “pulsante”, per poter più comodamente
passare da un numero all'altro. Sulla parte poste-
riore di tall cummutatorl troverete cinque piste in ra-
me contrassegnate 1-2-4-8 e C, che dovrete collegare
al clrculto stampato come vlslblle In "9.11.
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"p.14 L'lntegrato "213 andri tluato
cull'llettl dl raffreddamento del mo-
blle da nol fomlto lsollndolo, come
vedesl ln llgura, con l'lpposlta mlca
e rondella plastica che troverete nel
klt. A fissaggio effettuato, controlla-
te con un ohmmotro se I'Iaolamonto
rlaulta perfetto.

to stampato e se guerderete lo scheme pratico di
fig.11 non potrete sbagliarvi.

Con altri tre lili collegherete le uscite del trasfor-
matore di alimentazione al tre terminali indicati dal
segno S- M- S.

Cercate di non invertire il filo centrale, perche
risultando la preso centrale da 15 + 15 volt, dovrà
necessariamente essere collegato a massa.

Per il collegamento del primario, riteniamo non
ci sia bisogno di alcuna spiegazione. perchè oue<
sto andrà solo collegato al cordone di alimentazio-
ne interponendo l'interruttore di accensione a
levetta siglato SS.

| diodi led. necessari per sapere su quale Ban-
da siete sintonizzati (vedi DL2 - DL3 - DL4) e per
stabilire se il PLL risulta effettivamente aggancia-
to al canale prescelto (vedi DL1), andranno fissati
sul pannello frontale con le apposite ghiere,

Cercherete owiamente di non invertire i due fili
sui terminali Anodo e Catodo se desiderate che
questi si accendano.

Terminata questa fase di montaggio, potrete in-
serire negli zoccoli tutti gli integrati, rivolgendo la
tacca di riferimento (vedi la piccola U posta da un
solo lato del corpo) come visibile nello schema
pratico.

lnserirete anche il gruppo TV premendolo a fon-
do, in modo che i due ganci laterali riescano a
bloccarlo,

Poichè dal retro del pannello posteriore dovrete
far fuoriuscire il bocchettone di entrata di tale grup-
po, dovrete necessariamente allentare le viti di lis-
saggio del circuito stampato base.

Moltislohiederannoacoeasemnoqueidueterrni-
nall posti vicino a lClZ con I'indicazione: 12 volt- +.
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Questa tensione stabilizzata di 12 volt servirà per
alimentare in fase di taratura il clllbrltore. neces-
sario per far collimare la lancetta dello strumento
con i dBmlcrovolt riportati sulla scala

A montaggio ultimato il progetto e già pronto per
funzionare, me poiche tutti i trimmer risultano ata-
rati, non e ancora in grado di fornire delle misure
veritiere.

TARATUHA

Per quanto riguarda l'esecuzione della taratura
vi indicheremo passo per passo tutte le operazio-
ni che dovrete compiere.

1° Senza collegare alcun segnale all'ingresso
del Tuner TV. accendete il Misuratore dl Campo
e controllate se sui due terminali posti vicino a IC12
è presente la tensione dei 12 volt; in tal caso, il
circuito dovrà subito funzionare, salvo che non ab-
biate inserito qualche diodo al silicio alla rovescle,
o che qualche piedino di un integrato sia fuori dal
suo zoccolo.

2° Premete i pulsanti presenti sui due commu-
tatori digitali in modo da lar apparire Il numero 31
(cioe canale 37 UHF) e, cosi facendo, vedrete su-
bito accendersi il diodo led DL2 della Banda IV -
V ed il diodo led DL1 del PLL.

Se non dovesse accendersi il diodo led DL1. si-
gnifica che avete invertito i due fili che alimenta-
no tale diodo.

Se anche invertendo i fili tale diodo non doves-
se accendersi, potrete solo aver invertito le con-
nessioni sui due commutatori binari, o dimenticato
una saldatura sui piedini dell'integrato ICS.

3° Se tutto funziona regolarmente, ponete un te-



ster sul terminale TP1 (posto vlcino a lCt 1) e sul-
la massa, poi ruotate lentamente il trimmer Rae ii-
no a leggere esattamente una tensione di 5,6 volt.

4° Premetei pulsanti sui due commutatori digi-
tali in modo da tar apparire il numero 08 e, cosi
facendo, si accendere il diodo led DL3 della Ban-
da III. A questo punto ruotate il trimmer R39 lino
a leggere sul TP1 una tensione di 5,4 volt.

5' Premete i pulsanti sui due oommutatori digi-
tali in modo da tar apparire il numero 02 e, cosi
iacendo, si accenderà il diodo led DL4 della Ban-
da I.

A questo punto ruotate il trimmer R40 fino a leg-
gere su TP1 una tensione di 5,3 volt.

6' Fiiportate i due commutatori digitali sul nu-
mero 37, poi ruotate il trimmer R11 tutto in senso
orario, in modo da togliere totalmente questa resi-
stenza in serie allo strumentino microampe<
rometro.

1' A questo punto ruotate il trimmer R12 in mo-

do da portare la lancetta dello strumento esatta<
mente sull'inizio scala, cioe sullo zemÀ

8' Tarato lo strumento sull'inizio scala, motate
il trimmer R11 a metà corsa.

9' Premendo i pulsanti sui due commutatori di-
gitali, noterete che passando dal numero 11 al nu-
mero 20 tutti i diodi led si spegneranno. Questa
funzione e stata intenzionalmente inserita, perchè
dal numero 11 al numero 20 non esistono canali
TV.

A questo punto, avrete eseguito una taratura
preliminare che già vi consentirà di ottenere una
buona approssimazione di lettura, ma, come ve-
drete, la taratura non è ancora completa.

Chi possiede un irequenzimetro potra tranquil-
tamente collegarlo al piedino di uscita 4 di ICB e
alla massa, poi ruotare tale compensatore fino a
leggere 1.000.000 Hz.

Chi non lo possiede potrà motore ii compenaa-

“
`
“
!"

Flg.15 Come vedeal In questa toto, il circuito andra montato all'lnterno del mobile Ine-`
tallloo ponendo sul lato destro ll traatonnatore di alimentazione T1. Per II collegamento
del due commutatori blnari abbiam Incluso nel kit uno apenono dl piattlna, perche ol
preme che Il montaggio rieultl eetetloamente ordinato.

67



tore 021 a meta corsa, perche anche s'e esiste una
piccola tolleranza sulla frequenza emessa dal quar-
zo, il PLL automaticamente la correggere.

Chi possiede un frequenzimetro potra tranquil-
lamente collegarlo al piedino di uscita 4 di ICB e
alla massa, poi ruotare tale compensatore fino a
leggere 1.000.000 Hz.

Come gia accennato. anche se la frequenza ri-
sultasse di 1.000.020 o 999.998 Hz, non verrebbe
assolutamente pregiudicato il funzionamento del
circuito.

Prima di procedere potrete verificare se sul pie-
dino 8 di IOS oppure sul diodo zener DZi risulta-
no presenti circa 33 volt.

Infatti, se avrete inserito in senso errato i diodi
DS1 e DZt questa tensione non risulterà presen-
te e quindi ICS non potrà funzionare.

Se tutto risulta regolare, potrete collegare all'in›
gresso del Tuner TV il segnale disponibile sulla
prosa utente alla quale risulta ora collegato il vo-
stro televisore. '

A questo punto dovrete eseguire questa ulterio-
re operazione:

1° Premete i pulsanti del due commutatorl digl-
tell partendo dal canale 21 fino ad arrivare al ca-
nale 09 e, cosi facendo, cercate un segnale TV che
faccia deviare la lancetta dello strumento su 40 -
50 dBmlcrovolt

2° Ruotate ora il compensato" CG fino a tar de-
viare verso il suo massimo la lancetta dello stru-
mento a, cosi facendo, avrete accordato la bobina
L2 sulla frequenza di 38.9 MHz.

3° Ruotate ora il eompensatore C2 sempre per
far deviare verso il suo massimo la lancetta dello
strumento e. cosi facendo, avrete accordato la bo-
blna L1 sulla frequenza di 38.9 MHz.

4' Se la lancetta dello strumento dovesse rag-
giungere il fondo scala, ruotate leggermente il trim-
mer R11, in modo che la lancetta si poni sul 10
dBmlcrovoIt. Se al contrario il segnale non doves-
se arrivare oltre ai 50 dBmIcrovolt, ruotate lo stas-
so trimmer in senso inverso in modo da ponare la
lancetta dello strumento sui 60 dBmIcrovolt.

5' A questo punto premete ancora i due pulsanti
dei due commutatori digitaliv partendo da 21 per
arrivare al numero 69, fino a ritrovare un segnale
che rimanga inferiore ai 50 dBmlcrovolt, poi rita-
rate nuovamente i due compensatorl 06 - 62 fi-
no a far deviare la lancetta al suo massimo.

6' Se malauguratamente Il segnale sulla vostra
presa TV risultasse elevato, dovrete inserire ln se-

rie eull'lngresso del Tuner TV l'attonuotore LX.862
pubblicato su questo stesso numero. in modo da
attenuare il segnale sull'ingresao ad un valore dl

- 40 dBmlcrovoit circa.
7' Con un segnale cosi attenuato dovrete ritoc-

care nuovamente i due oompeneatorl 66 - 02 fi-
no a far deviare verso il suo massimo la lancetta
dello strumento. Questa operazione e molto impor-
tante. perche se tarerete questi due trimmer con
segnali molti torti, non riuscirete mai ad ottenere
una pertetta taratura del filtro di Media Frequenza
costituito, nel nostro schema. delle due bobine L1
- L2.

Ultimate anche questa operazione, il vostro Ill-
auretore dl Campo è quasi perfetto, cioe sara ln
grado di fornirvi dei valori d'intensita del segnale
captato, anche se ancora non risulteranno esatti
i valori in dBmicrovolt che Ieggerete4

Se qualche vostro amico possiede un Misurato-
re di Campo tarato in dBmlcrovolt. potrete farve~
lo prestare per leggervi quali segnali escono dalla
presa TV e tarare cosl il trimmer H11 in modo da
leggere sullo stesso canale i medesimi valori in
dBmIcrovolt; altrimenti dovrete necessariamente
acquistare il nostro callbratore che vi fomlremo
gia tarato sul canale 31 e con un segnale calibra-
to in dBmlcrovoIt.

Dobbiamo awisare chl utilizzerà un Misuratore
di Campo commerciale come riferimento, che que-
sti strumenti non risultano poi cosi tanto precisi co-
me vengono invece pubblicizzati.

Infatti. tutti i Misuratori di Campo hanno delle toi-
leranze di 3-5 dBmlcrovolt e di ciò abbiamo avu-
to conferma controllando diversi modelli anche
abbastanza costosi.

Ad esempio, inserendo nell'ingresso di tre Mi-
suratori di Campo di una stessa Casa Costruttrìoe
70 dBmicrovolt. abbiamo rilevato nel primo il va-
lore di 65 dBmicrovolt, nel secondo di 68 dBrnicro-
volt e -nel terzo di 74 dBmicrovolt.

Con questo non intendiamo declassare stmmen~
ti che risultano validissimi, ma solo precisare che
su questi vi sono delle tolleranze causate forse da
una staratura verificatasi durante il trasporto op-
pure da una errata taratura del tecnico in fase di
messa a punto.

TARATUHA CON CALIBRATORE

Anche se seguendo le indicazioni che vi abbia-
mo ora fornito disporrete di uno strumento già fun-
zionante, non potrete ancora avere l'assolufa
certezza che i dBlnIcrovoIt indicati corrisponda-
no esattamente al valore reale.

Chi non pretende una assoluta precisione e ao-



Illl a lX I"

Flg." Per tarare con assoluta praclalo
ne la scala In I'tllt:rovoit", potrete ri-
chiedere un piccolo Modulo trasmet-
titore TV sintonlzato sul canale 36, con
aopra indicati ldBmicrovoit erogati. I 12
volt necessari per alimentare quanto
Modulo andranno prelevati direttamen-
te dal Misuratore di Campo (vedi In
tig." I terminali poatl vicino a IC12).

Smil liiìl

Fig.17 Par Innata” quem Modulo nal-
i'lngreaao dal Misuratore dl Campo, aa-
ra necessario applicare au un corto
apezzone di cavo coassiale (10 - 15 cen-
timetri) l due apinotti maacnio e lemmi-
na lnclual nal kit di taratura.

cetta che un segnale, Indicato dallo strumento da
75 dBmIcrovolt, possa In pratica risultare legger-
mente diverso. cioè pari a 73 o 77 dBmicrovolt. p_o-
trà usarlo senza problemi.

Chi invece desidera la massima precisione, do-
vra necessariamente acquistare il Modulo TV che
noi forniremo` assieme ad un foglietto con sopra
indicati i dBmicrovolt erogati sui canali 36 e 01.

In pratica questo Modulo lo userete da Calibra-
tore, per tarare i due trimmer R38 e R39.

Una volta in possesso di questo Modulo e dello
spezzone di cavo coassiale lungo circa 10 crn. che
troverete nel kit` dovrete applicare alle due estre-
mità i connettori necessari per innestare uno dei
due lati entro il Modulo e l'altro entro il gruppo del
nostro Misuratore di Campo.

Eseguite questa operazione, prelevate dall'inter-
no del Misuratore di Campo, per mezzo uno spez-
zone di lilo di rame isolato in plastica, la tensione
poaltlva dei 12 volt e collegatela al terminale indi-
cato in iig.16.

La tensione negativa dei 12 volt entrera nel Mo-
dulo attraverso la calza metallica del cavo
coassiale. '

A questo punto, controllate sul foglietto il valore
dei dBmlcrovolt erogati sia sul canale 3o che sul
canale 07.

Ammesso che nei Modulo fornito sia indicato
quanto segue:

Canale 36 = Il dBmIcrovolt
Canale 01 = 51 dBmlcrovolt

come prima operazione, dovrete ruotare i due
oommutatori binari del Misuratore di Campo sul nu-
mero 36.

In tal modo. la lancetta dello strumento deviare
immediatamente, fermandosi lorse anche subito
sugli 81 dBmIcrovoit o su valori prossimi, cioè 79
o 85 dBmicrovolt.

Con un cacciavite ruotate ora il trimmer R38 fi-
no a iar deviare la lancetta dello strumento sul va-
lore indicato sul foglietto` che nell'esempio riportato
e di 01 dBmicrovolt.

Come seconda operazione, dovrete ruotare i due
commutatori binari sul numero 07.

Anche in questo caso la lancetta dello strumen-
to si sposterà indicandovi un certo valore in dBmi-
crovolt4

Poichè diflicilmente questo corrispondere a
quanto indicato nel toglietto` con un cacciavite ruo-
tate il trimmer R35 lino a portare la lancetta sul
valore indicato, cioe 51 dBmIcrovolt.

Ftimane ora da tarare il solo trimmer i140, ope-
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Flg.18 Colieglndo Il Misuretore di Cllnpo
un'entenne I lergl bende che copri tutti I cl-
nell delle bende IV elle bende V e ruotendoie,
potrete indivlduere I'elette direzione delle
emittente e controllare de quele Into giungo-
no onde ritiene. Inserendo Il Misuratore di
cempo nelle vostre presa TV potute pure ve-
riticere ee l uguali delle verle emittenti giun-
gono deboli o troppo torti.

Fig.19 Se quando noterete l'entenna, anno-
teme per ogni posizione I'empiezzl del le-
gnele captlto (vedi hbeiin qui sotto riportete),
potrete eppurare ee nella voltre zone si rie-
scono a captare emittenti e voi sconosciute ed
Inch. stabilire quelle che dovrete mlggior-
mente prelmpllllcere.

CANALE



razione che eseguirete controllando la tensione sul
terminale Test Point TPt, posto In prossimità del

* condensatore C24 (vedi lig.11).
Estraele dall'ingresso del Misuratore di Campo

Canale Porlante
Video (MHz)

il Modulo usato da Calibratore e tenendo i due oorn- I A _ ` s: 75
mutatori binari sempre posizionati sul canale 07, B ; I “125
misurate quale tensione risulta presente su
TPl .Ammesso che questa tensione risulti di 5,4 I, c = , .us
volt, dovrete ora ruotare i due commutatori binari
sul numero 01, quindi ruotare il trimmer R40 fino U n . 4 11"'
a leggere una tensione di 0,1 volt inferiore rispet- e = 5 155.15
to a_ quella che risultava presente sul canale O7. E I i "1-"

Nell'esempio riportato, poichè sul canale 01 era N : z :ai:
presente una tensione di 5,4 volt, il trimmer H4G "1 . o 211.15
andrà ruotato fino a leggere: Il: - 10 :24.25

5,4 - 0,1 = 5,3 volt lv zi 411.25
a 410.25

Owiamente se sul "canale 07" fossero present! :i :a:
5,2 volt, dovrete tarare il trimmer R40 per legge- 25 505.25
re una tensione minore di 0,1, cioè: g :3.::

5,2 - 0,1 = 5,1 volt a mas
A A › _ _ 25 555.25

Eseguite anche questa ultima operazione. II MI- oo' 542.25
suratore di Campo rlsulterà perfettamente tarato i; 551-25
in dBmlcrovolt sla sulla Banda V - IV - Ill e l. ,a :32;:

al 515.55
as 555.25
I. "1.15COME SI USA a1 mms

Pensiamo che soffermarsi su come debba esf v ,I m a
sere usato questo Misuratore di campo, se potra a, “5:25
essere superfluo per chi puo vantare anni di esoe- oo m1!

u 551.25
a 555.25
45 541.25
u .25

Figli) Nella tabella di destra, troverete tutte z: mg;
la frequenze delle portanti Vldeo ed It corrl› ,7 ,15:25

` epondente "canale". Quando vi slntonlnerete u "1.25
sul canali minori di 10, dovrete predlspom il 4° :gg-â:
primo commutatore di slnietra sullo 0, ln mo- :2 "1:25
do da ottenere 09 - 08 - 07, ecc. 52 11.15

53 721.25
54 155.25
55 145.25
u 151.25

. . , . 51 159.25rienza, sara invece senz altro utile per coloro che 5. nn,
solo ora entrano in possesso di tale strumento. 59 115.25

Elenchiamo subito a cosa serve questo etru- U "Himemo: n 151.25
e: 150.25
aa 501.25

1° A direzionare in modo corretto un'antenna. eo “5.25
55 523.25

- Oollegando l'uscita dell'antenna all'ingresso del :g :23:
Misuratore di Campo come visibile in 159.1 8, si do- ., “mi
vranno subito portare i due commutatori digitali sul se 555.25
canale che si desidera captare, poi si dovrà ruo-
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tare l'antenna fino a trovare la posizione In cui la
lancetta dello strumento indicherà il massimo del
segnale. Con questo Misuratore di Campo si po-
tranno pure effettuare del confronti tra due diver-
se antenne per stabilire quale guadagna di più.

2' A controllare da quale lato possono giunge-
re delle onde riflesse.

- Ruotando l'antenna di un giro completo, potre-
mo subito verificare se lateralmente giungono dei
segnali riflessi e con quale intensità.

Se abitiamo in una zona in cui risulta impossibi-
le captare una emittente per via diretta, con que-
sto misuratore di campo potremo stabilire da quale
lato conviene ruotare l'antenna per ricevere l'on-
da riflessa più potente.

3' A ricercare tutte le emittenti che si potrebbe-
ro captare in zona.

- Anche se si conoscono quali sono le emittenti
TV che normalmente si riescono a captare nella
propria città, con il proliferare delle emittenti pri-
vate e dei ponti ripetitori non si può escludere che
una emittente fuori zona giunga con un segnale
più che sufficiente per essere portata sul video. Du-
rante il collaudo di questo Misuratore di campo ci
siamo accorti che qui a Bologna si riuscivano a
captare perfettamente delle emittenti venete, co-
sa che non avremmo mai supposto.

Per questa ricerca conviene acquistare una an-
tenna a larga banda in grado di sintonizzarsi dal-
la banda IV° alla banda V° e, procedere a tale
ricerca, direzionandola subito verso un punto no-
to, ad esempio, verso Eat.

A questo punto si inizieranno a ruotare i due
commutatori digitali partendo dal canale più bas-
so, cioe il 21, per arrivare all'ultimo canale 69.

Ogniqualvolta la lancetta dello strumento rilevare
un segnale se ne prenderà nota, riportando vicino
ad esso il relativo valore in dBmlcrovolt.

Ripetendo le stesse operazioni per tutti l punti
cardinali, a fine lavoro si otterrà una tabella come
quella visibile in tig. 19.

Da tale tabella si potranno subito ricavare dei dati
utlli per direzionare le antenne.

Ad esempio, il canale 25 si puo captare dlrezlo-
nando l'antenna verso Sud.

Il canale 31 direzionando l'antenna verso
Nord/Ovest.

Il canale 39 direzionando l'antenna ancora ver-
so Nord/Ovest.

4_° A stabilire quali sono tra tutte le emittenti ri-
cevlblli, quelle che e conveniente amplificare e
quelle che è meglio scartare.
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- Tre tutte le emittenti captabili, conviene esclu-
dere quelle che giungono con segnali inferiori a 30
dBmlerovolt.

Infatti. sapendo che il guadagno medio di un
amplificatore d antenna si aggira intorno ai 40 dB,
con soli 30 dBmIcfoIvolt si otterrà un segnale mas-
simo di:

40 + 30 = 70 dBmlcroIvolt

pertanto, per un impianto centralizzato questo
segnale e troppo basso. perche, considerando le
attenuazioni di discesa del cavo coassiale e dei di-
visori e derivatori, sulle prese giungerà un segna-
le insufflclente. _

Se tale impianto serve per un singolo utente, 70
dBmlcrovolt potrebbero risultare invece più che
sufficienti.

Per impianti centralizzati sono necessari in an-
tenna almeno 45-50 dìmlcrovclt che, amplifica-
ti, potranno raggiungere i 80-100 dBmlcrevolt.

5' A controllare se nelle prese di ogni apparta-
mento giunge un segnale non minore di 56/58
dBmlcrovolt o maggiore di 10 dBmIcrovolt.

- Stabilito quali sono le emittenti captate, si do-
vrà verificare se in tutte le prese utente presenti
nell'appartamento questi segnali giungono equa-
llzzatl, cioe con un'ampiezza compresa tra i Sl e
65 dBmlcrevolt.

Ammesso che i canali TV che ci interessano sia-
no i seguenti:

25-31 -39-43-50-52-61 -62-64
si controilera se su tutte le prese il segnale di

tali canali non risulti mai minore di 58 dBmicroIvoIt
o maggiore di 65 dBmicrovoit.

Se la vostra TV e molto sensibile, può benissi-
mo risultare sufficiente anche un segnale di soli
55 dBmIcrovolt.

Cosi anche per il massimo segnale si possono
tranquillamente raggiungere i 70 dBmlcrovolt.

Facendo un controllo su tutte le prese presenti
in un edificio, si potrà stabilire se su quelle più di-
stanti dal preampliticatore giunge un segnale suf-
ficiente.

6' A verificare quali sono le emittenti ll cui se-
gnale giunge sulla prese TV con livelli inferiori a
50 dBmlcrovolt. per poterle çosl maggiormente
amplificare.

- Controllando tutti i segnali sulle diverse prese,
se si constata che quello dl un un solo canale
giunge con livelli molto bassi, si dovrà preamplifi-
carlo maggiormente. ,

A tale scopo si potra ritoccare il guadagno del



prearnpliiicatore per quel solo canale, oppure so-
stituire l'antenna Installata con una che abbia più
elementi in modo da aumentare il guadagno.

6' A correggere il guadagno degli amplificatori
d'antenne in modo da equalizzare i segnali delle
emittenti selezionate.

- Collegando il Misuratore di Campo sull'uscita
dell'amplificatore d'antenne, risulterà molto sem-
plice equalizzare tutti i segnali amplificati, in mo-
do da ritrovarsi su tutte le prese dei segnali di
identica intensità.

Ammettendo per ipotesi che su dieci emittenti
captabili, otto escano dal preamplificatore con se-
gnali compresi tra 90-95 dBmicrovolt. una invece
con un segnale di 71 dBmicrovolt ed una con 110
dBmicrovolt, si dovrà necessariamente amplifica-
re di più il segnale da 71 dBmicrovolt per portarlo
sui 99-90 dBmicrovolt, ed attenuare quello da 110
dBmicrovolt per portarlo sui 90-95 dBmicrovolt.

Equalizzati tutti i segnali, potremo avere la cer-
tezza che su tutte le prese ci ritroveremo con se-
gnali compresi tra i 60 - 65 dBmlcrovolt.

Owiamente potremo avere su un completo im-
pianto delle tolleranze, cioe delle prese i cui se-
gnali risultano un po più scarsi, compresi entro
valori di 58-61 dBmlcrovolt e altre i cul segnali ri-
sultano più elevati, ad esempio 60-70 dBmlcro-
volt.

Tutto questo rientra nella norma. perche qual-
che metro di cavo coassiale in più o un Darivatore -'

. errato può determinare sempre delle differenze di
segnale.

7' A verificare le attenuazionl di un cavo coas-
siale. quindi a stabilire se risulta di ottima qualità
oppure di tipo comune.

- Nel progettare un impianto. vi consigliamo di
adottare cavi di qualita che normalmente presen-
tano una attenuazione di 0,25 dB x metro ad una
frequenza dl circa 000-900 MHz.

Perciò, se dopo avere eseguito tutti i calcoli teo-
rici (vedi Corso Antennisti TV), sull'uscita di _una
presa utente non otterrete i dBmlcrovolt p_revlsti,
significhera che il cavo coassiale che vi e stato ven-
duto non e di qualita.

Ovviamente, prima di trarre questa conclusione,
dovrete assicurarvi che sull`uscita del preampllfi-
catore d'antenne sia presente il segnale richie-
sto, perche se avete eseguito dei calcoli con un v
segnale di partenza di 90 dBmicrovolt e dal pream-
plificatore ne escono solo 80 dBmicrovolt, la “col-
pa" non e più del cavo.

Allo stesso modo potreste esservi sbagliati a col-
locare un Derivatore, cioe averne inserito uno con

attenuazione di 26 dB anziche uno da 20 dB, non
aver stretto bene un morsetto sul cavo coassiale,
invenito un ingresso con una uscita, ecc.

Un Misuratore di Campo vi sara ancora utilissi-
mo per ricercare dei guasti in un impianto. intatti
se improwisamente si inizia a ricevere debolmente
una emittente che si era sempre ricevuta ottima-
mente. si potra subito verificare se e il preamplifi-
catore d'antenne a risultare difettoso o la stessa
antenna.
Non e raro che un elemento di un'antenna si spez-
zi. che questa si sposti sul palo per effetto del ven-
to, che un morsetto risulti ossidato o allentato, o
che un preamplificatore si “st/ari" o si bruci per una
scarica elettrostatica.
Collegando il Misuratore di Campo all'uscita del-
l'antenna si saprà subito se questa ci fomisoe il
segnale richiesto, e se sl, misureremo il segnale
che esce dal preamplificatore e. cosi facendo, sa-
premo se questo amplifica oppure no,

Se il segnale sull'uscita e quello richiesto. allo-
ra il difetto potrebbe risiedere nel cavo coassiale
che si è spezzato, oppure in qualche filo della cal-
za di massa entrato in contatto con ii morsetto del
segnale.

ln pratica il Misuratore di Campo costituisce per
l'installatore d'antenne TV un valido tester. che
permette di stabilire quale tensione risulta presen-
te sui vari punti dell'impianto indicandola come ri-
chiesto in dBmlcrevolt.

COSTO DI REALIZZAZIONE

Tutto il necessario per la realizzazione di que-
sto kit siglato LX.860 (vedi llg.1 1) compresi Tuner,
commutatori binari, trasformatore di alimentazio-
ne. zoccoli, integrati, transistor, circuito stampa-
to, nuclei toroidali. ecc. (esclusi il mobile e lo stru-
mento in dBmicrovolt. qualora desideriate utilizzar-
ne uno normale da 100 microamper) l..235.000

Il solo strumento con scala in dBmicrovolt L.27.000

ll solo mobile MOBSO ................... L. 35.000

II Modulo di taratura siglato LX.861
(vedi tig. 16) ....................................... L.1e.ooo

Il solo circuito stampato LX.060 ......... L20000

Nei prezzi sopraindicati non sono incluse le spe-
se postali di spedizione a domicilio.
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Questo VU-Meter permette di visualizzare, memorizzandoll, ll valo-
re dl picco e contemporaneamente la potenza del segnale di BF ero-
gata. Questo circuito può essere collegato sia all'uscita di un
qualsiasi amplificatore di potenza, sie ad un comune preamplitice¬
tore, radio o registratore.

Disporre di un VU-Meter che memorizzi il velo-
re dl picco del segnale di BF che esce da un am-
plificatore puo risultare non solo utile ma
indispensabile.

Facciamo qui qualche esempio. Se dovete re-
gistrare un nastro, potrete subito rendervi cento se
esistono dei picchi eccedenti che. saturandoli, po-
trebbero provocare delle distorsioni,

Questi picchi, se presentil verranno visualizzati
da un singolo led che, rimanendo acceso, vi per-
metterà di stabilire di quanto il livello eccede rispet-
to al normale segnale.

Lo stesso dicasi se possedete una piocola emit-
tente privata e vi interessa controllare che sul ee-
gnale di modulazione non vi siano dei "picchi" che
potrebbero risultare pericolosi per il transistor li-
nale di AF.

Non e possibile visualizzare questi picchi con
nessuno strumento VU-Meter a lancetta, perche,
risultando momentanei e nlolto veloci` l'Inerzla del-
la lancetta non riesce a rilevarli.

Con questo circuito. il picco, anche se veloce,
verrà subito memorlmto, quindi non potra pas-
sare inosservato. Questo VU-Meter, come potrete
constatare, svolge contemporaneamente due lun-
zioni, una normale, che vi permanere di vedere,
come con qualsiasi altro VU-Meter a diodi led, la
variazioni del livello del segnale di BF, ed una spe-
ciale, che farà accendere e manterrà accesi per
un tempo prefissato tutti l "picchi" massimi pre-
senti sullo stesso segnale.

Perciò, collegando questo VU-Meter all'usclta di
un qualsiasi amplificatore, vedrete la colonna dei
dlodi led accendersi normalmente in senso verti-
cele a seconda del livello raggiunto in quell'istan-
te dal segnale di BF, contemporaneamente. il
maeelmo livello raggiunto lara accendere un dlo-
do led che rimarrà in tale condizione per un tem-
po più che sufficiente per essere notato.

Cosi, se il segnale di BF in condizioni normali
facesse accendere-i vari led presenti sulla colon-

14

na da un mlnimo di uno ed un massimo dl sette
e poi improvvisamente si preuntasse un picco ln
grado dl far accendere il nono diodo led, questo
subito si accenderebbe.

Perciò. guardando il VU-Meter vedrete acceso
questo l'nono" led. anche se in seguito il segnale
di BF non riuscisse per il suo basso livello ad ec-
cendere più di tre - quattro diodi led.

ELENOO COMPONENTI LX.055

S .e 10.000 ohm trimmer
10.000 ohm 1/4 watt
41.000 ohm 1/4 watt
1.500 ohm 1/4 watt
41.000 ohm 1/4 watt
1.500 ohm 1/4 watt
22.000 ohm 1/4 watt
220.000 ohm 1/4 watt
220.000 ohm 1/4 watt

= 22.000 ohm 1/4 watt
= 100.000 ohm 1/4 watt
= 10.000 ohm 1/4 watt
= 1.000 ohm 1/4 walt

22 mF elettr. 63 volt
1 mF elettr. 25 volt
100.000 pl= pullman
22 mF elettr. 25 volt
1 .000 pF poliestere
41 mF elettr. 25 volt
100.000 pF pullman
100.000 pF poliestere

_ 100.000 pF poliestere
DS1-D53 = dlodi 1N.4140 0 "1.4150
OL1-DL10 = dlodi led
TR1 = PNP tipo 80.320
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lc1 = LILSSI
IOZ = 60.4060
'ca = LI.3015



Dopo pochi secondi, se non vl saranno picchi
coel elevati. questo sl spegnerá e si accendere un
led inferiore, ad indicare che in tale brano musi-
cale non esistono più picchi dl cosi elevate in-
tensita.

Desideriamo qul precisare che queflo VU-Meter
ha una .call Ioglrltrnlcl, cioè ogni dlodo led cor-
risponde ad un aumento di segnale (o attenuazio-
ne) pari a 3 dB. ~

Ripeteremo ancora che, nel presentarvi questo
pregano, il nostro obiettivo e sempre quello dl in-
trodurvi nel campo dell'elettronlca, lnsegnnndovi
come usare certi componenti per raggiungere un
preciso risultato.

Cosi. guardando questo schema, avrete la pos-
sibilità di imparare come'si possa realizzare un md-

drlnltoro Idule, In grado dl raddrlzzere anche
segnali di pocni mllllvolt. condizione questa che
non si riuscirà mai ad ottenere utilizzando dei nor-
mali diodi reddrizzatori.

Inoltre, potrete comprendere come si possono
usare dei commutatori elettronici contenuti all'ln-
terno dell'integreto 00.4066.

Cosi. se un domani vi dovesse servire un corn-
mutatore per far passare o bloccare il passaggio
di un segnale di BF, saprete già che occorre solo
applicare una tensione positiva, o collegare a mes-
sa il piedino di controllo di questi commutatori per
ottenere la condizione desiderata.

Pertanto, ognl nostro schema servirà sempre per
apprendere nuove nozioni ed ampliare così le v0-
stre cognizioni tecniche.

MEMORIA di PICCO
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SCHEMA ELETTRICO

Per descrivere questo schema elettrico lnlzlere-
mo dalle due boccole "entrata BF" (vedi flg.1), nel›
le quali ineeriremo ll segnale che prelevaremc el
capi deli'altoparlante o dalla presa “uscita BF" o
cuffia.

Per far funzionare questo VU-Meter e neoeeea-
rlo un segnale che raggiunga un massimo di 1,5
volt picco - picco quindi, anche oollegandolo all'u-
eclta di una radio a transistor o di un registratore
portatile. funzionerà correttamente.

ll trimmer R1 presente sull'ingresso permette di
attenuare l'ampiezza del segnale applicato, oon-
dizione questa che potrebbe verificarsi se prele-
veremo 1| segnale' da uno stadio finale di potenze.

Dal cursore di tale trimmer Il segnale giungerà
sul piedino di ingressoa deil'operazlonale siglato
IC1IA, dopo che ll diodo DSf avra eliminato tutte
le semionde negative.

Questo primo operazionale viene utilizzato oo-
me raddrlmtore Ideale capace dl raddrizzare
qualsiasi segnale partendo da llvelll minimi dl po-
chi millivolf.

Non sarebbe consigliabile utilizzare in tale sche-
ma dei normali diodi raddrizzatori, perche queeti
inizierabbero a raddrizzare il segnale alternato solo
da 700 millivolt in su.

Ai capi della resistenza R4 avremo disponibile
un segnale a tensione continua la cui ampiezza va-
riera in funzione delle variazioni d'intensita del Il-
vello del segnale di BF applicato.

Questa tensione continua, oltre a raggiungere
li primo_commutetore elettronlco siglato iC2IA,
verra inserita nell'ingreseo di un secondo reddrlx-
zetore Ideale siglato lC1IB, che sfrutteremo solo
per memorizzare I plochl massimi del livello dl BF.

Come potrete notare, sul piedino lnvertente dl
quefli due raddrizzatorì sono presenti due conden-
eatori elettrolltlcl di diversa capacità.

ll condensatore 62 collegato al primo raddrizza-
tore. ha una capacita di 1 microfarad. mentre C4.
collegato al secondo raddrizzatore, ha una cape-
clta di ben 22 microfarad.

Utilizzando per C4 una capaclta cosi elevata,
avremo il vantaggio di tenere memorizzate per un
tiempo maggiore l'acoensione del diodo led, che
ci indicherà il valore di picco presente sul segnale
di BF.

La tensione continua raddrizzata da l/B reg-
giungera il secondo commutatore elettronico sl-
gleto ICZIB.

Per ottenere la duplice visualizzazione di que~
etl segnali, e necessario che quando sul piedino
d'ingresso 5 di ICI! giunge la tensione raddrlzzata
da ICfIA, non entri quella di l/B e viceversa.

Per chiudere alternativamente i due commuta-
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In questa foto lngrandlte è possibile ve-
dere come l diodi led, utillueti per la vl-
euallzzazione. vadano Inseriti nel
circuito stampato. ll terminale più lun-
go andrà posto eu questo lato, mentre
quello più corto andre saldato eulle pl-
ate presenti nelle parte sottostante dei-
Io eteeeo stampato.

Flg.2 Il terminale
più lungo dl un
diodo e eernpre
l'Anodu ed u più
oorto ll Cetodo.



tori elettronici iCZ/A e lCZ/B, abbiamo realizzato
un oeclllatore astablle eimttando altri due commu-
tatori elettronici (vedi iC2/C e iCZ/D), contenuti ai-
i'lnterno deii'integrato CDAOSG.

Con i valori da noi prescelti per 68 - C9 - R7 -
RB - R9 - R10, questo oeciliatore funzionerà su una

~ lrequenza dl circa 50 Hz.
Quando i'interruttore iCZ/C risulterà “aperto,"

sul piedino di controllo 5 dl iCZ/A sarà presente
una tensione positiva che, chiudendo il contatto,
prowederà a tar giungere la tensione di BF rad-
drizzata da IC1IA sull'integrato visualizzatore ICS.

Se l'intarruttore lC2/C sarà aperto. automatica-
mente lC2ID-risuiterà "chiuso" e in tale condizio-
ne verrà cortocircuiiato a mom il piedino di
controllo 6 di ICZIB, pertanto questo commutato-
re, rimanendo aperto, non lascerà passare la ten-
sione di BF raddrizzata dall' lCi/B sull'integràto
visualizzatore lCG.

Risolto il problema della visualizzazione di due
diversi segnali, ne rimane un secondo, cioe quel-
lo di accendere la colonna del diodi led quando
entreremc con ii normale segnale di BF e un solo
diodo led. quando entreremo con la tensione di
Picco.

Per risolvere quest'ultlmo problema. utilizzere-
mo il piedino 9 presente neii'integrato i03. cioe
nell'LM.3915t

Collegando il Collettore di un transistor PNP (ve-
di TFit) a tale piedino e la Base eii'uscita del com~
mutatore elettronico iCZ/D. quando queflo risulterà
"chiuso" la resistenza R1 1 verrà conocircuitata a
massa mettendo In conduzione il transistor.

Cosi facendo, sul piedino 9 giungerà una ten-
sione positiva, quindi vedremo accendarsi l'intera
colonna dei diodi led.

Quando ii commutatore iC2/D si aprirà, al tran-
sistor PNP verrà a mancare la polarizzazione di Ba-
se, pertanto sul piedino 9 non giungerà alcuna
tensione positiva ed in tali condizioni si accende-
rà Il solo diodo led del livello massimo raggiuntoY

L'integrato iCS, come vedesi nello schema elet-
trico, può pilotare un massimo di 10 diodi led.

Tutto il circuito si dovrà alimentare con una ten-
sione di 12 volt possibilmente stabilizzata e, poi-
che esso assorbe circa 100 milllampcr, qualsiasi
piccolo alimentatore in grado di erogare 0,5 am-
per, potrà anche pilotarne due, trasformandolo in
un VU-Meter STEREO.

REALIZZAZIONE PRATICA

Per realizzare questo progetto occorre un circui-
to stampato a doppia teccia con tori metallizzatl
e piste argentate siglato LX.655.

Poiche un tale circuim non potrà mai emre ree-

Flgß Schema pratico di montaggio del
VU-Meter con memoria perl lhl. Pri-
ma dl saldare l diodi led_ cui circuito
stampato, vi consigliamo di controlled!
con una pila (ponendo In serie una resi-
stenza da 680 ohm per non bruciarll),
onde evitare dl Inserire un diodo dilet-
toeo o bruciato. Per non inserire nei cir-
cuito una tensione inversa, utlllnate un
lllo dl colore “roseo” per li positivo del
12 volt ed uno "nero" per ii negativo.
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604055 LMJSB

Flg.4 Connessioni degli Integrati visti da sopra o del transistor visto da sotto.

BA mvmx i mm
main. l'1 Ita in.:

. mm n mi..

50328 LMJQIE

lizzeto con sistemi artigianali, riportare due dise-
gni raffiguranti le due facce per tar vedere come
risultano disposte le piste. servirebbe solo a toglie-
re prezioso spazio al testo.

Una volta in possesso del circuito stampato, po-
trete inserirvi i tre zoccoli per gll integrati, e, dopo
averne saldati tutti i piedini, potrete proseguire in-
serendo tutte le resistenze richieste.

Quando monterete i tre diodi richiesti, cercate
di collocare il lato contornato da una sola riga nera
come visibile in ligß.

Se il diodo presenta più righe colorate, dovrete
prendere come riferimento la riga gialla.

Proseguendo nel montaggio potrete inserire tutti
i condensatori el poliestere, infine tutti gli elettroli-
tici rispettanto la polarità dei due terminali.

lnserirete di seguito il trimmer d'ingresso R1 ed
ll transistor TR1 rivolgendo la parte piatta del cor-
po verso IC3. come chiaramente visibile nello sche-
ma pratico di fig.34

A questo punto rimangono da inserire nello
stampato i dieci diodi led, cercando di non inverti-
re i due terminali.

Infatti, come vedesi in fig.2, la diversa lunghez~
za dei due terminali serve a distinguere il Catodo
dall'Anodo.

Pertanto il terminale plù lungo andrà saldato sul-
la pista lunga riportata sul lato dei componenti,
mentre il terminale più corto andrà saldato sulle
singole piste poste sul lato opposto.

Prima di fornire tensione, controllate sempre che
qualche goccia di stagno non vi sia involontaria-
mente caduta su due piste adiacenti provocando
un cortocircuito.

Se il disossidante presente all'lnterno dello sta-
gno lascia sulle piste una patina vischiosa o car-
boniosa, questa si comporterà come una
resistenze conduttrice. quindi, inserendo delle re-
sistenze dove non sono richieste, il circuito potreb-
be non lunzionare.

ln simili casi si dovrà pulire accuratamente tut-
ta la superficie con uno straccio imbevuto di sol-
vente per nitro 'o con trielinaY

7B

Terminato il montaggio, inserirete negli zoccoli
i tre integrati rivolgendo la tacca di rilerimento co-
me visibile nello schema pratico di lig.3.

Ricordatevi che questa tacca puo essere reppre~
sentata da una U posts da un solo lato del corpo,
ma anche da una piccola o posta vicino al piedi-
no 1 dell'integrato.

A questo punto se alimentarete ll circuito cercan-
do di non invertire la polarità positiva e negativa
del 12 von e applicherete sull'ingreeeo un qualelael
segnale dl BF, vedrete Il nostro VU-Meter iunzlo-
nare regolarmente.

Se non dovesse accenderel nessun diodo led.
I'unloo errore che potreste aver commesso e quello
di aver inserito tutti i diodi con i terminali nel sen-
so opposto al richiesto.

Per stabilire se avete invertito i diodi led in sen-
so inverso, potreste lornire una tensione positiva
di 1,5 volt al piedino 5 dl ICS e. se cosi facendo,
sl accendere tutta la colonna, dovrete controllare
i diodi DSi - D82 - DSQ, sempreche non manchi
una saldatura sui piedini di uno dei tre integrati o
uno di essi non sia stato Inserito nello zoccolo ln
senso inverso.

COSTO DI REALIZZAZIONE

Tutto il necessario per la realizzazione di que-
sto progetto (vedi lig. 3). completo di circuito stam-
pato, zoccoli, integrati, transistor, dlodl led
miniatura. ecc. ................................... L.26.000

L.5.000ll solo circuito stampato LX.855

Nei prezzi sopraindicati non sono Incluse le spe-
se postali di spedizione a domicilio.
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ERRATA CORRIGE
e modifiche per migliorare
i nostri PROGETTI

1° LEZIONE
OORSO PER ANTENNISTI TV rlfS

Alcuni lettori cl hanno fatto notare che a pag.97
del n.113 è presente un grossolano errore di cal-
colo, infatti il prodotto di:

0,3 x 0,896 non e 0,596, bensl 0,2600.
La formula cenetta da utilizzare è la seguente:
km=(52:l.)xdx0,3 v
Poichè nell'esempio riportato sul n. 113, come

distanza lntercorrente tra l'onda Diretta e quella
Riflesea abbiamo assunto 1 centimetro, ci siamo
dlmentlcatl di sottolineare che || numero 0,060 mol-
tlpllcato x1 da come risultato sempre 0,069 e que-
sta dimenticanza ha creato non pochi equivoci.

Per riparare a questo nostro involontario erro-
, re, rlscriviamo qui di seguito, interamente, quanto

riportato nella colonna di sinistra di pag.97. aggiun-
gendo a fine pagina una formula semplificata, che
vi fara ricavare immediatamente la distanza in Km.
dell'ostacolo che riflette I'onda.

1' Misurare sullo scheme TV la dimanza in con-
tlmetrl che intercorre tra l'onda Diretta e quella Ri-
flessa.

2' Dividere il numero fisso 52 per la larghezza
totale dello scheme TV misurata in centimetri: co-
sl facendo si otterra ll tempo che impiega il pen-
nello elettronico per percorrere sullo schermo TV
una distanza dl 1 centimetro.

3' Moltiplicare questo tempo per il ritardo del-
l'immagine, cioe dell'onda riflessa.

4° Moltiplicare il numero ottenuto dalla prece-
dente operazione per la velocita di propagazione
delle onde radio espressa in Km per mlorooecon-
dl. cioe per il numero fisso 0,3.

Facciamo un esempio:

Se abbiamo una TV che dispone dl uno scher-
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mo largo 50 cm. e su quest'ultima viene visualiz-
zata un'onda riflessa distanziata dall'onda diret-
ta (vedi fig.13) di 1 centimetro e desideriamo
conoscere quale percorlo supplementare com-
ple questo segnale rispetto all'onda diretta. dovre-
mo eseguire le seguenti operazioni:

52 : 50 = 0,000
tempo impiegato dal pennello elettronico per per-

correre 1 centimetro di schermo TV;
0,000 x 1 = 0.000
tempo supplementare Impiegato dell'onda rifloo-

u rispetto all'onda diretta;
0,006 X 0,3 = 0,2000
percorso supplementare espresso ln chilometri

dell'onda riflessa.
Desiderando conoscere il percorso supplemen-

tare in metri, sara suftlclente moltiplicarlo per
1.000` pertanto avremo:

0,260 x 1.000 = 200,0 metri
Per ricavare questo dato si potrebbe utlllzzare

la formula semplificata che riportiamo qui di
seguito: '

Km = 15,0x(d:L)

. dove: I
Km è il percorso supplementare compiuto dal

segnale che provoca l'onda riflessa.
d è la distanza che intercorre in oontlmetrl tra v

l'onda diretta e I'onda riflessa.
L e la larghezza totale dello schermo TV sem-

pre espressa in centlmetri.

Ad esempio se abbiamo una TV con uno scher-
mo largo 31 oentlmotrl e la distanza che separa
l'onda riflessa da quella dirette risulta di 1,5 con-
tlmotrl, utilizzando la formula soprarlportata ot-
terremo: '

15,0 n (1,5 = a1) = 0,154 Km.



3' LEZIONE rlv.116

Alcuni lettori ci hanno scritto a proposito di quan-
to riportato nella 3° lezione dei Corso per anten-
nlstl TV a pag-18, facendoci notare che un filo da
4 mm. e troppo sottile per scaricare a terra un ful-
mineI perchè basterà guardare la discesa di un pa-
rafulmine per constatare che quest'ultlmo, oltre ad
essere di diametro ben più elevato; risulta pure dl-
stanziato dal muro dl circa 10 - 15 cm.

iI filo di 4 mm. che consigliamo di utilizzare per
collegare a terra il palo dell'antenna serve solo per
disperdere tutte le cariche eiettrostatiche presen-
ti neii'aria, evitando cosi che si possa formare un
potenziale elettrico tanto elevato da far scoccare
un fulmine ed, in presenza di un temporale, che
l'ele'ttricità raccolte dall'antenna vada a scaricarsi
nel preampiificatore d'antenna o, peggio ancora,
all'interno del televisore.

Sarebbe controproducente. installando un'an-
tenna, usare un filo di 10 o più millimetri e distan-
ziario dal muro di 10 - 15 crn.I sia per l'eccessivo
costo sia perchè danneggerebbe I'estetica del
palazzo.

Poichè in pratica nessun installatore d'antenne
provvede a collegare a tem il paio, ripeteremo che
è consigliabile farlo, anche con un semplice filo di
4 mm.

Cl e stato invece giustamente fatto osservare che
oggi quasi tutti gli impianti idraulici non vengono
più eseguiti con tubi di ferro zincato o di piombo,
bensi con tubi plastici. e quindi non risultano mai
collegati a terra, come noi invece abbiamo af-
fermato. _

ln effetti parlando con degli idraulici abbiamo
avuto conferma di quanto sopraenunciato, pertanto
_se l'impianto è vecchio, cioè eseguito con tubi me-
tallici vale quanto detto nella lezione n.3', se in-
vece i'impianto idraulico è eseguito con tubi
plastici, dovrete necessariamente far scendere un
filo e sotterrarlo come indicato nella fig.94 della 3°
lezione.Se ciò non fosse possibile, ricordate che
negli immobili di più recente costruzione l'impian-
to elettrico dispone di 3 filil due relativi alla rete e
uno di colore giallo collegato a terra.

in questi casi sarà sufficiente collegare ii polo
dell'antenna a questo filo.

5' LEZIONE rlv.119

Per alcuni disguidi verificatisi ln sede di elabo-
razione tipografica dai testo, dobbiamo segnalar-
vi alcune errate indicazioni di figure nell'ambito di
questo articolo.

A pag.115,a|lafine del penultimo capoverso del
paragrafo “Il derivatore posto a fine linea", ll rife-

rimento esatto non e alla fig.168, bensi alia fig.112'.
Nella prima riga del paragrafo “Due prese in un

appartamento" della stessa pagina, l'lndicezlone
'ffg.169 va sostituita con flg.113.

A pag.116 i'unico riferimento a figura presente
nella colonna dl destra deve essere corretto con
rigan

A pag. 175, alla terza riga del paragrafo “Tre pre-
se ln un appartamento", l'indlcazione flg.171 va
sostituita con flg.175, cosi pure per quanto riguar-
da l'indicazione presente ai quinto capoverso.

A pag.118, infine, nei secondo capoverso, I'in-
dicazione fig.172 va sostituita con flg.176 e fig.1 71
con flg.1 15.
` Alla line del primo capoverso del paragrafo
"Quattro prese in un appanamanto" anziche
fig.173, dovrete leggere flgg.17ß-1 11-1 78-170.

MAGNETOTERAPIA LX.011 rlv.1 1 0

Se nel vostro montaggio i diodi led non lampeg-
giano, per risolvere il problema e sufficiente che
applichiate in parallelo alla resistenza H6 (vedi fi-
gura) un condensatore ceramico da 10.000 pF.

infatti, si sono verificati dei casi in cui, sfilando
o inserendo i due spinotti dei dischi irradianti, i due
led hanno smesso di lampeggiare.

Questo inconveniente si manifesta perchè, ero-
gando i due oscillatori maggior potenza, se auil'u-
ecita viene toitc un carico Irrediante, I'alta fre~
quenza, non potendo uscire. si disperde aii'lnter-
no del mobile e, se riesce a raggiungere la Base
del transistor TR2, lo satura Immediatamente.

inserendo questo condensatore, I'AF verra ln-
vece fugata a massa.

Tale condensatore potrete aggiungerle anche se
togliendo i due dischi irradianti i Iediampeggeran-
no normalmente, perche in tai modo avrete la car-
tezza che questo inconveniente non si manifestare
mai. †



A volte può essere sufficiente un picoolo acces-
sorio come questo per ottenere delle prestazioni
che solo uno strumento professionale potrebbe
fornire.

Ad esempio, non avendo a disposizione un at-
tenuatore di AF come quello che ora vi presente-
remo, e alquanto difficile stabilire se il segnale che
giunge ad una TV risulta eccedente o insufficiente.

Infatti, chi segue il nostro corso per antennisti
TV avrà gia appreso che il livello che deve essere
presente sulla presa utente non dovrebbe risulta-
re in linea di massima inferiore a 58 dBmlcrovolt
o superiore a 65- 70 dBmlorcvolt.

Ebbene, se collegherete in serie tra la Presa TV
e l'ingresso del vostro televisore questo attenua-
tore e vi sintonizzerete su tutti i canali che riusci-
rete a captare, potrete facilmente stabilire quel e
il segnale che andrebbe maggiormente amplifica-
to e quele quello che invece sarebbe consigliabile
attenuare.

Facciamo un esempio:
Ammesso che nella vostra zona si ricavano l ca-

nell H - 24 - 32 - 43 - 57 - 64, una volta sintonizzato
queste emittenti, componete una piccola tabella
come visibile qui sotto e provate ad attenuare il se-
gnale d'ingresso di 10-20-30-40 di, annotando per
ogni valore di attenuazione se l'immagine ottenu-
ta è ottima, accettabile o scadente.

l
lOdBIZOdB 30dB 40GBCanale

24
32
ß
57
u

Osservando questa tabella esplicativa, appare evi-
dente chei segnali dei canali 32 e 64 risultano In-
suttltflentlÀ

Il canale 51 ha invece un livello eccedente. quin-
dl andrebbe attenuato perche potrebbe causare

Questo semplice circuito permettendovi di attenuare un qualsiasi
segnale AF di 10 - 20 - 30 - 40 dB, risulterà utilissimo per controlla-
re se il segnale che giunge alla vostra TV è sufficiente, per tarare
misuratori di campo ed attenuare qualsiasi segnale AF fino ad un
massimo di 900 MHz.

Flg.1 Schema elettrico dell'attenuatore AF.

ELENCO COMPONENTI LX.862
R4 =

R1 = 150 Ohm 1/4 watt R5 =
R2 = 100 ohm 1/4 watt R6 =
R3 = 150 ohm 114 watt R7 =

150 ohm 114 watt R9 = 100 ohm 1/4 watt
100 ohm 1/4 watt
150 ohm 114 watt
100 ohm 1/4 watt

R0 390 ohm 1/4 watt

51a + 81h = doppio deviatore
52a + SZb = doppio deviatore
83a + Sßb = doppio deviatore
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Fig.2 Poichè l'attenuatore de-
ve risultare totalmente scher-
mate, nel kit troverete un pic-
colo contenitore metallico che
dovrete assemblare.

Fig.: I deviatori andranno di-
rettamente saldati sul coper-
chio di tale contenitore, cosi
pure l due bocchettoni presen-
ti lateramgnte.

ALTA FREQUENZA per TV
delle interferenze

Il canale 24, anche se leggermente scarso, è
ancora accettabile, mentre i soll due canali H e 43
risultano perfetti4

Infatti, se ll segnale dei canali H e 43, riusciamo
a vederlo pur attenuando di 10 dB, giunge sulla
presa utente oon un livello di circa 70 dBmlcnwolt.

Infatti. togliendo 10 dB il segnale non scende sot-
to I 55 dBmicrovolt.

Se sulla presa il segnale risultasse di 60 dBmi-
crovolt, sottraendo da questi 10 dB scendaremmo
a soli:

60 dBmlcrovolt - 10 dB = 50 dBmlcrevolt

cioe ad un segnale insufficiente.
Per i canali 32 e 64, visto che togliendo 10 dB

l'lmmagine risulta già scadente, significa che sul-
la presa utente giunge un segnale compreso tra
i 5065 dBmIcrovolt, cioe inferiore al livello mini-

mo, inlatti:

55 dBmIcrovolt - 10 dB - 45 dBmlcrevelt

Sul canale 51, visto che attenuando Il segnale
dl hen 30 dB l'lmmegine risulta ancora ottima, e
evidente che il livello di tale segnale come mlni-
me raggiunge un valore di circa:

60 dBmlorovolt + 30 = 90 dBmlcrovolt

lnlatti, se risultasse di soli 80 dBmicrovolt, atte-
nuando Il segnale dl 30 dB sl otterrebbe una Im-
maglne accettabile:

80 dBmlcmvolt - 30 dB = 50 dBmlcrovolt

Perciò. se l'imrnagine risulta ancora ottima. si-
gnifica che il segnale supera i 90 dBmlcrovolt,
quindi andrebbe attenuatc.

Questo attenuetore può ancora servire per il no-

83



Fig.4 Le resistenze del-
I'attenuatora, come ve-
deal In disegno, andran-
no direttamente saldate
sul terminali dei deviato-
ri e a mana, tenendo l
terminali molto corti.

atro Misuratore dl Campo, per controllare i dimi-
cmvolt presenti in uscita di potenti amplificatori
d'antenna.

lntattl, lo strumento cha vi proponiamo su que-
sto stesso numero, presenta una portata massime
di 90 dBmlcrevelt. pertanto se dovessimo control-
lare dei segnali che escono oall'ampllflcatore een
llvelll superiori, cioe 100-110 dBmlerovolt, la lan-
cetta dello strumento si porterebbe oltre il mndo
scala.

Inserendo nell'ingreseo questo attonuatora e
eommutandolo per 40 dB, un segnale di 110
«Bullemvoltv entrerebbe nel Misuratore dl Carn-
pO oon soli:

110 dBlIllci'øvolt - 40 dB I 70 dBmlfiWdll

e questo ci consentirebbe di poterlo facilmente
leggere sulla scala delle strumento.

Questo stesso attenuatore potrebbe anoora ser-
vlrvi per controllare. anche se ln forma approssi-
mativa. la sensibilità di un qualsiasi ricevitore CB
o radloamatoriale, infatti, applicando sull'ingresso
un segnale prelevato da un Generatore AF, è pos-
sibile stabilire, togliendo 10-20-30 dB. lino a qua-
le llveilo esso capta un segnaleÀ

Facciamo presente che questo attenuatore e sta-
to progettato e calcolato per una Impedenza d'in-
greeee e d'usclta di 15 ohm, cioe quella standard
per gli apparati TV.

SCHEMA ELETTRICO

Lo schema dl questo attenuatora e molto sem-
plloe, intatti. come vedeel in ilg.1. esso e oompo-
sto da due liltri a pI-greoo da 10 dB cadauno e
da uno solo a 20 di

ln questo modo. possiamo ottenere 4 attenua-
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zioni di 10 dB cadauno. intatti. spostando ll primo
deviatore 818/828. otterremo una prima attenua-
zione di 1 0 di.

Spostando il primo e ll secondo deviatore otter-
remo una attenuazione totale di 1 0 + 10 = 20 dB.
(La stessa attenuazione si otterrebbe anche spo-
stando solo l'ultimo deviatore SaA/SâB).

Spostando uno solo dei due devieteri da 10 dB
e l'ultimo da 20 dB otterremo una attenuazione to-
tele dl ai! dB. mentre per ottenere una attenuazio-
ne massima di 40 dB, occorre necessariamente
spostare tutti e quattro di deviatori, Infatti
10+10+20 = 40 di.

REALIZZAZIONE PRATICA

Le schema pratico di questo attenuatore risulta
complesso, perche, lavorando su frequenze ele-
vate (in banda V si raggiungono i 900 MHz), se non
sl usano partloolari accorgimenti, il segnale riesce
lacllmente a passare dall'ingresso all'uscite per via
capacìtiva senza subire alcuna attenuazione.

Pertanto, per questo attenuatore non e previsto
nessun circuito stampato, come non risulta poal-
blle utilizzare qualsiasi deviatore e alltta o tanto-
meno deviatori a levetta.

Infatti, tra i tanti disponibili sul mercato, abbia-
mo trovato un solo modello, quello che pol trove-
rete nel kit, che presenta una capacita residua
interna cosi ridotta da non lasciare passare il se-
gnale AF da un terminale all'altro quando questo
risulta aperto.

Oltre a questa caratteristica, e necessario che
tutto l'attenuatore risulti totalmente schemiato, che
i boochettoni d'ingresso e d'usclta siano saldati sui
due lati del contenitore e che l tanninali delle resi-
stenze siano l più corti possibile, Infatti, se l terrnl-
neli risultano alquanto lunghl aumentano le capa-



cita residue e in questo modo sulle frequenze più
elevate, attorno ai 700 - 800 MHz, una parte del
segnale potreobe passare per via capacltlva da un
terminale all'altro, modificando cosi il valore dl at-
tenuazione.

Se non eseguirete ll montaggio secondo l nostri
consigli, potrebbe verificarel che sulle frequenze
fino a 500 - 600 MHz, si ottengono esattamente 10
- 10 - 20 dB di attenuazione` mentre sulle lrequen-
ze più alte e superiori a 700 MHz, delle attenua-
zioni di 9,5 - 9,5 - 19 dB.

Perciò, se desiderate un perfetto attenuatore
procedete come segue.

Preso il coperchio del contenitore metallico che
risulta presaldato, dovrete collocare la levetta pla-
stica dei tre deviatori a slitta entro le apposite aeole.

A questo punto dovrete saldare sul coperchio la
parte metallica dei deviatori. e solo dopo aver ter-
minato questa operazione, potrete inserire le resi-
stenze R2 - R5 - R8, come vedesi nello schema
pratico di iigA.

Nel kit troverete pure due connettori AF, una
femmina ed un maschio. che dovrete saldare nei
due tori del contenitore.

Inserite ora lI coperchio entro ll contenitore, pol
saldatelo su entrambi i lati.

Ricordatevi di rivolgere il deviatore StAlS1 B ver-
so il connettore femmina e il deviatore SSA/SSE
verso il connettore maschio.

Se per caso vi sbagliaste non preoccupatevi,
perche, risultando il circuito bidirezionale, il segne-
le potra entrare anche in senso inverso.

In questi casi, quando sposterete il primo devia-
tore otterrete una attenuazione di 20 dB e quando
sposterete l'uitimo, di soli 10 dB.

Prendete le altre resistenze, cercando di non
sbagliare nel leggerne i valori, poi collocatele sui
terminali di ogni deviatore e saldate l'emremita op-

posta sul metallo del contenitore, cercando dl non
lasciare I tenninall troppo lunghi.

Per collegare l'usclta del prlrno deviatore con lI
secondo, dovrete solo ripiegare leggermente questi
terminali e poi saldarli, lo stesso dicasi per corto-
clrcuitare i due terminali superiori.

Con un corto spezzone di illo di rame collegate
i terminali dei due connettori d'lngresso e dl usci-
ta a S1A e SSE.

Eseguita questa operazione, dovrete racchiude-
re il contenitore con l'altro coperchio saldandone
l bordl.

A questo punto, potrete già usare l'attcnusto-
re AF e divertirvi a controllare il segnale che giun-
ge dalle vostre prese TV.

Ricordatevi che se utllìzzerete uno spezzone dl
cavo coassiale per collegare l'uscita deil'attenua-
tore all'lngresso antenna della TV, questo aurnen`
tera, anche se dl poco. I'attenuazicne totale.

COSTO DI REALIZZAZIONE

Tutti i componenti per realizzare quemo attenua-
tore AF, cioè un bocchettone maschio e una fem-
mina, deviatori, resistenze, contenitore metallico
presaldato gia forato e da assemblare . L.7.600

Nel prezzo sopraindicato non sono incluse le
spese postali di spedizione a domicilio.

Novitá per I'anno 1988
Se vi piacciono le Novità, cercate di

non perdere il prossimo numem 121 dl
Nuova Elettronica.

Troverete una riviste più ricca, con nuo-
ve rubriche e con un formato leggermen-
te ampliato per uniformarlo alle Norme
standard europee.



ll nostro nuovo Vldeoconverter Croma-Zoom eta
riscuotendo un enorme successo. tento che que-
sto kit cl e stato commissionato da molti Costrut-
tori dl Videoconverter per gll innumerevoli vantaggi
che offre.

Infatti, poter ingrandire diverse e ristretto zo-
ne di immagini spostando semplicemente una “li-
nestra" su une immagine già memorizzate. poter
memorizzare 7 pagine e con queste eseguire I'a-
nlmazione, poter assegnare ad ogni temperatura
del suolo o delle nuvole una precisa colorazione,
poter ricevere sia i satelliti polari NOOA che quelli
ruesl ed eseguire su tali immagini un ingrandimen-
to, poter inline programmare la memorizzazione
delle sole immagini che ci Interessano anche in no-
stra assenzav sono alcuni dei più signiiicativi van-
taggi oflerti da questo Videoconverter.

A proposito delle memorizzazione dI più pagl-
ne, poichè la nostra precedente spiegazione sem-
bra non sia stata sufficientemente chiara e
comprensibile, ripeteremo che, ogniqualvolta ac-
cenderete il Videoconverter la prima operazione
da compiere sarà quella di mettere a punto l'oro-

OROLOGIO

epondenza delle ecrltta ORA.

B - Premete ore Il pulsante FUNZIONE e vedre-
te sparire ll iampegglo del cursore ed in questo mo-
do avrete la conferme di aver selezionato la
funzione della messa a punto dell'orologio interno.

C - Premendo ore il pulsante "Freocla a destra".
potrete modificare in avanti l'indicazione dei ml-
nutl pertanto il tarete scorrere fino a quando non
otterrete l'esatta indicazlone voluta.

D - Premendo invece il pulsante "Freccia a si-
nistra" potrete modificare. sempre In aventi. I'in-
dìcazione delle ore. pertanto. come già saprete,
larete scorrere le ore lino ad ottenere anche in que-
sto caso l'indicazione volute.

E - L'indicazione dei secondi viene automatica-
mente azzerata ogni volta che si esegue una cor-
rezione dell'orarioI pertanto non è necessaria
alcuna operazione per mettere a punto l'indicazio-
ne dei secondi

ioglo interno perche, quando essegnerete i diversi
orari di memorizzazione alle sette pagine di me-
moria, il computer prenderà sempre come riferi-
mento l'orarlo del suo orologio lntemo e pertanto.
se tale orario non risulta esatto. non riuscirete mai
a memorizzare alcuna immagine

Come avrete certamente notato, l'orologlo inter-
no del computer. all'accensione del Videoconver-
ter, risuita sempre azzerato ed intatti, sull'ultime
riga della pagina del Menù, accanto alla scritta
ORA, appaiono tutti 00:00:00.

Da queli'istante, il computer tarà partire l'oroio-
gio` penanto, a meno che non abbiate acceso il
Wdeoconverter esattamente a mezzanotte, Fore-
rio interno non risulterà mai sincronizzato con l'0-
re reale.

MESSA A PUNTO DELL'OROLOGIO INTERNO

A - Una volta acceso il Videoconverter ed otte-
nuta sullo schermo della TV la pagina del menù,
oglte sul pulsante "Freccia in giù" tino a portare
il cursore lampeggiante sull'ultima riga, in corri-
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Fig.1 Foto ingrandita delle scheda oro-
logio. Questa scheda andrà semplice-
mente innestata nei connettore temml-
na come visibile nella toto riprodotta
sulla pagina di destra.



per METEO CROMA-ZQOM
Nel menu dell'ultimo Videoconverter Meteo Croma-Zoom presen-
tato nel n.116, e presente una riga per l'orerio, necessario per me-
morizzare ln automatico più immagini e ottenere l'anlmazlone delle
nuvole. Per evitare di perdere questo orario epegnendo il Vldeo-
converter, vi presentiamo una scheda dl orologio permanente, all-
mentata da una piccola plla al nlchel-cadmlo.

F - Terminata la regolazione dell'orologio inter-
no del computer, dovrete premere ENTER e, cosi
facendo. avrete laminato la programmazione di
tale orologio.

A questo punto potrete selezlonare sulle 7 pe-
glne gli orari di memorizzazione ed a questo pro-
posito dobbiamo tare una precisazione: nella rivista
n.116. abbiamo detto che era meglio “enticlpere”
l'orario di memorizzazione di un paio di minuti in
modo da essere certi che il computer. al soprag-
giungere delle “nota di stan". fosse pronto alla me-
monzzezione.

Questo modo di procedere, purtroppo, non e oor-
retto, perchè il programme inserito nel computer
tiene gia conto. eutametlcemente, delle tolleran-
za dell'orario.

lntatti il computer rimane costantemente ln at-

tesa della “nota di start" proveniente dal satellite.
Appena avrà rioonwciuto tale nota, eseguirà su-

bito un confronto fra l'ore del suo orologlo Inter-
no e quella da noi prefisata per la memorizzazione
della pagina ed in tale confronto non terrà conto
del secondi ma solamente dei minuti e delle ore.

Il computer memorizzera le immagini captate so-
lo se il confronto tra i due orari. quello dell'orolo-
gio interno e quello dell'ora assegnata alle pagina.
risulteranno identici, bon una tolleranze dì più o
meno un minuto cioè, in pratica, se l'orario pro-
grammato risulta fissato, ad esempio, sulle 10.40,
l'immagine verrà memorizzate solo se il segnale
di start giungerà al ricevitore tra le 10.39.00 e le
1 0.41 .59.

Se il segnale di start arriverà alle 10.38.59 o el-
le 1o.42.00 l'immagine non verrà memorizzate.

Per questo motlvo, è necessario sempre scrive-
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Flg.2 Schema elettrico.

_ "Al

ELENCO COMPONENTI LX.842
R1 = 560 ohm 1/4 watt
R2 = 2.200 ohm 1/4 watt
R3 = 10.000 Ohm 1/4 watt
R4 = 10.000 Ohm 1/4 watt
Ct = 100.000 pF poliestere
Cz = 6-30 pF compensatore
OS1 = diodo 1N.4148 01N.4150
XTAL = quarzo 32.768 KHz
TRt PNP tipo 80.328
IC1 M8716A
PILA = pila nichel cadmio 2,4 volt

re l'eeetto orario di partenza della toto che cl in-
tereeea memorizzare. perche sarà poi ll computer
che compensare le piccole tolleranze dl orario che
potrebbero eventualmente crearsi.

MEMORIZZAZIONE AUTOMATICA
DELLE PAGINE

1' Per memorizzare più pagina, oooorre modi-
ficare nella 6" riga del menù la aoritta Manuele e
nesformarla in Automatico eseguendo queste
semplici operazioni:

A - portare il cursore sulla sesta riga delle pagi-
na del Menù.

B -premere il tasto FUNZlONE in modo da iar
sparire il lampeggio del cursore.

C -premendo la treccia a destra o la treccia a
llnletro, vedrete cambiare la scritta su tale riga,
passando da MANUALE ad AUTOMATICO.

D ~ ottenuta la scritta AUTOMATICO, premete
ll tasto enter per confermare tale scelta ed il cur-
sore tornerà e Iampegglare e conierrne dell'ewe-
nuta selezione.

2' Portate ora il cursore sulla 5° riga della pa-
gina del menù, dove e scritto Plg.M|x 1.

ll numero che scriverete in questa riga determi~
nerà ll numero di pagine massime che venete uti-
lizzare per la memorlmzlone e questa funzione
e di basilare importanza, infatti non basta program-
mare l'orario di memorizzazione delle singole pe-
glne per ottenere le memorizzazione delle
Immagini. ma bisogna anche informare Il compu~
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ter dl quante pagine desideriamo utilizzare.
ll numero che soriverete sulla 5° riga del menù

determinerà appunto quante delle sette pagine ri~
aulteranno attive, iniziando sempre dalla pagina 1.

Se su tale riga scriverete ad esempio Peg. Max.
4, risulteranno attive soltanto le prime quattro pa~
gine di memoria e penanto, agli orari programmati
in corrispondenza di tali pagina, verranno memo-
rizzate le immagini ricevute. mentre il contenuto
delle rimanenti tre pagine, non verrà mal tocca-
to dal computer, anche se in queste gli orarl risul-
teranno esatti.

Se invece vorrete utilizzare tutte le sette pagine
a disposizione, su questa riga dovrete sempre scri-
vere il numero 7 e, cosi facendo, il computer atti-
verà tutta la sua memoria per la memorizzazione
delle Immagini, sempreche per ogni pagina avre-
te inserito l'orario esatto come ora vi spiegheremo.

PROGRAMMAZIONE DEGLI ORARI
SULLE PAGINE

1° Portate Il cursore sulla riga indicata oon Peg.1
s premete il tasto tunzlone; cosi facendo. vedre-
te sparire il “Iampeggio” sul cursore e questo con-
fermerà che potrete modiiicare i'ore.

2° Agendo ora sulla treccia e sinistra modifi-
cherete il valore delle ore, mentre agendo sulla
treooll a deltra moditicherete il valore dei mlnutl.

3' Une volta ottenuto l'esatto orario voluto, pre-
mete il tasto ENTER per ooniermare la program-
mazione ed il cursore riprenderà l llnpeggiero.



4' Passate ora alla riga successiva, cioe alla
Pag. 2 e ripetete le stesse operazioni appena de-
scritte, continuando poi con la Paga, con la Pag.4
ecc.. per tutte le pagine che vorrete utilizzare per
memorizzare le immagini provenienti dal satellite.

Nota bene: Tutto cio che è stato detto lino ed
ora sulle varie pagine di memoria e sulla poaeiblll-
tà di animazione vale solo ed esclusivamente per
I formati METEO o POLARI 0 ed 1, ma non per
Il iormato meteoaat ZOOM o polari ZOOMv per-
che la memoria a disposizione non risulta sufli-
clente.

Una volta ottenuta Ia memorizzazione delle set-
te pagine, è possibile eseguire I'anlmazlone che
consiste semplicemente nel far scorrere sullo
schermo della TV le pagine di memoria attivate.
una in sequenza all'altra.

Per ottenere il miglior etietto. dovrete cercare di
memorizzare sulle pagine da voi attivate. delle im-
magini della stessa zona ricevute ad orari susse-
guenti uno ali'aitro.

In pratica, per vedere il movimento delle pertur-
bazioni che passano sull'ltalia, dovrete program-
mare I'orario di memorizzazione delle pagine in
corrispondenza della foto della soia Italia oppure.
se desiderate vedere tutta I'EUFIOPA, i soli orari
in cui il satellite trasmette le foto ad essa relative.

ANIMAZIONE DELLE IMMAGINI

1 ° Portate il cursore lampeggiante sulla riga ani-
mazione e premete il tasto lunzlone. Cosi facen-
do sparirà il Iampeggio dei cursore e avrete gia
attivato la funzione dell'enimazione.

2' Accanto alla scritta animazione e presente
anche ia scritta ve|.1.

Questo numero indica la velocita oon la quale
si eusseguiranno le varie immagini delle toto me-
morizzate sullo schermo della TV:

Vel.1 = maulma velocita
Vel.2 velocita media
Velß - velocita medio-bleu
Vel.4 = baau velocita

Premendo II tasto Freccia in su o Freccia in giù
potrete variare il numero della velocità e. una vol-
ta ottenuto il numero corrispondente alla velocita
desiderata, premerete il tasto ENTER.

Ovviamente, se la velocità che appare inizial-
mente e quella che voi desiderate, potrete subito
premere ENTER ed il computer eseguirà i'anima-
zione alla velocità voluta.

Se desiderate invece vedere le singole pagina

Flg.3 Disegno a grandezza naturale del
circuito stampato visto dal lato rame. ll
circuito in fibra di vetro viene tomlto gia
lorato e completo di disegno aeri-
grafico.

Flg.4 Schema pratico di montaggio del-
la scheda orologio. Sl notlno ll piccolo
quarzo cilindrico siglato XTAL e, accan-
tov la pila al Nichel-Cadmio da 2,4 volt.

è;
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Flg.5 A sinistra potete osservare l lati positive e negativo della pila al Nlchel-Cadntio
e a destra le connessioni dell'integrato visto da sopra e dal translator visto da sotto.
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memorizzate, dovrete selezionare sul menù le ri-
ga PAGINA N... e proseguire nel modo seguente:

1' Portato il cursore su tale riga, premete il ta-
sto funzione per tar sparire ll iampegglo del
cursore.

2' Utilizzando le trecce in su o in giù. selezio-
nate II numero della pagina di memoria che vorre-
te vlsuallzzare, ad esempio PAGINA N.4 e, tatto
questo, premete il tasto ENTER.

3° Premendo per la seconda volta il tasto EN-
TER, sullo schermo della vostra TV apparirà I'im-
magine contenuta nella pagina selezionata.

FREQUENZA SATELLITI POLAR!

Prima dl passare alla descrizione dello schema
elettrico vi riportiamo le frequenze di trasmissio-
ne del satelliti polari che ci avete più volte chie-
sto di pubblicare:

satellite irequenza
MET 30 137.050 MH!
MET 13 137.300 MHZ
NOA 6 137.500 MHz
NOA 9 137.620 MHZ
MET 3 187.050 MH:

Non ci e possibile riportare i tempi di paesaggio.
perche variano dl giorno in giorno.

lMPORTANZA DELL'OROLOGIO

Come avrete intuito, per poter memorizzare più
pagine occorrerà sempre mettere a punto l'orolo-
gio interno del Videoconverter ogniqualvolta lo ao-
cenderete.

Il solo inconveniente che potrà comunque sem-
pre verificarsi è quello della momentanea e improv-
visa mancanza della corrente elettrica, lnlattl se
questa venisse a mancare anche per pochi secon-
dl, tutte le immagini lino a quel momento memo-
rizzate verrebbero perse ed inoltre, anche se
I'oroiogio interno rimanesse perfettamente sincro-
nizzato con l'ora reale, I'orario di memorizzazio-
ne delle pagine si azzererebbe.

Quando si spegnerà il Videoconverter. riaccen-
dendolo sarete sempre costretti a riprogrammare
l'orario delle sette pagine di memoria, però aven-
do sempre I'orologio interno perfettamente a pun-
to, non correrete più il rischio di perdere delle loto
per una errata messa a punto di tale orologio di
riferimento.

Poichè tale orologio e un accessorio molto utile
e comodo. avevamo già previsto nel Vldeooonver-
ter un connettore (vedi connettore n.4 posto vici-
no ad IC4 ed IC7), per poter inserire un orologio

www i

Flg.6 Acceso Il Videoccnvarter, dovrete premere Il
puiaanta “treccia In giù" ilnoa
la riga MENU', e di seguito il pulsante ENTER. Cool
facendo,
ia riprodotta in iIgJ. Anche nella ligure che aeguo-
no I pulsanti da premere aono dl colore'biu.

portare ll cursore aul-

sul video vl apparirà una pagina come qual-
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FIgJ Premendo II pul-
sante Ireccll, p'ortete Il
cureore In bem. qulndl
premete Il tem Funzlo-
ne per le messa a punto.

Fly.: A questo punte.
premendo ll pulsante ln-
dlceto In figura rluuolre-
h I modllloere l'orl lul-
lo schermo.

..-
Flg.9 Per modltloere I mt-
nutl dovrete premere Il
mio “IMI Idm"
e. lublto dopo. Il tuto
Enter por le contenu..

Flg.10 Per memorlmre
delle tmmlglnl, e meu-
urlo togliere lo ZOOM o
portare ll cursore sulla
rlgl Menullo e premere
II tuto Funzione.

Flg." Premendo I tutl
“trecce dutre o :Inl-
otrl", dovrete hr appe-
rlre sul menù la parola
Automatico, e subito do-
po premere Enter.

L A

Flg.12 Spedito ll curio-
rl lllll rigo "PAIMAX",
premendo I tatl “trec'
u", dovrete Indloere su
tall riga quanto pagine
Illx memorlmre.

Flg.13 Agenda lui tutt
delle trecce In colore o
nu quello dl "Funzione",
potrete memorizzare le
ore e I mlnutl su tutte le
peglno preooolto.

Eri. 'là ' “HH
Flg.14 Per modltlcere le
ore dovrete lglre sul pul-
unte “treccia e .Inl-
etrl" o per l mlnutl sul
pulolnte del: “treccia e
deliri".

Flg.15 Messe a punto
l'on desiderata per Il re-
gistrazione, dovreto pre-
mere lI tato Enter per
ottoneme Il memoriz-
mløne.



v -m-i-am-«

U J i i . -
Fig.16 Spoetando li cur-
eore sulla pag.2, potrete
memorizzare ie ora pre-
eoelte per la regletra-
zione.

nffifiäüã
Flo. 19 Con le due “free-
oo destra e alniatra" aoe-
gilete la velocità, dopo-
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Fig.17 Ripetendo per
ogni riga le atene opa-
raxioni, ogni ainqola pa-
gina mamorizzera una
immagine.

Fly." Dopo aver porta-
to Il cursore sulla riga
Animazione, dovrete
premere il pulsante Fun-
zione per il conferma.

r LJÖUUU
. ._
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Fig.20 Portando II curao-
re sulla riga “Pagina 1 ".
potrete rivedere I'Imma-
gina dl tale pagina.

Flg.21 Se Indlcltel'ete
"Pagina 4", rivedrete
i'immagine memorizzate
eu questa lola pagina.diche digitate Enter.

permanente.
Una volta messo a punto questo orologio, Ii Vl-

deoconverter potra essere lasciato spento fino ad
un massimo di 1 mesi ed avere sempre la oertez-
za. rleocendendolo. di trovarlo encore a punte.

Poichè il satellite Meteosat "spacca il secondo".
se e come riferimento il suo orario, avrete
a disposizione un orologio veramente preciso.

SCHEMA EIIT'I'RIOO

Essendo presente nel nostro Videooonverter un
microproeeeeore. già in fasedi progettazioneeve-
verno previsto dl utilizzare come "schede opzio-
nale" un integrato Clock-Calendar della SGS
siglato M871SIA.

' Come vadesi in iig.1 all'interno di questo inte-
grato vi e una porta inverter (collegata ai piedini
34). che sfrutteremo come stadio oscillatore.

Applicando su questi due pledlnl un quarzo da
32,76! KHz, l divisori ed esso collegati ci permet-
teranno dl ricevere eeoondl - minuti - ore e vo-
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lendo anche giorni e meal.
Preclslamo subito che questo Integrato puo ee-

eere Impiegato solo se abbinato ad un “micropro-
cessore”. perche i dati presenti nella sue memoria
possono essere prelevati dal auo lntemo, solo
quando il microprocessore invierà un impulso dl
comando al piedino 7.

l dati codificati, verranno prelevati dal piedino 6
del microprocessore e da quemo riportati sulla pa- _
gina del menù per poterli cosi visuali-are sullo
scheme del monitor o del televisore.

In pratica questo integrato e un completo orolo-
gio autonomo che terremo sempre In funzione, ali-
mentandolo oon una piccola pila al Nichel-Cadmio
da 2,4 volt.

Poichè questo integrato assorbe una corrente ll-
mitatlssima, oirca 5 microamper, ia pila applicata
ci permetterebbe di raggiungere da soia una au'
tonomia di circa 1 meal, ma poichè il Videocon-
verter non lo terremo mai "spento" per cosi lungo
tempo, ogni volta che lo aocendererno, questa pi-
la verrà automaticamente ricaricata, quindi avre-
mo un orologio interno che non si fermerà mei.



Per utilizzarlo con il nostro Videoconverter, a
questo Integrato dovremo solo aggiungere un pic-
colo compensatore (vedi 62), per poter ritoccare
la frequenza del quarzo nel caso venisse consta-
tato, a distanza di settimane, un avanzamento o
un ritardo di qualche secondo, più un transistor
PNP tipo 50.328 che utilizzeremo come commu-
tatore elettronico.

Infatti, quando il Vldeoconverter risulterà acce-
so. l'orologio verrà alimentato direttamente dalla
tensione dei 5 volt positivi che applicheremo sul-
I'emettltore del transistor TR1.

In questo caso la pila al Nichel-Cadmio servire
solo a polarizzare la Base del transistor TR1 che,
ponandosi in conduzione, fara si che sul suo Coi-
lettore giunga la tensione del 5 volt presenti sul-
l'emettitore.

La resistenza da 560 ohm siglata R1 provvede-
ra a lornire alla pila al Nichel-Cadmio la giusta cor-
rente di ricarica.

Quando spegneremo ll Videoconverter, sara la
pila ad alimentare a 2,4 volt l'integrato M.87167A
(vedi piedino 1).

REALIZZAZIONE PRATICA

Sul clrculto stampato a moncfaocla visibile a
grandezza naturale in fig.3 dovrete montare tutti
ìcomponenti richiesti come illustrato in fig.4.

Come primo componente consigliamo di mon-
tare lo zoccolo per I'integrato M8761 IA, poi, dopo
averne saldati tutti i piedini, potrete inserire il con-
nettore maschio a B terminali.

Proseguendo nel montaggio inserirete tutte le re-
sistenze, il diodo al silicio D81 rivolgendo il lato
contornato da una lascia nera verso l'esterno del
circuito stampato, come risulta visibile ln flg.4.

Se il diodo non avesse una lola fascia ma più
di una, dovrete considerare valida la sola fascia
gialla.

Infatti quando ci sono più fasce. poichè quemo
diodo è un 1N4148 o il suo sostituto 1N4150. la
prima fascia serve per indicare che il primo numero
posto dopo la sigla 1N e un 4 e questo nei codici
a colori delle resistenze equivale al giallo.

A questo punto potrete inserire ll transistor TFl1
rivolgendo la parte arrotondata del corpo verso lo
zoccolo dell'integrato.

Sempre vlclno allo zoccolo inserirete il conden-
satore al pcliemere, pol il piccolo cornpensatore da
30 picotarad e vicino a questo il minuscolo quer-
Zo da 32.768 KHz.

Come potrete vedere sia nella foto del prototipo
che nello stesso disegno pratico. questo quarzo si
presenta come un minuscolo cilindro metallico
provvisto dl due terminali.

Per completare il circuito manca la sola pila al

Nichel-Cedmio da 2,4 volt.
Per questa pila sarà Impossibile Invertlre la po~

iarlta in quanto presenta da un lato due terrnlnall
e dall'altro uno solo (vedi 09.5). pertanto si Inseri-
ra nel forl già predisposti sullo stampato solo nel
suo giusto verso.

Inserita la pila, dovrete innestare nellc zoccolo
i'integratc M8716/A, rivolgendo la tacca dl riteri-
mento come rlponato In flg.4.

COIIE INSERIRE LA SCHEDA

Sul lato sinistro del circuito stampato del Vldeo~
converter e presente un connettore femmina con
e tori, entro al quale dovrete Inserire ll vostro clr-
culto. rivolgendo i componenti verso il pannello
frontale (vedi foto a pag. 87).

Una volta inserita tale scheda, l'orologio risul-
terà già funzionante, ma non ancora sincronizza-
to con l'ora reale.

Le operazioni che ora dovrete compiere saran-
no le seguenti:

1° Spostare il cursore lampeggiante dalla poei-
zione di Zoom 1 a Menù, pol premere Il tasto En-'
ter In modo che sul video appaia la pagina del
menù (fig.7).

2° Premere il tasto freccia ln hanno in modo da
portare li cursore sulla riga deli'orario, poi il tasto
Enter per togliere dal cursore luminoso ll lam-
PGQQiO-

3° Premere il tasto Freccia sinistra per mette-
re a punto le ore. Ricordiamo che le ore pomeri-
diane iniziano alle 13 per terminare alle 00.

4° Premere il tasto Freccia destra per mettere
a punto l mlnutl.

5° Per mettere a punto i secondi si potra pren-
dere come ritenmento l'ora telefonica, oppure quel-
la della Ftai o dello stesso satellite, agendo sempre
sul pulsante del minuti.

Infatti come constaterete, cgniqualvoita preme-
rete ll tasto dei minuti, automaticamente l accon-
dl partiranno da 00, per cui sarà sui'ficiente
regolare Indietro di 1 minuto l'orologio, poi pre-
mere il tasto dei minuti quando scocchera l'ora
esatta.

Poichè questa nostra spiegazione potrebbe per
alcuni non essere sufficientemente chiara, faremo
qui un esempio.

Ammettiamo di attendere il segnale orario radio
delle ore 13 e che manchi 1 solo minuto.

Subito porteremo la lancetta delle ore del nostro
orologio eulle 13 e quella del rnlnutl sul 59. poi at-
tenderemo l'ora esatta.

les



Ovviamente in questo lasso di tempo, i Iacon-
dl avanzeranno, ma di questo non dovremo preoc-
cuparci.

Quando scoocherà l'ora esatta, premeremo il ta-
sto dei minuti e, oosl facendo, questi da 59 minuti
passeranno subito a 00 mlnutl (l'ora rimarrà fer-
ma sulle ore 13) e cosi pure i lecondl dal numero
raggiunto passeranno sullo 00, per cui il nostro oro-
logio partirà dalle ore 13.00.00.

Se volessimo mettere a punto il nostro orologio
con l'ora del satellite Meteosat, sapendo ad esem-
pio che I'immagine dell'ltalia viene inviata a terra
alle ore 18.50.00, due minuti prima potremo posi-
zionare la lancetta delle ore sulle 18, poi portare
quella dei minuti sui 40 e attendere il segnale dì
Mart.

Quando udremo questo segnale potremo preme-
re il pulsante treccia a destra e portare i minuti
sul numero 50.

Cosi facendo, l'orologio risulterà sincronizzato
con l'orario del satellite, cioe con le ore 10.50.00.

Una volta messo a punto l'orologio, se a distan-
za di giorni constatarete che l'orologio avanza o
arretra di diversi secondi, dovrete sperimentalmen-

te ruotare in senso orario o antiorario il compen-
satore C2. fino a trovare la posizione che vi
assicurerà per meal e meal l'ora esatta.

Non e possibile misurare la frequenza dl oscil-
lazione del quarzo con un lrequenzimetro digita-
le, perche, appena si toccherà con la sonda ll
piedino 4 o 3 dell'integrato M0716/A, l'oscillatore
si spegnerà. perciò questo compensatora potrà ee
sere tarata solo sperimentalmente.

OOSTO Dl REALIZZAZIONE

Tutto II necessario per questa realizzazione (vedi
figg. 1-4), compresa la pila al Nichel Cadmio da
2,4 volt ........................................ . ...... L22500

ll solo circuito stampato LX.642 .......... L.700

La soia plla al Nichel- Gadmio da 2,4 volt L.6.500

Nei prezzi sopraindicati non sono Incluse le ape-
se postali dl spedizione a domicilio.

Collezionando tutti I nostri volumi, potrete disporre dl una completa
ed agglornatisslma Enciclopedia di Elettronica.

È uscrro || voLulvla 16

In quest'ultima pubblicazione sono inserite le riviste comprese tra la numero 04 e la 09, tutto
rilegato e corrette.
Per ricevere questo volume e gli altri che ancora Vi mancano, dovrete spedire un veglia, un
assegno o un CCP di l.. 15.000 al seguente indirizzo:
Rlvlm NUOVA ELETTRONICAl - Vla Oracoli/Il, 19 - 40139 BOLOGNA



UN
ROBOT
completo di

Premete un pulsante e subito ll robot si dirigerà verso di vol, pre-
metene un altro e ruoterà verso destra e sinistre, premetene un
quarto e tara marcia Indietro. Questo progetto, che dlvertirà sia vol
che i vostri tigll, può essere modificato per ottenere diverse altre
tunzleni supplementari.

Molti lettori vedendo sulla copertina del nume-
ro 117/118 della nostra rivista la foto di un robot,
pensavano di trovare al suo interno uno schema
relativo a tale progetto, e. non vedendolo, cl han-
no subito chiesto di pubblicarlo. ritenendolo oltre
che interessante di grande attualità.

Se desiderate un robot che ad un vostro precl-
so ordine vada ad acquistarvi il giornale all'edico-
la o vi faccia il caffè e velo porti a letto, purtroppo
non possiamo ancora accontentarvi.

Se invece vi accontentate di un piccolo robot da
pilotare con un radiocomando e da poter dotare
successivamente della "voce", allora tutto è più
semplice.

ll robot che vi presentiamo potrebbe costituire
un'ldea originale per un regalo da destinare a vo-
stro liglio che, appassionato telespettatore di car-
tonl animati “spaziali”, ha sempre desiderato un

simile giocattolo "elettronico".
Con un pò d'iniziatlva, potrete in seguito aggiun-

gere un piccolo registratore In modo da farlo par-
lare e raccontare favole, oppure dotario dl un
sensore all'intrarosso, in modo che possa seguire
il calore emesso da un corpo umano, o delle toto-
resistenze per renderlo sensibile alle fonti di luce.

Applicando inline sotto la sua base del sensibili
microswitchs, potrete anche lario ruotare su se
stesso quando toccherà un qualsiasi ostacolo, co-
me un mobile o la parete di una stanza.

Dopo esserci procurati ad un prezzo vantag-
gioso un simpatico "corpo" in plastica completo
di motorini, ruote ed ingranaggi, a noi e rimasto
solo il compito di progettare gli schemi del ricevi-
tore e del trasmettitore che, come voi stessi potrete
constatare, non risultano particolarmente com-
plessi.
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SCHEMA ELETTRICO

Anche in questo caso, come nella maggior par-
te dei nostri progetti, non dovrete limitarvl a con-
siderare il circuito che vi presenteremo finalizzato
esclusivamente allo scopo di realizzare un diver-
tente giocattolo, bensi come schema di base da
poter utilizzare per altre Interessanti applicazioni.

Ad esempio, se vi necessita un automatismo per
mettere in moto via radio dei motorini, potrete pren-
dere spunto da questo progetto, dotandolo even-
tualmente di un trasmettitore più potente.

Per realizzare questo "robot" sono necessari
due distinti circuiti:

Un piccolo trasmettitore codificato
Un ricevitore completo dl relativa decodltiea

lntatti, per tar funzionare con segnali radio un
qualsiasi “rooo " o piccole macchine utensili, e ln-
dispensabile un circuito molto atlldablle. onde evi-
tare che. quando sl Invia un comando per mettere
In moto un motorino. non se ne metta In moto un
altro. oppure si ecclti un rele Interessato ad una
diversa iunzione.

Pertanto, Il trasmettitore non dovrà solo inviare
dei normali segnali di AF, ma degli impulsi codltl-
cati, che solo una apposita decodifica inserita nel

. ricevitore sarà in grado di riconoscere.
La codlflca utilizzate nel nostro trasmettitore è

un Integrato siglato M.145026, mentre la decodi-
lca inserita nel ricevitore porta la sigla M.145027.

Questi due integrati, per chi non lo rammentas-
se, li abbiamo già utilizzati per realizzare un tra-
'emettitore a raggi inlrarossi a 4 canali (vedi rivista
n.113), quindi chi volesse saperne qualcosa di più,
potra rileggere attentamente l'anicolo ad esso re-
latlvo.
' Per chi non possiede tale numero. spiegheremo
qui brevemente come tunzionano:

Codlflca M.145026

Questo Integrato. che Installererno nel traunet'
titolo, dispone internamente di tra blocchi princi-
pali (vedi fig.1) cosi distinti:

Stadio oeclllatora BF
Stadio codlflcatore
Stadio rivelatore dl livello

Lo stadio oscillatore BF ci serve per ottenere un
segnale ad onda quadra, la cui frequenza vlene
determinata dai valori delle resistenze R8 e R9 e
dal condensatore 03 collegati ai piedini 11-12-13.

Con l valori da not prescelti otterremo una tre-

quenza di lavoro dl circa 2.000 Hz.
Per tar funzionare questo oscillatore morte ne-

cessariamente collegare a massa il piedino 14.
lI segnale che uscira dal piedino 15 risultera

identico a quello visibile in lig.2, cioe saranno pre-
senti dieci impulsi. che costituiscono la chiave di
riconoscimento ed altri otto impulsi, che comitul-
scono l 4 canali di comando.

Collegendo al positivo dl alimentazione il termi-
nale 6 si allargheranno i due soli pflml impulsi,
collegando al positivo il tenninele 7 si allargheran-
no i successivi due impulsi. collegando il piedino
B si allargheranno gli altri due impulsi. collegando
ll piedino 10 si allargheranno i soli due ultimi Im-
pulsi. .

La "chiave" e pertanto costituita da un preciso
numero di lmpulsi stretti e di lmputsi larghi. che la
decodifica posta sul ricevitore dovrà poi discri-
minare.

Decodfllcl N.1 45021

Questo integrato, che lnstalleremo nel ricevito-
re. wntiene quattro blocchi principali (vedi tigß)
cosi distinti:

Stadio rivelatore
Stadio comparetore
Stadio decodltlcatola
Stadio tlnale dl uscita

Lo stadio rivelatore serve per estrarre dal segna-
le applicato sul suo ingresso (piedino 9) la chie-
ve, che risulta composta dei primi dieci impulsi.

Per ottenere quema condizione e necessario che
il segnale ad onda quadra risulti della stessa tre-
quenza utilizzata nel trasmettitore e tale condizio-
ne la otteniamo applicando sui piedini 6 - 7 una
resistenza ed une capacita di adeguato valore (vedi
a21 e czz).

Dopo la "chiave" seguiranno gli lmpulsi del 4
canali e per riconoscere quali dl questirrlaultano
stretti o larghi dovremo applicare sul piedino 10
una capacita ed una resistenza di valore calcola-
to (vedi n20 e 021).

Se lo stadio decoditlcatore riconoscere gli im-
pulsi della chiave. questa abillterà ll comparato-
re logico a tar proseguire verso lo stadio dl flnele
l successivi impulsi.

Contemporaneamente dal piedino 11 usciran-
no degli Impulsi ad onda quadra per contermare
che la chiave captata e stata riconosciuta.

ln assenza dl segnale tutte le quattro uscite dello
etadlo tinale (vedi piedini 12 - 13 - 14 - 15) si tro-
veranno a livelio logico 0. vale a dire che su tali
uscite non e presente tensione.

Appena giungeranno due impulsi larghi su uno
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Flg.4 Schemi elettrico del trumottltoro e loto del clrculto
Stampato gli montato 'o racchiuso entro Il mobiletto plastico.

ELENCO COMPONENTI LXJSB
(TRASMETTITORE)

R1 = 56.000 ohm 1/4 wltt
R2 = 56.000 ohm 1/4 wltt
R3 = 56.000 ohm 1/4 watt
R4 = 56.000 Ohm 1/4 Witt
R5 = 56.000 ohm 1/4 Witt
R6 = 56.000 Ohm 1/4 wltt
R1 = 680 Ohm 1/4 wii!
R8 = 100.000 ohm 114 Witt
R9 = 47.000 ohm 1/4 wltt
R10 = 10.000 ohm 1/4 wlfl
R11= 41 ohm 1/4 watt
C1 = 100 mF eluttr.16 volt
C2 =100 mF elettr.16 volt
CG = 4.700 pF poliestere
C4 = 10 pF a disco
C5 = 22 pF a disco
CG = 10. 000 pF a disco
DS1= ldO 1N.4146 n 1N.4150
JAF1 = Impedenza 2,2 mlcrohenry
L1 = bohlna su Torolde NT13.2
TR1 = NPN tipo BCJSS
'ma = NPN tipo :N.nzz
IC1 = “145026
P1454 = pulnntl n.1.
P5 = pulsante dl riserva



del quattro canali, automaticamente i'uscita Inte-
r'easata si porterà a livello logico 1 , vale a dire che
solo da questa uscirà una tensione positiva.

Pertanto, se la decodifica non riconoscere la
chllve. risulterà praticamente impossibile modifi-
care la condizione logica sulle uscite 12 - 13 ~ 14
- 15 e questo cl essicurera una completa affidabi-
llta del sistema.

Dettoquestopoesiamoorapassareapreeentarvl
lo schema del trasmettitore.

scrismi :Len-nico riusuiEr-rlrons
Come potrete vedere in tigA, per realimare que-

sto trasmettitore sono necessari due soli translator
ed un Integrato M.145026.

- Premendo uno dei quattro pulaantl di comando,
oltre a fornire tensione al pledlnl dl codifica 6 - 7
- 9 polarizzeremo. tramite le resistenze R1-Fl2-R3-
Re, pure la Base del transistor TFt1 che, portan-
dosi In conduzione, conoclrcultera a massa ll ple`
dino 14 dell'M.145026.

Come già saprete, quando questo pledlno 14 vie-
ne cortocircuitato a massa, dal suo piedino di uscl-
ta 15 uscirà un segnale codificato che, entrando
nella Base del transistor TR2, lo metterà in condi-
zione dl oscillare e fornire cosi all'antenna il ne-
cessario segnale di AF.

Con ia bobina L1 che costruiremo, il trasmetti-
tore funzionerà su una frequenza dì circa 30 MHz,
con una potenza di qualche decina di mllliwatt, che
risulta più che sufficiente per pilotare il nostro ro-
bot in un raggio dl una ventina di metri circa.

In questo progetto non abbiamo utilizzato il pie- ›
dino 10 dell'integrato M.145026, pertanto avremo
ancora a disposizione un quinto canale che po~
trebbe servlrcl in seguito per un'altra specifica
funzione. '

li condensatore elettrolitioo 02 che troviamo sulla
Base del transistor TRt. ci permetterà dl mante-
nere eccitato per qualche secondo supplementa-
re il trasmettitore. ogniqualvolta lasceremo uno dei
quattro pulsanti di comando.

ln tale circuito non abbiamo aggiunto nessun in-
terruttore per scollegare la pila di alimentazione,
perchè a riposo esso assorbe una corrente irriso-
ria, pari a circa 0,1 mlcroamper. per salire poi a
10 milllemper quando questo trasmetterà.

SCHEMA ELETTRICO RICEVITORE

ll ricevitore a differenza del trasmettitore risulta
_ leggermente più complesso. in quanto richiede l'u-

ao di 4 transistor. un cperazionale, due integrati
digitali ed una decodifica M.145027 (vedi rigo).

Partendo dall'antenna, il segnale captato giun-

gere sulla bobina L1 s da qui per Induzlcne pu- i
sera sulla bobina L2, che risulta accordata con
l'aiutc del condensatore C1 da 22 piootarad sulla
frequenza di 30 MHz. cioe quella utilizzata per tra-
smettere. -

ll transistor TR1 collegato a tale bobina tunzio-
na da ricevitore/rivelatore in euperreazlone.

Il segnale dl BF presente sull'Emettitore di tale
transistor giungerà, dopo essere passato attraver-
so Il flltro C7, R5, 08. m, sul piedino d'ingreao
3 dell'operazlonale siglato lCt/A. che lo amplifiche-
rà di circa 100 volte.

Dal piedino dl uscita 1 il segnaleI tramite ll con-
densatore €11 da 1 microfarad. verrà applicato sul-
I'ingresso del secondo cperazionale siglato IC1IB,
utilizzato in questo schema come equadntore.

Sull'uscita di questo secondo cperazionale (ple-
dino 7) avremo disponibile un segnale :quadrato
e ben “pulito”, che potremo gia applicare eull'ln-
gresao (pledlno 9) della nostre decodifica
M.145027.

Come già saprete, la resistenza R21 ed ll con-
densatore C22 applicati sul pledlnl 6 - 7 cl servo-
no per riconoscere la frequenze di lavoro della
chiave, mentre la resistenza R20 ed il condensa-
tore 021 applicati sul piedino 10, per riconoscere
la Iarghene degli impulsi.

Se il trasmettitore non invierà alcun segnale, sui
piedini 15 - 14 - 1a (il piedino 12 non viene utiliz-
zato) sarà presente una condizione ioflcl 0. cioè
tensione zero.

Se premeremo sul trasmettitore il tasto motori
lvlntl. solo del piedlno 11 dell'ìritegratc M.145027
usciranno degli impulsi positivi che, passando at-
traverso Il dlodo DSS, andranno a caricare positi-
vamente il condensatore elettrolitico 023.

Pertanto, su tale condensatore cl ritroveremo
con un livello Ioglco1 e poichè ad esso risulta col-
legato il Nand iC4/A come inverter, sulla sue usci-
ta (piedino 10) ci ritroveremo un livello logico 0.

Questo livello logico 0 entrerà nell'lngresso del
Nor siglato IC2IC e in quelli siglati lCZ/B e IC2IA
e. poiche gli ingressi di questi ultimi due Nor risul-
tano collegati ai piedini 15 - 14 dell'integrato
M.145027 (piedini che si trovano attualmente a ll-
vello logico 0), sulle loro uscite (piedini 10, 11) rl-
sultara presente un livello logico 1, che
utilizzeremo per pilotare le Basi dei due translator
Darllngton siglati TR2 e Tiìfii4

Cosi facendo sui Collettori di questi due transl-
stor ci ritroveremo un livello logico 0. vale a dire
terminali cortocircuitati a musa.

In tale condizione sl metterà In moto sia ll moto-
rino N1 che il N2, facendo avanzare il nostro robot.

Se premeremo il tasto svolta a alnlltrl del tra-
smettitore, solo sul piedino 15 dell'integrato
M.145027 ci ritroveremo con un livello logico 0.
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ELENCO COMPONENTI LX.059
(RICEVITORE)

R1 = 10.000 ohm 1/4 watt
R2 = 22.000 ohm 1I4 WII!
R3 = 10.000 ohm 1/4 Watt
R4 = 22.000 ohm 1/4 Watt
R5 = 41.000 ohm 1/4 watt
R0 = 1.000 ohm 1/4 Watt
R7 = 220.000 ohm 1/4 Watt
R0 = 4.700 ohm 1I4 watt
R9 = 470.000 ohm 1/4 Watt
R10 = 1.500 ohm 1I4 Watt
R11 = 10.000 ohm 1I4 Watt
R12 = 10.000 ohm 1/4 Watt
R13 = 470.000 ohm 1/4 Watt
R14v I ohm 1 watt
R15 = 5.600 ohm 1/4 Watt
R10 = 5.600 ohm 1/4 watt
R17 = 5.600 ohm 1/4 watt
R10 a 10.000 ohm 1/4 Watt
R10 n 410.000 ohm 1/4 watt
R20 = 100.000 ohm 1/4 watt
R21 = 47.000 ohm 1/4 Watt
R22 = 470.000 ohm 1/4 Watt
R23 = 560 ohm 1/4 watt
R24 = 560 ohm 1/4 watt
R25 = 150.000 ohm 1/4 watt
R26 = 100.000 ohm 1/4 Watt
R27 = 100.000 ohm 1I4 Watt
R20 = 100.000 ohm 1I4 watt
R29 = 41.000 ohm 1/4 watt
R30 = 5.600 ohm 1/4 Watt
R31 = 47 ohm 1I4 watt
C1 = 22 pF a disco
C2 = 3.3 pF a diaco
ü = 100 mF alettr. 16 volt
C4 = 100.000 pF poliestere
65 n 100 mF elettr. 10 volt
06 n 330 pF a dieco
C7 =1.000 pF a diaco

00 = 1 pF a dlaoo
00 = 410 000 pF poliestere
C10 = 47 pF a dlaoo
C11 1 mF poliestere
012 100.000 pF poliestere
613 1.000 mF eiattr. 10 volt

.000 mF elettr. 16 volt

.100 pF a dlaco

.100 pF a dleco
C11 = 4.100 pF e disco
C10 = 4.700 pF a dleco
C19 = 100.000 pF poliestere
C20 = 4.1 mF elettr. 03 volt
621 = 22.000 pF polleatera
022 e 10.000 pF poliestere
023 = 10 mF elettr. 10 volt
C24 = 2,2 mF eiettr. 03 volt
cas = 410.000 pF pollame
026 = 33.000 pF poliestere
DL1-DL4 = diodi led
DS1-DS4 s diodi 1N.4007
DSS I diodo 1N.4150 o1N.4140
DZ1 = zener 3,3 volt 1/2 watt
TR1 a NPN tipo 2N.2222
Tn: = NPN upo oc.s11
Tn: NPN upo 30.511
Tm NPN upn oc.s11

PNP tipa 50.320 _TR5 =
TR6 = PNP tipo 50.320 '
JAF1 = Impedenza 2,2 mlorohenry
JAF2 = Impedenza 30 microhanry
L1-L2= bobina 30 MHZ tipo LSOX
IC1 l “4.350
IC2 = CD.4001
Ici! = M.145027
IC4 = 00.4093
RELE'1 = reii 6 volt 4 .cambi
S1 = Interruttore e eiitta
MOTOREI = motore 0 volt 0.1:.
MOTOREZ - motore 6 volt 0.:.
ALTOP. = altoparlante 0 ohm 0,2 Watt

Fig.5 Sui due terminali di alimentazione dei due mo-
torini e necessario saldare due condensatori cera-
rnlol (vedi 615 e C16 nello schema elettrico),
collegando ie opposte estremità alla carcassa me-
tallica, come vedeei In disegno. Non Inserendo que-
atl due condenaatorl, i dlaturbl generati dalla
apanole potrebbero pregiudioame Il tunxionamento.
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Flg.7 Connessioni degli Integrati vlotl da lepre o dl tutti l translator
vinti invece da lotto, utilizzati sia nello stadio trasmittente che in
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qulndi sull'uscita del Nor ICZIA si presenterà un
livello logico 0.

Non risultando più poiarizzata la Basa del tran-
sistor TR2, il motorino Ni sl femierà e, poichè il
secondo motorino N2 continuerà a motore, il ro-
bot girerà verso sinistra.

Premendo il tasto svolta a destra ci ritrovere-
mo lnvece con un livello logico 1 sul piedino 14
ed In questo caso sarà l'uscita del Nor IC2IB che
si porterà a livello logico 0.

Non risultando più polarizzata la Base del tran-
slstor TRS. il motorino N2 si formerà e. poiche il
primo motorino N1 continuerà a ruotare, il robot
girerà verso destra.

Premendo il tasto marcio Indietro ci ritrovere-
mo oon un livello Iogieo1 sul piedino 13, che, rag-
giungendo la Base del transistor TFI4 lo porterà in
conduzione facendo cosi eccitare il relè.

Questo invenirà l'alimentazione sugli ingressi dei
due motorini, facendo cosi muovere ll robot all'ln-
dietro.

Nel trasmettitore rimane un tanto dl riservo che
potremo collegare nel trasmettitore sul piedino 10
dall'integrato M.145026.

Premendo questo tasto supplementare, avremo
una condizione logica 1 sul piedino 12 dell'inte-
grato M.145027 (vedi fig.3) e qui potremo collega-
re un transistor per pilotare un secondo relè
(schema identico a quello collegato al piedino 13)
che, a sua volta, potrà mettere In moto un registra-
tore, oppure un lampegglatore, ecc.
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Premendo uno del quattro pulsanti del trasmet-
titore, il robot emetterà subito un suono facendo
contemporaneamente lampeggllre i due led ep-
plicati sugli occhi del robot ed eventualmente altri
due fissati in corrispondenza delle orecchie o dl
altre pani del corpo.

Per ottenere queste due funzioni supplementa-
ri sfrutteramo il Nor siglato ICE/C. l Nand siglati
lC4/B - IC4/C - lC4/D e i due transistor TFi5 e TRG.

Tutto il circuito funziona con quattro pile a tor-
cia da 1,5 volt che, collegate in serie, cl permette-
ranno di ottenere una tensione di 6 volt.

Facciamo presente che a riposo il circuito assor-
be solo 5 mllllamper` ma questo assorbimento sa-
lirà fino a raggiungere i 300 mllllnmper, quando

vi due motorini sono in moto, quindi usandolo in con-
tinuità e per molto tempo l'autonomia delle pile non
risulterà elevata.

Aggiungeremo ancora, porche non Io si possa
considerare un diietto, che una volta premuto ll pul-
sante avanti. anche se lo rilasceremo subito. ll ro-
bot continuerà a muoversi ancora per 8 - 10
secondi.

Questo tempo viene determinato dal condensatore
elettmlitico C23 collegato subito dopo il diodo D85.

Modificando la capacità di tale condensatore sl
potrà aumentare o ridurre questo tempo.

REALIZZAZIONE PRATICA RICEVITORE

`Poichè ll circuito stampato di tale progetto, si-



Flgj Schema praflco dl montaggio dello studlo ricevente. La mcruttleru posta ln
alto, vl urvlrù per collegare I IIII dl lllmontlzlono della pill dl 6 volt, I'lmorrultou
S1, l due molorlnl, I'llíoparlnnte AP ed una ulclh dl "fiumi" por una funzione lup-
plumenllre.

MOTIIIIE 1 MUTUI( I_ + _ + V Amm
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Flg.9 Foto dl uno dei prlml esemplari dl rloevltore da noi montato. Il clreulto diserla
che vl iornlremo risulterà completo dl disegno eorlgratlco e delle piate argentato, pro-
tettev da una speciale vernice antiossidante.

glato LX.859, è un doppia taocia oon tori metalliz-
zatl, In tlg.8 abbiamo riportato il solo lato superio-
re, cioe quello in cui dovrete inserire tutti i
componenti.

Il montaggio non presenta alcuna dlfiiooita. quin-
di se eseguirete delle saldature perfette, ll circui-
to funzionerà subito.

Come sempre, vi consigliamo di inserire dappri-
ma tutti gli zoocoli per gli integrati e dopo questi
tutte le resistenze.

Monterete poi sul circuito stampato i diodi al si-
Iiclo, posizionm il lato contornato da una iascla
bianca come appare ben visibile nel disegno pra-
tico di tig. B. quindi il diodo zener DZt rivolgendo
ii lato contornato da una riga nera verso la resisten-
za R2.

A questo punto potrete Inserire i piccoli conden-
satori ceramici e i condensatori al poliestere.

Proseguendo nel montaggio, potrete'Inserire tutti
i transistor, rivolgendo la parte piatta dei corpo di
quelli di tipo plastico come indicato nello schema
pratico. mentre per quanto riguarda ii solo TFii me-
tallico, ia piccola sporgenza metallica andrà rivol-
ta verso la resistenza R2. Montale infine le due
impedenza JAF. collocando quella da 2,2 micro-
henry (sul suo corpo sono presenti due punti di

104

colore Rosso e lateralmente un punto di colore Oro)
vicino alla bobina L1/L2 e quella da 30 mlcrohen-
ry (sul corpo troverete un punto Arancio e uno Nero
e di lato un altro punto Nero) vicino ai transistor
TRI.

Inserite nel circuito stampato anche la bobina
L1/L2 prowista di schermo metallico. che non po-
trete mai collocare in senso opposto al richiesto,
perche da un lato presenta 3 piedini e dal lato op-
posto soltanto 2. Non dimenticatevi, una volta in-
nestata tale bobina, di saldare sullo stampato i due
terminali dello schermo metallico.

A questo punto potrete inserire tutti i condensa-
tori elettrolitici, innestando il terminale positivo nel
tore contrassegnato dal segno + .

Al centro dello stampato dovrete inserire il reie
necessario per invertire la marcia dei due motori-
ni e, posteriormente ad esso, la morsettlera a 12
poli.

Poichè non esiste una morsettiera a 12 poli, nel
klt potreste trovare tre morsettiere a 4 poli eppure
due a 6 poli.

Di tale morsettiera, come vedesi anche nello
schema pratico di flg.8, le prese 1-2 vi serviranno
per applicare sull'ingresso i 6 volt di alimentazio-
ne (4 pile a torcia da 1,5 volt).



Flg.10 Una foto del
trasmettitore. Sl nntl-
no le splre della bobl-
nl L1 avvolta attorno
ll nucleo toroldale.

Flg.11 Scmm pratico døl trasmettito-
re visto dal Into del componenti.

Flg.12 Dll lato opposto del clrculto dl
flg.1 1 dovrete fissare i quattro pulsanti
dl comando. Prlrnl dl saldarll, dovrete
putlcnro sul mobllutto plutlco un'uø-
Il, come rupprluntlto nolll
flgg.1:-14-1s-1s.
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Fig.13 Fisseto Il cirouito stampato anoo-
le vergine lll'interno del mobiletto, ln-
illete nel lori del quettro pulsanti un Igo
o oeroate di, lncldere la pleetlcl del co-
perchlo.

Flg.15 Tennlnetn questo operazione, sul
coperchio avrete disegnato il perimetro
delle zone plestloe da espertere, opere-
zione che potrete portare e termine con
l'euellio di un tretoro o dl un trapano;

Fly." Forlte con una punta da 2 nun.
I puntl incisi, poi inillete ll pulsante cer-
cando dl lare entrare i terminali nel cir-
cuito stampato. Con una metite
dleegnetene ll perimetro.

Flg.16 E' consigliabile praticare un'eeo-
Il più piccola, esponendo in seguito con
une lime, le perte che non permette Il
puleente dl entrare. Queste operazione

` non presente alcune diitloolti.
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Le prese 3-4 andranno a collegarsi all'interru-
tore generale di alimentazione posto sulla teeta del
robot.

Alle prese 5-6 ooiiegherete i liii necessari perail-
mentare ìl motorino di destra e a quelle 1-0, i tili
dei motorino di sinistra.

Alle prese 9-10 ooliegherete i'aitoparlante, men-
tre le ultime due prese, 11- 12, sono due prese Il-
bere lasciate come riserva per luture applicazioni.

Ai due terminali presenti in prossimità deil'lnte-
grato i02 dovrete collegare i due diodi led, che an-
dranno collocati in corrispondenza degli occhi del
robot. e agli altri due terminali vicini, altri due dio-
di led che potrete inserire lateralmente nelle orec-
chie o nella testa.

Terminato il montaggio, inserirete nei rispettivi .
zoccoli tutti gli integrati, rivolgendo la mcoa di ri-
ferimento oome abbiamo raffigurato nello schema
pratico.

Giunti a questo punto, mettete da parte il circui-
to perpaaearealle realizzazione deitralndttlton.

REALIZZAZIONE PRATICA
DEL TRASMETTITORE

Anche per realizzare il trasmettitore e neoem-
rio un circuito stampato a doppia faccia con tori
metallizzati, in quanto da un lato emorre colloca-
re tutti i componenti richiesti e dal lato opposto i
quattro pulsanti di comando. Prima di saldare l pui~
senti sullo stampato. dovrete preoccuparvi di pra-
ticare un'asola quadra sul mobiletto plastico, per
tar fuoriuscire i loro cappuccl.

Per disegnare con precisione ii perimetro dl ta-
le uoia. vi consigliamo di procedere come segue:

1' Ponete il circuito stampato, privo del compo-
nenti, entro la scatola e fisaatevelo con due viti eu-
tofilettanti.

2' infilata un ego nei tori in cui in seguito do-
_ vrete Inserire i terminali dei pulsanti e cercate di

incidere la plastica del mobile.

3' in corrispondenza dei punti incisi con la punta
deil'ago eseguite sulla scatola dei tori da 1 mm.
circa. A questo punto intiiete l quattro pulsanti in
modo da lar entrare i loro terminali nello stampa-
to. Prendete ora una matita e disegnate I contoml
del quattro pulsanti (vedi fig.14).

4' Togliete l pulsanti e il circuito aampato dal-
l'intemo della scatola, e praticate un'aeola pertet-
ta per tar fuoriuscire i quattro pulsanti, una volta
che li avrete saldati sullo stampato.

Flg.17 Sulla parte supe-
rlore del mobile prati-
oherete un altro loro per
fissare la boccole del-
l'antenna.

5' Per tar ciò. dovrete praticare tanti piccoli tori
lungo il perimetro. in modo da togliere la pane cen-
trale della plastica, riflnendone poi l bordi con una
lima.

Eseguite questa operazione, meno complessa
di quanto poaiate supporre, potrete iniziare a mon-
tare tutti i componenti sul circuito stampato algia-
to LX.858 (vedi fig. 11)

Dai lato opposto (vedi tig. 12). inserirete I quat-
tro pulsanti, polI dopo averne saldati | terminali, rl-
controllerete se inserendo ii circuito stampato entro
il mobile. l'asola risulterà coei perfetta da tar tuo-
riuecire i cappucci dei pulsanti.

Appurato cio. potrete estrarre il circuito stampato
dalla scatola ed iniziare ad inserire dal lato oppo-
sto delle stampato tutti i componenti richiesti.

ll primo componente sarà lo zoccolo per i'inte~
grato M.14soze.

Dopo questo innesterete tutte le resistenze e a
tal proposito vi ricordiamo che un terminale delle
eole resistenze R3, R2, R5, e R1, R4 dovrà esse-
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Flg.18 Sulln pane frontale,
"faccla del robot", "sunto
I'lltoparhnte o mi due lori do-
gll occhi Inserire" I dlodl led.

Flg.19 Per monur' la mu del roboi, do-
vrete ltau le due vfll pmeml all'lnlor-
no del mobll..

Flg.20 Nella parte interna dll-
Ia “faccia del roboi", trovere-
Ic un supporto con due forl,
sul quale fissarete ll clrculto
siampato del rlcevllora. Ese-
gulm questa operazione, po-
trete richludero la tem.



re direttamente saldate sulle due piazzole in rame
poste sulla facciata superiore (vedi foto e disegni).

Vicino all'integrato lnserirete il diodo al silicio
D81, rivolgendo il lato contornato da unafascia ne-
ra verso l'eeterno del circuito.

Se questo diodo disponesse di più fasce colo-
rate, dovreste rivolgere verso l'estamo il lato con-
tornato da una fascia gialla.

Proseguendo nei montaggio, lnserirete i conden-
satori ceramici, pol il condensatore al poliestere e
quello elettrolitico.

Salderete sul circuito i due transistor, rivolgen-
do la parte piatta del corpo di quello plastico ver-
ao lCt e la tacca di riferimento di quello metallic»
verso l'impedenza JAFt , come vedesi nello stes-
so schema pratico dì fig.11.

inserirete pure l'lmpedenza JAFt da 2,2 micro-
henry. valore riportato anche sul suo involucro con
Il codice dei colori delle resistenze, cioe due punti
rossi e un punto ore divisore x10, quindi
22:10 I 2,2.

Per completare li circuito rimane 'solo da inseri-
re la bobina L1, che dovrete awolgere attorno il
nucleo toroidale modello NT13.2, utilizzando il filo
smaltato dei diametro oA «,5 mm. che troverete nel
kit

Sopra a tale nucleo, come vedesi anche nelle
foto. dovrete awoigere un totale di 20 spire.

Avvolte le spire, le dovrete spaziare in modo che
vedano a coprire I'intera circonferenza del nucleo
(vedi foto), poi con un paio di iorblcine dovrete ra-
echlare la 5° spire (vedi lato in prossimità del con-
densatore ceramico 06), per asportare tutto lo
smalto isolante, perche, su tale spira, come vede-
sl anche nello schema elettrico, dovrete saldare un
corto spezzone di filo che dovrà congiungersi al
bollino in rame posto sullo stampato, accanto el
condensatore 06.

Anche il capo dell'inizio e della fine dl tale av-
volgimento andrà reschiato, perchà se dalla sua
superficie non verrà esportato lo smalto isolante,
non riuscirete a saldarlo sui due bollini presenti sui-
lc stampato.

Fissata la bobina L1, inserite nello zoccolo i'ìn-
tegrato lCt, rivolgendo ia tacca di riferimento ver-
so l'esterno, infine collegate l due fili della presa -
pila.

Praticate quindi un piccolo toro per le boccole
"uscita antenna", che servirà per innestare la ba-
nana collegate al flio d'antenna.

A questo punto potrete inserire il circuito stam-
pato entro il mobiletto e, dopo averlo fissato con
le due viti in dotazione, inserite la boccole e colle-
gatela con un corto spezzone di filo di rame sul cir-
cuito stampato.

Per realizzare i'antenna dovrete prendere in ier-

rementa uno spezzone dl fllo dl acciaio armonico,
oppure di ottone lungo 30-40 centimetri.

Da un lato saiderete la banana'e dal lato oppo-
sto ripiegherete il filo In modo da ottenere una e.

intatti, poiche questo progetto verrà probabil-
mente usato come giocattolo dai vostri iigli. domte
evitare di lasciare l'eetremita dl tale antenna a
punta.

Oon un'antenne lunga 30 crn. si ottiene una por-
tata massima dl circa 15 metri per lato e, per un
giocattolo, la riteniamo più che sufficiente.

TARATURA

ll trasmettitore non necessita di alcuna taratu-
ra. Con la bobina awoita attorno Il nucleo toroida-
le consigliato, esso eroghera una decina di miiliwatt
su una frequenza prossima ai 30 MHz.

Pertanto non preoccupatevi se il vostro trasmet-
titore funzionerà sui 29,5 MHz, oppure sui 30,1
MHz, perche sarà il ricevitore a dover essere tare-
to esattamente sulla stessa frequenza del trasmet-
tltore.

infatti, dopo aver alimentato ll trasmettitore, po-
trete collegare alla prese "antenna" dei ricevitore
un pezzo di filo in rame isolato tn plastica lungo
circa 30- 35 cm

Ponete quindi il ricevitore ad una distanza di 2
metri circa. poi premete nei trasmettitore il pulsante
marcia Indietro e, a questo punto, dovrete ruota-
re nel ricevitore Il nucleo della bobina L1 fino a
quando non sentirete il rele eccitare!

Aliontanatevi ancor più con il trasmettitore fino
a raggiungere un massimo dl 10 metri e. se a tale
distanza il reie non dovesse più eocitarsi. ritocco-
te nuovamente tale nucleo sul ricevitore.

Come già accennato, se tarerete bene tale bo-
bina riuscirete a raggiungere una distanza messi-
ma di 15 metri, comunque. se non riuscirete a
superare i 12 metri non dovrete inviarci ll circuito
in riparazione, perche tale risultato potrebbe ed
sere per ii vostro montaggio normale.

Infatti tutto dipende dalla lunghezza deil'anten-
na dei ricevitore, del trasmettitore e da come que-
sto filo utilizzato come antenna risulta predisposto.

Applicando sulla testa del robot un'antenna in
verticale (sempre ripiegando I'estrernita a o) riu-
scirete a raggiungere e a superare anche i 20-25
rnetri, ma questa modifica la riteniamo superfiua,
semprechenonaivogliausaretaierobotinuncam-
po sportivo.

MONTAGGIO DEL RICEVITORE NEI. ROBOT

ll ricevitore. come vedeel anche nelle foto, an-
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Flg.21 L'interruttore a slitta dl
accensione verrà fissato sulla
rondella plastica post. sopra
alla tnt..

Fig.22 Non dimenticatevi, una volta salda-
tl l 'ill del due molorlnl, di collegare l du.
condensatori antldleturbo come consigliato
In fiq.5.

Flg.23 Inserito nei vano visibi-
le In questa loto II pomplle,
collocate al suo interno le
quattro pile a torcia da 1,5 volt.
rispettando la loro polarità po-
lltlvl e negativa.
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dra fissato nel vano presente nella teeta del robot.
Toita ia parte superiore della testa e evitata la

parte frontale degli occhi, vedrete al suo intanto
ll suppone sul quale fissare il circuito stampato.

Con degli spezzoni dl filo isolato in plastica col-
legherete la morsettiera al supporto portapile, ai
due motorini, all'interruttore di rete posto eopra ia
testa e al piccolo altoparlante.

Per collegare i due fiii di alimentazione ai due
motorini, vi converrà svitare le due viti di fissaggio
dl questa pane meccanica, perche, come vedesi
in fig.5,;ai due fili di alimentazione dovrete colle-
gare due condensatori ceramici da 4.700 pF, che
dovrete poi saldare sulla carcassa metallica del
due motorini.

Per quanto riguarda l due diodi led che Inserire-
- te nel vano degli occhi, dovrete neceeearlamente

togliere la rondella plastica dl colore verde preeente
anteriormente, lneerlre i diodi led dopo aver sal-
dato eul loro terminali due spezzoni dl flio sempre
leoiato In plastica.

Cercate dl leolare l terrnlnall dei due led con uno
epezzone dl guaina plastica, per evitare che infl-
landoll all'interno del "vano occhi", entrino in oor-
tocircuito.

Se si oortocircuitaseero i terminali di un solo dio-
do. si accenderebbe un solo occhio. se invece non
rispetterete la polarità dei terminali, risultando I due
led collegati in serie, nessuno del due dlodl led el
accenderebbe.

Potrete anche aggiungere altri due led per col-
locarli in corrispondenza delle orecchie, oppure dl
altre parti dei corpo, perche, come vedesi nello
schema elettrico ed in quello pratico, in questo cir-
cuito è prevista una uscita supplementare.

Per l'antenna abbiamo usato uno spezzone di
filo lungo 20-22 cm. sempre isolato in plastica, che,

< partendo dalla testa, abbiamo letto scendere ln-
temamente lino alla parte inferiore dei corpo del
robot.

Concluso ii montaggio, potrà verifiwsi che l due
motorini anzichè muovere Il robot in avanti, io muo-
vanc in senso inverso e che, premendo il pulsan-
te del trasmettitore per spostano all'indletro, ll robot .
vada invece avanti.

Come avrete gia intuito, per invertire ii senso di v
marcia, sarà sufficiente sfilare i due fìli della mor-
settiera, ponendo il filo inserito nel foro di sinistra
in quello di destra e viceversa.

Lo stesso dicasi se uno solo del motorini ruota
In senso inverso.

I Se poi premendo il pulsante per far ruotare ll ro-
bot verso sinistra, questo si volterà verso destra,
dovrete solo inserire i fili del motorino di destra nel
due fori in cui ora sono innestati i lili del motorino
di sinistra

EfMtuatl tutti i collegamenti, dovrete rimettere

sulla testa del robot ll semicoperchlo, flasandolo
eventualmente con una goccia dl collante.

Non usate troppo collante, perche se un doma-
ni dovrete aprire il robot per una eventuale ripara-
zione, vi troverete ln difficolta.

Nei primi modelli di robot consegnati abbiamo
riscontrato che i due cilindri di plastica che vert-
gono usati per simulare le orecchie risultano coel
lunghi da toccare il circuito interno.

Se anche ìn quelli che ci consegneranno In fu-
turo questi cilindri saranno troppo lunghi, con una
seghetta da traloro dovrete accorciarii di quel tan-
to che basti per non farli entrare In contatto con
i componenti poeti sul circuito stampato del rice-
vitore.

Completato ll montaggio, potrete ora divel
a far girare Il voetro robot in caaa, ma non lltlgate
come di eolito awlene con vostro figlio che, appe-
na io vedrà, cercherà dl etrapparvl dalle mani ll tra-
emettitore, per divertirsi anche lul con queeto
simpatico giocattolo elettronico.

A vol rlmarra la soddisfazione di averlo costrui-
to, dl essere riusciti a farlo funzionare e dl aver ca-
pito che realizzare dei radlocomandl per
automatizzare delle semplici macchine, non e pol
un'lmpreea coel difficile.

COSTO DI REALIHAZIONE

Tutto ii necessario per la realizzazione dello eta-
dio trasmittente LX.858 visibile nelle fìgg.4 - 10 -
11 - 12, compreso il mobiletto plastico (esclusa la
sola pila) ............................................ L.25.000

Tutto il necessario perla realizzazione dello sta-
dio ricevente LX.859 visibile nelle figgß › 9 (escluso
il mobile dal robot e le pile) ............... L46000

ll solo mobile del Flobot con internamente mon-
tati due motorini e relativi riduttori, due ruote arr-
teriori su supporti antivibranti, una piccola ruota
posteriore girevole, la mascherina della teste gia
forata e completa di stampa iridescente, due ma-
ni scorrevoii ........................................ L.74.000

Il solo circuito stampato trasmittente LX.858 L31100,

ll solo circuito stampato ricevente LX.859 L.9.000

Nel prezzi sopraindicati non sono incluse iespe
ee postali di spedizione a domicilio.
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Un bravo installatore TV non deve soltanto assicurarsi che su tutto
le prese utente sia disponibile un segnale compreso tra l 58 dBrnl-
crovolt e i 65/10 dBmlcrovolt, ma dovrà anche cercare dl trovare,
tra le tante soluzioni possibili, quella più valida ed economica. ln
questa lezione vi spieghiamo pure come sia possibile sostituire dei
Derivatori con del Divlsorl.

~ i- CURSU di specializzazione per
Iniziamo questa lezione precisando che le sigle

per identificare le Prese utente, i Divisori e i Deri-
vatori. sono le seguenti:

PP - Presa Passante
_PF = Presa Finale -
DIV = Divisori
DR = Derivatori

Abbiamo scelto queste sigle `perchè particolar-
meme faciii da memorizzare e. quindi, da ricorda-
re ogniqualvolta dovrete disegnare il progetto di un
impianto.

Owiamente. in commercio non troverete queste
stesse sigle, in quanto ogni Casa Costruttrice usa
un proprio codice di identificazione, pertanto, una
Presa Passante potra essere siglata da una Case
FK, da un'altra TP, da un'altra ancora TO, ecc.,
e lo stesso dicasi per i Derivatori e i Divisori.

Cio comunque non costituirà per voi un proble-
ma, perchè, qualsiasi marca sceglierete. chieden-
do una presa passante da 14 dB vi verrà
consegnata una presa passante con una attenua-
zione di 14 dB, anche se siglata T14P o FK14.

Oosl, se chiederete un Dlvisore a 4 vie, viver-
ra senz'altro consegnato un Divisore con quattro
uscite, che potra essere indifferentemente siglato
CTDA o VSA. '
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E' invece estremamente importante informarsi
se la presa, il divisore, o il derivatore che acqui-
sterete sono del tipo reeietivo - Ibrido - lnduttl-
vo, perchè le differenze intercorrenti tra gli uni e
gli altri, come già spiegato nelle precedenti lezio-
ni, sono notevoli.

II tipo lnduttlvo e sempre da preferire, anche se
il suo costo è maggiore, perchè, all'atto pratico, e
il solo in grado di impedire che i segnali spurll ir-
radiati da una TV si propaghino lungo la linea del-
l'irnpianto, disturbando cosi tutti i televisori collegati
allo stesso impianto centralizzato.

L'IMPIANTO Sl CREA A TAVOLINO
Pochi sono gli installatori che prima di installa-

re un impianto eseguono dei calcoli` per verifica-
re se su tutte le prese che andranno ad installare
giungerà un segnale sufiicienteÀ

Normalmente, stendono il cavo coassiale, col-
legano le varie prese. e se in fase di collaudo rile-
vano che sulla presa più distante il segnale
giunge troppo debole, aumentano sull'ampliflca-
tore d'antenna il livello di uscita del segnale.

Cosi facendo, risolvono il prohlema dell'ultlma
presa, ma corrono ll rischio dl iar giungere sulle
prese più vicine all'amplificatore d'antenna un se-
gnale eccedente.



Un vero tecnico installatore, prima di eliettuare
un impianto, deve sempre disegnare uno schizzo
della casa. prendere tutte le misure necessarie e
poiI a tavolino. con l'aiuto di una calcolatrice, ve<
rificare se le soluzioni che intende adottare gli con~
sentono di far giungere su tutte le prese un segnale
compreso tra i 58 e i 65 dBmlcrovolt.

Se un vostro passatempo è risolvere rebus, pe-
_ role incrociate, ecc., ebbene, possiamo assicurarvi
che calcolare un impianto TV e un gioco divenen-
te, in cui vi si chiede di trovare la soluzione più va-
lida per tar giungere su tutte le prese utente, un
numero compreso tra 58 e 65.

Perciò, con i diversi Divisori - Derivatori - Prese
TV messi a vostra disposizione, operando delle ap-
propriate combinazioni, dovrete fare in modo che
su tutte le prese TV giunga un segnale che non
risulti mai minore di 58 dBmicrovolt e mai mag-
giore di 65 dBmlcrovolt.

In certi casi, per forza maggiore, non riuscirete
a raggiungere i 58 dBmlcrovolt minimi, cioe ad
arrivare a soli 57 dBmlcrovolt, oppure a supera-
re in una presa i 65 dBmlcrovolt massimi, cioè ad
arrivare intorno i 70 dBmicrovolt.

Come vedrete, tutto questo non pregiudicherà
la ricezione. perche se la TV e sensibile non sarà
quel dBmicrovolt in meno a peggiorare l'immagi-
ne, cosi dicasi se il segnale raggiungerà i 70 dimi-

crovolt, perchè sarà il Controllo Automatico di
Guadagno presente in ogni televisore, che, auto-
matlcamente, prowederà a ridurre I'amplificazio-
ne sugli stadi d'ingresso.

Quindi esiste sempre una certa tolleranza su cul
potrete giocare e questo faciliterà ancora di più il
vostro compito di progettazloneV

Importante è non trovarsi mai nelle condizioni
di avere nello stesso impianto, delle prese con se-
gnali che non raggiungono i 50 dBmlcriWolte del-
le altre con segnali che superano gli IO
dBmicrovolt.

IMPIANTO IN UN IMMOBILE IN OOSTRUZONE

Ammettiamo di essere chiamati ad eseguire un
impianto centralizzato in un immobile, come quel-
lo visibile in tig.1.

Poichè l'immobile e in costruzione, non ci sara
ditficile ottenerne una pianta sulla quale valutare
la "via" da seguire,

Una prima soluzione potrebbe essere quella ri-
portata in fig.2, cioè usare all'inizio linea un Dlvl-
sore a quattro vie = DIVA ad ogni piano inserire
un Derivltore I 1 vll; una seconda soluzione, vi-
sibile in iig.3, potrebbe essere quella di inserire al~
l'lnizio linea un Dlvlsore a 2 via = DIV.2 ed
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utilizzare per ogni piano un Derivatore a 2 vie.
La soluzione di iig.2. a meno che non cl venga

espressamente richiesta, sarà da evitare perche
antieconomica, richiedendo un numero maggiore
di Derivatorl e più linee di discesa. li che significa
praticare quattro taglicle su tutta la verticale del-
l'ímmobile.

Scegliendo ia seconda soluzione, quella di fig.3,
dovremo iniziare con l'annotarvi tutte le misure in
metri, tacendo un semplice disegno. come visibi-
le ln flg.4 e con i'eseguire i relativi calcoli.

La soluzione che dovremo adottare, potrebbe ri-
sultare la seguente:

1' Calcolare Innanzitutto i metri di cavo «mio
richiesti per arrivare sulla presa plù,distante A:

4+4+4+4+4+4+10=34motri

2° Calcolare I'attenuazlone introdotta da questi
34 metri di cavo coassiale.

Dalla tabella N.8 riportata a pag.91 della rivista
n.119 potremo ricavare i valori di attenuazione di
30 metri - 1,50 dB e di 4 metri a 1 dB che. som-
matl, ci daranno un valore di:

1,504 + 1 = 0,50 dB

Se non abbiamo a portata di mano quem/a tabel-
la, sapendo che il cavo di ottima qualita presenta
una attenuazione dl 0,25 dB x metro, con l'ausi~
lio di una modesta calcolatrice tascabile, potremo

eseguire questa semplice moltiplicazione:

0,25 x 34 = !,50 dB

3' A questa attenuazione dovremoora somma-
re l'attenuazione di paesaggio dei 4 Derivatorl,
che andranno necessariamente collocati in ogni
piano.

(Nota: L'ettenuazione di passaggio dei Deriva-
tore sul piano 1' non va presa in considerazione.
perchè è sul fine linea).

Non sapendo ancora quale Derivatore sia neces-
sario installare nei diversi piani, assumeremo il va-
lore di attenuazione dl passaggio massimo, cioe
quello del DKN/2 che risulta di 1,! dB (vedi ta-
bella a pag.96 della rivista numero 119).

Perciò, i soli Derivatorl lntrodurranno una atte-
nuaziona dl:

1,8x4 = 7,2 dB

4° Pertanto, i attenuazione totale lntrodotta dal
cavo coassiale. più quella dei Derivatori, dare un
valore di:

l,50 + 7,2 = 15,7 dB

5' Poichè la presa A è un llnale tipo PF.0, la
preea B sarà necessariamente una PP.4.2 (la
PP.4.2 Impedisce che l segnali spurìi generati dal
televisore collegato a tale presa giungano alla pre-
sa A e viceversa). quindi dovremo sommare an-
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che i'attenulzlone dl paesaggio lntrodotta dalla
PP.4.2 che, come riportato a pag.96 della rivista
numero 119, risulta di 4,2 dB. quindi:

15,7 + 4,2 = 19,9 dB

5° Poichè l'uitimo Derivatore del piano terra (pia-
no A) sara sicuramente un 011.14, atale valore do-
vremo sommare l'attenuazlone dl ueclta, che
risulta pari a 14 dB, ottenendo:

10,9 + 14 = 33,! dB

1' Volendo assicurare sull'uscita della presa A
un segnale minimo dl 61 dBmlcrovoit. dovremo
calcolare il valore del segnale da applicare lull'i-
nlzio dalla linea di discesa, tenendo presente che
gia esiste una attenuazione, per perdite varie, di
33,9 dB:

61 + 33,9 n 04,! dBmIcroivolt

valore che potremo tranquillamente arrotonda-
re a 85 |:ll¢:r\›voltÀ

A questo punto. partendo dall'inizìo della linea
con 95 dBmlcrovoit, dovremo controllare che ti-
po di Derlvetore risulta necessario installare nel

; diversi piani dello stabile, per assicurare su tutte
le prese un segnale che, nel limite del possibile,
non scenda sotto i 58 dBlnlcrovolt o non superi

v i 65 dBmlcrovolt. (NOTA: Ripetiamo che, come
segnale massimo, si può arrivare anche a 10
dBrnlcrovoit. in quanto il controllo automatico di
guadagno presente in ogni TV prowederà ad et-
tenuario).

1' Sapendo che tutte le prese finali PF.0 (vedi
l - G - E - C - A), risultano distanziate dalla prese
passanti PP.4,2 di 4 metri (vedi L - H - F - D - E),
e che ancora 4 metri costituiscono la distanza che
separa queste prese dal Derivetore (vedi fig.4), po-
tremo subito calcolare il valore minimo che dovre-
mo applicare sull'inizio di tali prese. sommando ai
51 dBmicrovolt richiesti, l'attenuazione introdot-
te degli e metri dl cavo coassiale, cioe 2 dB, e dalla
presa PP.4.2, pari a 4,2 dB (vedi iig.5):

61 + 2 + 4,2 = 67,2 dBmlcrovoit

Pertanto. per assicurare all'ultima presa PFJ) un
segnale minimo di 61 dBmIcrovoit. bisogna di-
eporre di un segnale che non risulti inferiore a 67,2
dBmlcrovolt.

2' Tornando al nostro Derivatore dei 5' piano,
poiche esso risulta distanziato dall'lnizlo linea di

116

10 metri, sul suo ingresso giungerà un segnale at-
tenuato di 2,50 dB (attenuazione dei 10 metri di
cavo coassiale), vale a dire:

55 - 2,5 = 92,5 dBmIcrovolt

8' Se sull'ingresso del Derivatore posto al 5'
piano giungono 92,5 dBmIcrovoIt e a noi interes-
sa che sulla sua uscita risulti presente un segnale
minimo di 67,2 dBmIcrovott, dovremo scegliere
un Derivatore che presenti una attenuazione dl
uscita pari a:

92,5 - 67,2 = 25,3 dB

4' Poichè non esiste un Derivatore che abbia
tale attenuazione, useremo per il 5' pieno un
DRM, che presenta una attenuuløne di uscita
dl 2! dB.

5' Come vedasi a pag.96 delle rivista n.119,
questo Derivatore presenta una attenuazione di
paesaggio di 0,4 dB, pertanto se sul suo ingres-
so applicheremo 92,5 dBmIcrovolt, sull'uecite
passante sarà presente un segnale di:

92,5 - 0,4 = 92,1 dBmcWOll

e' Se per raggiungere il secondo Derivatore po-
sto al 4' piano sono necessari 4 metri di cavo`
coassiale, sapendo che quest'ultímo introduce
un'attenuazione di 1 dB. sul suo ingresso giunge-
ra un segnale di:

92,1 - 1 = 91,1 dBmicrovolt

1' Sapendo che il segnale minimo necessario
per alimentare le prese H - G risulta di 01,2 dimi-
crovolt. caicolererno quale Derivatore scegliere`
per questo piano eseguendo una semplice sot-
trazione:

91,1 - 87,2 = 23,9 dBInIGIOVON

e' A questo punto potremo trovarci in dlltìoolta
perche, se sceglieremo un Derivatore tipo
1111.2612, sull'uscìta cl ritroveremo con un segna-
le ineultlciente, intatti:

91,1 - 26 = 65,1 dBmlcrevoIt

Se sceglieremo invece un Derivatore DEN/2,
ci ritroveremo con un segnale superiore ai 61,1
dBmlorovolt richiesti, intatti:

91,1 - 20 = 71,1 dBmlcmOll
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FIgJ Nel disegno che comporremo, non sapendo encore che llpo dl Derlvltm ele ne-
oemrlo ldomre nel dlveul pllnl, lasceremo II “rettangolo” In bllnoc, cioe sem ll-
cuna lndlculone. In segullo, come epleglto nell'artlcolo, pulendo dalla prua A, cloe
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ll cavo coassiale, quindi, dl quanti dB si altenul Il segnale puundc immerso l Deriva-
torl e la presa B.
Non: Non dlmonllcllevl dl collegare ell'ulclu puume dell'ultlrno Dorivnore dl Ilnu
la lolita “rulnenu dl carico" da 75 ohm.



In questi caal conviene scegllere ll Derivatore
011.20/2, perchè, eseguendo un semplice calco-
lo, scopriremo che il segnale che usclrå delle pre-
se G - H non è poi cosl elevato come si potrebbe
supporre.

lntattl. sulla presa H sarà presente un segnale di:

11,1 - 1 - 4,2 = 85,9 dBmlcrtWoll

mentre sulla pmi G, di:

11,1 - 1 - 4,2 - 1 = 84,8 dBmlcrm/oll

NOTA: Nel calcolo abblamo sottratto I'ettenua-
zione di 1 dB relatlve a 4 metrl dl oevoooaselale
e I 4,2 dB relativi ell'attenuezione di uscite e pae~
saggio della presa PP.4.2.

12' Proseguendo nei nostri calcoli. poiche l'st-
tenuezione di plmgglo del Derivatore DKN/2
risulta parl a 0,8 dB. sull'usclta dl prosegulmento
per il 3° pieno sarà presente un segnale di:

81,1 - 0,8 = 90,3 dßmlcrovolt

Utilizzando 4 metri di cavo coassiale per colle-
gare il Derivatore del 4' pieno con il Derivatore
del 3' plano, dovremo ora sottrarre l dB (attenua-
zione del cavo). per cui sull'ingreseo di tale Deri-
vatore giungerà un segnale di:

90,3 - 1 = 89,3 dBmlcrovolt

13° Per conoscere che tipo di Derivatore occorre
Installare al 3' pllno. dovremo eseguire la eollta
operazione:

88,8 - 61,2 u 22,1 dBmlcrovolt

Anche In questo caso convlene eoegllere ll De-
rlvatore tlpo ORIO/2 perche. eseguendo I gli no-
tl celcoll, scopriremo che sulle pres F - E Il segnale
rlmane entro valori ottimali, intatti:

Presa F = 64,1 dBmlorovoIt
Preu E x 68,1 dBrnlorovolt

14° Proseguendo, calcoleremo quale segnale ri-
sulterà presente sull'uscln pesante e poiche gle
sappiamo che 011.20!! presente una attenuazlo-
ne di 0,8 dB. sull'uscita di proseguimento ci ritro-
veremo con un segnale dl:

88,3 - 8,8 = 88,5 dBmlcrovoll

15' Risultendo necessari 4 metrl di cavo coae-
elale per collegare ll Derivatore del 3' piano e quel-
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Flg.5 Poc le dlstenze lntercorrentl tra
Il prua PF.0 e la PP.4,2 e tra quest'ut-v
tlml o I Derivatorl risultano Identlche In
tutto I'Implanto, potremo eublto oaloo-
lore quanti dBmlcrovolt occorrerà appli-
care eull'lngreeeo dl tale llnu, per
assicurare alla presa PF.0 un segnale In
uscita part a 61 dBmlerovolt.

lo del 2' plane, dovremo sottrarre l'ettenuezlone
del cavo, pari a 1 dB, pertanto sull'ingreeeo dì que-
sto Derivatore giungerà un segnale di:

88,5 - 1 = 87,5 dBmlcrovolt

16' Per stabilire quale tlpo di Derivatore occor-
re lnstallare al 2' piano, dovremo sottrarre el se-
gnale disponlbile, quello minimo richiesto per le
prese C - D. cioè i 61,2 dBrnlcrovolt. ottenendo:

81,5 - 81,2 = 20,3 dBmlGrovol'l

Perclo appare abbastanza evldente che ll Deri-
vatore dn utlllzzare per il 2' pllno sere un
011.20/2.

17' Proseguendo nel calcoll, controlleremo l'at-
tenuezlone pesante del Derivatore ORIO/2 e,
sempre taoendo riterlmento alla tabelle riportate
a pag.96 della riviste n.119. risoontrererno che essa
è pari a 0,8 dB, perciò dall'uscita che dovrà oon-
glungersi al Derivatore del 1 ° pieno usclrà un se-
gnale di:

81,5 - 0,8 = 88,1 dBmlcrovolt

A questo valore dovremo ore sottrarre l'attenua-
zlone dei 4 metri di cavo coesslale, necesserl per
collegare Il Derivatore del 2' piano con quello del
1' piano, quindi, sull'ingresso di tele Derivatore
giungerà un segnale di:

88,1 - 1 = 85,1 dBmlcrmIøll '



18' Al 1' piano, essendo necessaria una soia
uscita laterale. useremo un Derivatore tipo DR.14I1.

NOTA: Se risultasse necessario disporre dl due
uscite, una sul lato destro e l'eltra sul lato sinistro,
potremmo tranquillamente inserire un DR.14I2.

Sottraendo agli 85,7 dBmiorwolt presenti sugli
ingressi di tale attenuatore, i 14 dB di attenuazio-
ne di uscita del DR.1411. otterremo un segnale dl:

.5,1 - 14 = 71,1 dBmlorovolt

A questo punto potremo verificare quale segna-
le glungera sulle ultime preae B - A.

Sapendo che sull'uscita del Derivatore sono pre-
senti 71,7 dBmlcrovolt e che per raggiungere la
prosa B si utilizzano 4 metri di cavo coassiale che
attenuano il segnale dl t dB. calcolaremo quale se-
gnale giungerà sull'ingresso di questa presa:

11,1 - 1 n 10,1 dBmlcrdvølt

Avendo utilizzato per la presa B una PF.4,2 che
presenta una attenuazione d'uaoita pari a 4,2 dB,
sulla sua uscita sarà presente un segnale di:

70,7 - 4,2 = 66,5 dBlnlorovoit

mentre sulla prosa A, oome vedesi in figA. un
segnale di:

10,1 - 4,2 - 1 = 65,5 dBmlct'ovoll

Da questo calcolo deduolamo che sulla presa A
giunge un segnale rnolto più elevato rispetto ai 61
dBmIcrovolt preueiti Inizialmente, ed il motivo e
abbastanza owlo.

Non sapendo anoora quale tipo di Derivatore rl-
eulteva necessario applicare nel diversi piani, al era
aoeito un valore di attenuazione cl lo mae-
aimo, cioe 1,8 dB, mentre In pratica cl siamo tro-
vati ad utilizzare del DMG/2 che presentano una
attenuazione di paesaggio di 0,4 dB e del
0112012, che presentano una attenuazione dl pae-
saggio di 0,0 dB.

Dispone sulle ultime prese di un segnale legger-
mente superiore rispetto a quello presente sugli ai-
tri piani, rappresenta in oerti casi un vantaggio non
trascurabile.

lniatti, se su queste ultime prese del piano terra
giunge un segnale leggermente superiore al riohie
sto. non avremo mai dei problemi se ne allunghe-
rerno il percorso o se aggiungererno una terza
presa; cosi dicasi se nei piani superiori ci trovassi-
mo costretti a sostituire un Derivatore con altri tipi.
che presentino una attararaflone di paesagflo au-
periore. `

Dobbiamo aggiungere che. quasi sempre, negli
impianti centralizzati. il segnale presente sulle pre-
se deil'ultimo piano risulta elevato, e, a mano a ma-
no che si scende verso i piani interiori, proporzio-
nalmente diminuisce.. tanto da risultare lnaut'tloim-
ta nelle prese del piano terra.

Questo significa che l'impianto e stato eseguito
senza svolgere nessun calcolo. -

Di conseguenza, per riuscire ad assicurare sulle
prese del piano terra un segnale appena sutticien-
te, si è costretti a ruotare el massimo il trimmer di
regolazione presente neit'ampliticetore d'antenna
e, in tai modo. si corre il rischio di far giungere su
tutte le prese dell'uitimo piano un segnale ooel ele-
vato, da causare intermodulazione e battimentl.

PER IL LATO DESTRO DELLA OASA

Nell'eeempio di tig.4 abbiamo calcolato solo la dl-
eoesa del lato sinistro delle case. ma non quella dei
lato destro.

Poichè il lato destro è un duplicato del lato sini-
stro, si utilizzeranno per ogni piano gli stessi Dori-
vatort inseriti neli'impianto del lato sinistro.

Per ottenere due oolonne dl discesa, quella de-
stra e quella sinistra, si dovrà solo utilizzare all'ini-
zio delle due linee. un DIVISORE a 2 vie tipo DIV.2,
e, poichè questo attenua il segnale di 4,2 88, se
sull'inizio delle due linee di discesa ci necessita un
segnale di 95 dBlnIcrwoit, sommando a questi altri
4,2 dB otterremo:

95 + 4,2 = 99,2 dBmiorovolt

dBmIorovoit. che l'ampllilcatore d'antenna do-
vra essere in grado di fornirci sulla sue uscita.

Ovviamente. se la oesadlspone dl un numero mi-
nore di piani. o di meno prese. potrete aoegliore un
amplificatore meno potente.

UN DIVISÖRE SHVE ANCHE
DA DERIVATORE

Tutti ritengono che i Divisori siano degli em
sori utili solo per suddividere Il segnale fornito dal-
l'ampiificatore d'entenna su 2 - 3 - 4 linee di discesa
che, partendo dal satiitto, arrivino ai diversi Deri-
vaturi posti nei vari appartamentiV

Se i Divisori che soeglioremo saranno del tipo in-
duttivo, Ii potremo anche utilizzare in sostituzione
dei Derivatori, perchè anch'essl presentano una at-
tenuazione Inveraa molto elevata, gia in grado di
impedire che tutti i segnali spurii generati dal tele-
vieore raggiungeno la linea di discesa e possano
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oofl disturbare le aitreTV collegate nello stem im-
pianto

L'esemplo che ora vi proporremo consiste pro-
prio nel rieeeguire io stesso impianto riprodotto in
fig.4, togliendo dal 2° e 3° piano i Derlvatori
DEN/2 e sostituendoli con dei Divisori tipo DIVJ.

Cosi lecendo. intendiamo dimostrarvi come sia
possibile, pur utilizzando un amplificatore d'onten-
na che non sarebbe in grado di tornire un segnale
sufficiente per alimentare l'impianto di fig.4. tar giun-
gere su tutte le prese presenti un segnale elevato.

Questi accorgimenti tecnici sono molto utili da co-
noscere, specie quando s'incontrano dei proprie-
tari d'immoblll o amministratori. intenzionati a
migliorare I'impianto d'antenna cercando di spen-
dere li meno possibile.

Esaguenoo a tavolino due o tre calcoli, consta-
teremo che inserendo nei punto giusto (quasi sem-
pre a fine linea) un Divisore, si possono ottenere
risultati insperati, come aumentare il livello del se-
gnale video su tutte le prese, pur avendo a disposi-
zione un segnale di valore medio.

Tornando alla nostra modifica, saprete gia che
l Divisori tipo DW.: dispongono di 2 uscite attenua-
te dl 6,4 dB e di 1 uscita attenuata di 4,2 dB (vedi
peg.96 nel n41 19).

Per questo esempio(v flg.6) inizieremo dalla
pm: A con un segnale di 65,5 dBmlcrovott, iden-
tico cioè a quello visibile in 59,4. per apprezzare me-
glio le diflerenze intercorrenti tra i segnali che
giungeranno sulle prese degli altri piani.

1° Se sulla presa A sono presenti 65,5 dBrni-
omolt, sapendo che occorrono 4 rnotrt dl cavo per
collegarsi alla presa B, e ovvio che sull'uscita di
ques'uitima saranno presenti:

66,5 + 1 = 66,5 dBmicrovoit

2' Poichè la preso B e una PP.4,2 che presen-
ta una attenuazione passante e di uscita di 4,2 dB,
sul suo ingrewo giungerà un segnale di:

66,5 + 4,2 = 10,1 oamrcmvun

3' Avendotolto dal1' piano il Derivatore DRM/1
e Inserito nel 2° piano un Divlsore DIV.3, per col-
iegarci con la presa PP.4,2, sono ora necessari 6
metri di cavo coassiale, che introducono una per-
dita di 2 dB. pertanto suli'uscita dl tele Divisore se-
rà presente un segnale di:

120

70,1 + 2 = 72,7 dBInlcrtWOlt

4' Per collegarci con la presa PP.4,2 abbiamo
sfruttato l'uscita dei Diva, one attenua 4,2 dB e
questo significa che sull'lngresso del Divisore giun-
ge un segnale di:

12,1 + 4,2 = 16,9 demimwelt
5° Se sull'ingreaso di tale Divisore giungono 76,0

dBtnlorovoit, e naturale che dalle due uscite che
presentano un'attenuazione di 6,4 dB. uscira un se-
gnale di:

76,I - 6,4 a 66,6 dirnlcrwolt

cioe un segnale più che ottimo, perche, corno gia
,per alimentare le preso C- D e sutlicien-

te un segnale dI soil 67,2 dBrnicrovolt

6' Per il collegamento con il Divisore applicato
ala' plano,ciocoorronoaitri4rnotrldlcavoooae-
siale, pertanto dall'uscita dl questo Dimore uscirà
un segnale di:

i1e,e+1=11.soemicrwoit

7' Avendo sfruttato di questo Divisore l'uscita at-
i tenuahdi43d5,ewviochesulsuoiigmogiun-

geranno:

71,9 + 4,2 = 62,1 dBInlflWøl!

6' Poichè le prua E - F risultano collegate al-
l'usoita attenuata dl 6,4 di, entrando 62,1 dimi-
crovolt nei Divisore, da tale uscita usciranno:

62,1 - 6,4 = 13,7 dBmicrovoit

Un segnale che potrebbe sembrare eccessivo,
pero se eseguiremo due calcoli. scopriremo che del-
ia presa F uscirà un segnale di 66,5 dBmicrevolt
e dalla presa E un segnale di 67,5 dbmlcrevolt.

Come già accennato, anche se il segnale doves-
se raggiungere e superare i 70 dBmIcrevolt. il con-
trollo automatico di guadagno presente in ogni
TV, provvederà a ridurre l'ampiificazione degli sta-
di d'ingresso.

e' Per ìl collegamento con il Derlvetore posto al
4' plane abbiamo altri 4 metri di cavo coassiale,
perciò sulla sua uscita risulteranno presenti:

02,1 + 1 = 83,1 dBmlcrøyOll
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' ' Flgß La soluzlone rlporlata in "5.4, pur rlsultlndo vllldl e Il più dlfluu. potrebbe non
rleolvare Il nostro problema se cl lrovllmo ln presenze dl un “empllflcetore d'lntenne"
dl bull potenza, che non rloeee I glnmlrol In ueelt- Ilmono 95 dBInlcrovolt. So Impl-
reremo ed usare In modo appropriato l Dlvloorl, pollemo mlourero e tutto le preoo utem
un segnale analogo a quello dl "5.4, pur lpplloando eull'lnlzlo della Ilnel dl dlsoeu un
segnale dl soll 89 dBmlcrovoll.
A queslo lmplanlo potremmo collegno anello un lrnpllflcatore d'lnlenne ln grido dl

- lomlre solo 06 dBmlcrovolt, con Il comm che ln neuunl prua ll segnale wonder!
sono l 5|! dBmlcrovolt.
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Fig.1 Utilizzando In modo appropriato Dlvilori e Derivltori, è possibile lllmentore un
numero oiovlio di prose, lanzo dover sostituir- I'ompllilcltoro d'lnionnl con litri più
potenti e coniosi. In quello esempio vi dimostrilmo come sia possibile alimentari bon
32 prese uienie con un segnale di partenza di sail 90,5 dBmicrovolt, utilizzando dei De-
rivatorl a 4 vie ed un solo Dlvlaoro, lnch'euo I 4 vie. Se desiderate uccemrvene, pren-
dolo le tabelle ripomin I plgåfi dalla rivisti n.119, un foglio di cum, una penna ed
una calcolatrice e provate a riesequire tutti i calcoli partendo dali'lnizln della llnu di
«luanaY Questo urnplieo mreizio vi permmrl di mbllir. u avuto rulrnonu Iulm!-
laio quanto da noi splogoio.



10° Avendo utilizzato un Derivatore DRM/2 che
pruentaunaattenudened p-eegfle parla 1,!
dB,'signIfica che sul suo ingresso giunge un segna- _
le di:

03,1 + 1,8 = 04.9 dBmlcrovolt

11' Il Derivatore DRM/2, come gia sappìarno. at-
tenua il segnale che dovrà giungere sulle preee G
- H dl 14 dB pertanto sulla sua uscita sara pre-
sente un segnale di:

MS - 14 = 10,9 dBlltloeOll

Sottraendo da questo segnale l'attenuazione in-
trodotta dal cavo coassiaie per giungere alle prese
H - G e l'attenuazlone dl passaggio e di uscita del-
la presa PP.4.2, su queste prese cl ritroveremo un
segnale di:

Presa H = 65,1 dBmlcrovolt
Presa G = 64,1 dBmlcrovolt

12' Per arrivare sull'uscita del Derivatote pomo
al 5' piano occorrono altri 4 metri di cavo coas-
siale, che attenuano il segnale di 1 dB, e cio signi-
fica che sulla sua uscita saranno presenti:

“ß + 1 = 85,9 dBmlctvvoll

13' Poichè per quest'ultimo Derivatore abbiamo
inserito un DR.20/2 che. come sappiamo, presen-
ta una attenuazione dl passaggio dl 0,! dB, sul 'suo
ingresso risulterà presente un segnale di:

55,0 + 0,! I IOJ dBmlcmvølt

14' Essendo presenti 86,7 dBmlcrovolt suII'in-
grasso dl quemo Derivatore, potremo subito stabl-
llre quale segnale risulta preunta sulla uscite.
Sapendoche ll Derivatore DRZOIE ettenuall segnale
dl 2o dB sull'uscita dl celIegamento per la prese
avremo:

06,7 - 20 = 66,7 dBmlcNWOIl

15' Volendo conoscere quale aegnde uscira dal-
la presa L del 5° piano. sara sulficiente sottrarre
ai dBmicrovolt disponlbIll l'attenuazlone del 6 me-
trl di cavo coassiale e l'attenuazlone di uscita della
presa PP.4,2;

06,7 - 1 - 4,2 a 61,5 dBmlcrOt/Oll

Per quanto concerne la presa I, dovremo sottrarre
al 61.2 dBmlcrevelt presenti aull'usclta passante. 1

dB di attenuazione introdotto dal cavo coasshle,
quindi avremo:

61,5 - 1 = 60,5 dflmlcrovolt

16' Volendo oonwcere quale segnale risulta ne- -
cessario applicare sull'lngreao della linea di disce-
sa e sapendo che da questo Derivatore per
raggiungere l'amplificatore d'entenna o il Divisore
DIV.2 sono necessari 10 metri di cavo coassiale,
che introducono una perdita dI 2,5 di, p_er questo
Impianto sara sumciente un segnale di:

86,7 + 2,5 á 89,2 dBmlcrtWOl!

rete e_rrotongare a_89 dB_mlcrov_eIt.
ohlgell'íliro impianto visibile'In_fig.4 erano Invece
necessari ben 95 dBmlcrovolt.

Se in questo secondo impianto sostituirete ll De-
rivatore DEN/2 del 5' plane con un 011.14!! a
partirete con un segnale all'ingresso linea dl soli 06
dBmlcrovolt. vi accorgerete che su tutte le prese
giungerà ancora un segnale che non scenderà mal
sotto i 55 dBmlcrovolt.

Provate ad eseguire questi calcoli ed eventual-
mente anche a modificare la lunghezza del cavo
coassiale. per verificare se risulta possibile e di
quanto aumentare la distanza tra prese e presa.Nei
nostri esempi abbiamo assunto come distanza ba-
se tra una presa PF.0 ed una PP.4,2 e tra un piano
e I'altro, 4 metri. ma è ovvio che, all'atto pratico,
essa può risultare superiore o Interiore.

Poichè le misure possono variare da impianto ad
impianto, una volta compreso come si dovrà pro-
cedere per la scelta del Derivatore o del Divisore,
sottraendo ad ogni passaggio le note attenuazioni.
comprese ovviamente quelle del cavo coassiale,
non lneontrerete più alcuna altticoita nel omette-
re un qualsiasi Impianto TV.
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MICROSPIA TELEFONICA
Sig. Gutlldello Michele -
RossANo vENE'ro (v|) _

Questo semplice progetto penso potrà Interesp
sare molti lettori della Rivista: si tratta di una sem-
plice microspla che consente di ascoltare, tramite
una radio in FM posta a 10 o 15 metri di distanza,
una qualsiasi conversazione telefonica.

La particolarità di questo circuito è quella di en-
trare in iunzione automaticamente quando sl alza
la cornetta del telefono e di non richiedere alcuna
alimentazione esterna.

All'ingresso del circuito dovremo collegare i due
llli (bianco e rosso) della linea telefonica. Quando
la cornetta del telefono è abbassata, sulla linea è
presente una tensione continua di circa 50 o 60
volt che manda in saturazione il transistor TRS. il
quale. a sua volte, interdice il TFi2, utilizzato co-
me interruttore elettronico.

PROGETTI
ÃITEIIII

C

I num'

llIl Lll
Tiliiüm

ELENCO COMPONENTI

R1 - 1.500 ohm 1/4 watt
R2 1.500 ohm 1/4 watt
H3 180 ohm 1/4 watt
H4 18.000 ohm 1/4 wlti
R5 56.000 ohrn 1/4 watt
R6 3 900 1/4 watt
C1 5-20 pF compensatore
C2 4.700 pF a disco

03 = 10 mF elettr. 16 volt
04 2.200 pF a disco
65 10 pF a disco
CS = 4,7 mF elettr. 16 volt
DZ1 = diodo zener 3,3 volt 1/2 watt
TRI = NPN tipo BF.190
TR2 = NPN tipo BSX.21
TR3 = NPN tipo BSX.21
L1 = vedi testo `
R81 = ponte raddr. 100 volt 1 ampor
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in questa rubrica presentiamo alcuni degli
schemi che I noatrl lettori ci inviamo quoti-
dianamente, scegliendo tra questi I più va-
lidi ed Interessanti. Per ovvi motlvl di tempo
e reperibilità del materiali non possiamo
l'provare" questi schemi, qulndl per Il loro
funzionamento cl attldlamo alla serietù del'
I'Autore. Da parte nostra, controlllamo so-
lo se ll circuito teoricamente può risultare
funzionante, completandolo. dove è neces-
urio, dl una nota redazionale.

In questa condizione pertanto la micro-spia ri-
sulta spenta.

Non appena si solleva la cornetta. la tensione
ai capi della linea scende bruscamente bloccan-
do il TRS e consentendo al transistor TR2 di en-
trare in conduzione.

II TR2 svolge la duplice funzione di alimentare
II circuito trasmittente con la tensione continua del-
la linea e di modulare la ponente di AF tremite il
segnale di BF ad essa sovrapposto.

Le sezione di AF, come si vede, è costituita dal
solo transistor TRt, un BF.198, che oscilla ad una
frequenza compresa tra gli 88 e i 108 MHz, a se-
conda della regolazione del compensatore varia-
bile CI.

La bobina oscillatrice L1 dovrà essere costitui-
ta da 7 spire di filo di rame (saldato o argentato)
da 0,5 o 0.6 millimetri, awolte con un diametro di
4 millimetri.

La presa centrale a cui risulta collegato Il collet-
tore del transistor TRl dovrà essere effettuata esat-
tamente sulla metà della bobina oscillante. Come
antenna si potrà utilizzare uno spezzone di lilo lun-
go 75 cmt. collegato alla prima spira partendo dal
lato del condensatore C2.

Per effettuare la taratura consiglio di ricercare
su un ricevitore in FM una frequenza libera e, col-
legato il circuito alla linea telefonica con la cornet-
ta sollevata, di ruotare il compansatore Cl fino ad
udire sul ricevitore la nota di “linea libera" della
SIP, Nel caso non si riuscisse a centrare la frequen-
za voluta, si potrà modificare la spaziatura delle
spire della L1.

INDICATORE DI DIREZIONE PER CICLOMO-
TOR!

Slg.PanIlll Fabio - ROMA
Ho deciso di spedirVi lo schema di un progetti-

no che penso non "sfigurerà" nella Vostra simpa-
tica Rubrica "Progetti in Sintonia"; si tratta di un
Indicatore di direzione per ciclomotori che, con po-
ca spesa, potrà essere facilmente montato su qua-
lunque "motorino" che ne sia sprowisto di serie.

Pur trattandosi di un circuito non del tutto "ine-
dito", ritengo che possa ugualmente interessare
soprattutto i meno espertil che cercano sempre
qualche progetto affidabile e facile da realizzare.

Nel punto dello schema siglato con "A", dovre-
te collegare i due fili provenienti dall'alternatore del
ciclomotore; i quattro diodi lN.4007 collegati "a
ponte" raddrizzano la tensione fornita dall'alterna-
tore e consentono di alimentare un multivibratore
astabile (vedi ICI) costituito da un integrato
NE.555.

La frequenza d'oscillazlone di IC1 è estrema-
mente hassa ed è determinata dai valori dei ae-
guenti componenti:

R1 = 22.000 ohm
H2 = 100.000 ohm (trimmer)
R3 = 62.000 ohm
62 = 10 microFarad
Fiegolando il trimmer R2 dal minimo fino al mas-

simo, e possibile variare a piacimento la frequen-
za del lampeggio delle frecce.

L'uscita di l01. corrispondente al piedino 3, e
collegata direttamente tramite R5 da 1.500 ohm al-
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la base del transistor di media potenza TR1. un w” ' ° “šì'm
PNP tipo 50.231. mf e 22.000 ohm 1/4 um' - _

Tale transistor mediante un comune deviatore m = 100-000 ohm "IMM"
(S1) che dovrà essere montato sul manubrio del m = 62.000 ohm 1/4 watt
ciclomotore. pilota, a seconda della posizione di m = 10 Ohm 1/2 Wlfl
St. le frecce di destra o quelle di sinistra. R5 = 1.500 ohm 1/4 watt

ll diodo zener DZ1 da 15 volt che ho inserito tra H6 = 2.200 ohm 1/4 Witt
i piedini S e 4 di IC1 e la massa potrebbe a prima c1 = 470 mF 0M". 25 v0"
vista sembrare superfluo. in quanto la tensione di i ci = 10 IIIF 0M". 25 volt
alimentazione del circuito non dovrebbe mai su- '† m == 10.000 pF poliestere
perarei 10/ 12 volt (con motore al massimo regi- cl = 10 InF elettr. 25 volt
me), in realtà serve solo oome protezione al DS1= diodo al slllclo 1N.4001
circuito. per evitare che rapidi "picchi" positivi di 082 = diodo al slllclo 1N.4001
tensione. non misurabili con un normale tester. 011 = dlodo un" 15 VOI! 1 m
possano danneggiare lC1. Tfl1 = PNP tipo 50.231

101 NE.555La potenza delle lampadine di ciascuna treccia.
pllotate dal proprio relè, dovrà essere scelta in base
alla massima corrente che è in grado di fornire l'al-
tematore; a titolo informativo posso segnalare che
io ho utilizzato due lampadine da 5 watt 6 volt per
ciascuna treccia.
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Siate sempre

ogni Sabato dalle `ore 9 alle 12.30.

orni diversi.za In gi

brevl e oonclsl, non tenete l tecnlcl

ste. Non telefonate per consulen-

troppo al telelono, rlcordetevl che ul-

esclusivamente nei seguenti gior-

mite del possibile le vostre richie-

ni:

particolari)^i tecnici sono a dispo-
sizione per poter risolvere nel li-

Solo in questi due giorni della set-
timana^(esoluso i festivi o in casi

ogni Lunedi dalle ore 9 alle 12.30;

può essere utilizzato solo ed

dalle 14,30 alle 19'

Questo servizio che la rivista met-
te a disposizione dl ogni lettore
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trl_ lettori attendono che la Ilnea nsultl
1Ibera per poter espone I loro quultl.



PERSONAL COMPUTER PC1640

GNI SOLUZIONE
E' AD ALTA DEFINIZIONE

Finozdom,:r:quisurcunl'ersonzl Compurereon
buone prßuzioni grafiche signilìmn dire Iddio
a un: huom parle dl denaro. Quesro, prima che
arrivasse il PC [640 Ammrad. ll primo Personal
Comparer professionale che può pennenersi
conlempornneamenre un'zlrissima risoluzione
grifiü, si: in bin che a colori, e un prezzo vera-
menre accessibile
Wsu gamma di modelli accompngmli dz una
incredibile chiarezu si: nei resli, sia
nella gnfimY con um eccezionale riso
qloneacolori BGA d1640x550 pun-
li o Hercules 720 x 550 in b/n4
Supervclooc (CPU 8086 a 8 Mhz) ma
semplice da usare, PC l640 Amsrradè
comparibilc MSfDOS, in grado cioe' di
urilimre I: più ampia libreria di pm~
gnmmi iuuzlmenle in commercio
PC 1640 Amsn-ad è disponibile nelle
versioni:
PC ISCO SD-HD
b/n. Singolo Drive ißOK LSWMHVA
'(11660 BD-lfl)
hm. Dflppio Drive 56m( LLHQDOMIVA
E1640 llD-MD
Il/rl` HIrLI Disk 20m: LISWADOIHIVA

rc Im sim)
miY simo ommi(
rc im poco
mi' pappa» um 56m(
rc rm rin-cnmiH rum DLsk zonb
rc 1m som

Llrmwlflvn

mmm» NA
smoi IVA

mi., Alu od..singp1u un" 56m( uswmouvn
Pc 1m porco
ml.. Mn per.. Doppio pn've mi( mamma» rwl

Pc lun uD-icn
Colo. Alla Del.. Hard Disk ZUMh L1599A'Kì04NA
Video gnlico, Thsriera, Mouse, RAM 640K, son-
wzre MSDOS e GEM inclusi.
Uneccezionzle mppono qualirà-prezzo dream-
lerìw l'inrer: produzione Amsmd, frutto di un:
precisa fiIosofn aziendale: produrre zpplrecchià-
rure elettroniche in grandi qunmimivi per man-
tenere sempre prezzi estremamente accessibili

ed olrenere unz qualirì superioregaran-
rin in lulìa da um solida srrurrun di TI
cemri specialiwli4

r ma Amm mm mpm' ibm
pmim'glim-ífmqymshonleu-
kn: Expert (pag. pillcl, HIP (01-
646780, per I'indusrria presso Silver-
mr (02-4996) e Chihvfl (02-30I009l).

' lVA esclusa'

Per informazioni imam; mmm) s.p.l\. nusmrss mvlsron 10156 MILANO - vi: Riccione |4 - m. 011321070 (nc zum) N 'Eìêf'ì 2
Nome Cognome Soa '
vu cm una v. m


